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ECCELLENZA ! 


Sendo parecchi anni che incominciò a pre - 
sentarmisi V occasione d’ ammirar davvicino 
i datimi pregi dell’ illuminalo suo spirito , e 
di espernnentare sovente le auree qualità 
del suo ottimo cuore ; in appresso , dappoiché 
queste e quelli La elevarono allo splendido 



posto che ora Ella occupa con tanta soddisfa- 
zione ■ deW Augusto Cesare , e con tanta 
compiacenza de ’ di Lei concittadini , si ren- 
dette in me indispensabile il dovere di ri~ 
confermarle profondissima estimazione , e 
fedelissimo ossequio anche pubblicamente. 
Eccomene dunque ora alV adempimento , 
ponendo sotto le spoglie della lingua italia- 
na , e nel tempo medesimo sotto gli auspizj 
dell ’ E. E. un'opera , quale si è la presente , 
uscita dalla penna d’uno dei maggior lu- 
minari della letteratura germanica, eh’ Ella 
estesamente possiede e potentemente favori- 
sce ; opera appartenente ad una scienza le- 
gata già pure con quegli oggetti di politica 
amministrazione , a cui con ispezialità sonosi 
dedicale le di Lei provvide filantropiche alte 
cure. 


Di Vostra Eccellenza 


)v umiiiii. clcvot. obblig. serr. 
RENATO AUHIGONl. 


/ 
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AVVERTIMENTO 


s 


DEL 

TRADUTTORE. 


.L’insigne Autore della Storia pram- 
matica della medicina già condotta fino 
al 1 790 , e da me trasportata nell’ italia- 
na favella, ha pur volto lo -sguardo sui 
successivi andamenti della scienza, e 
quindi pubblicato rispetto ad essa nel 
1803 uno storico prospetto dei dieci an- 
ni che chiusero il passato secolo. Ma poi 
nel giornale letterario di Lipsia ha inse- 
rito un quadro critico della storia e let- 
teratura medica del decennio percorso 
dal i8o5 al i 8 i 4 - Questi due specchi ci 
si presentano sopra due piani diversi, 
ma entrambi possono essere risguardati 
come supplementi, della Storia pramma- 
- tica . 


Digitized by Google 



t 

Non prometto per ora la versione del 
primo, perchè di esso sarò già per ap- 
profittare, allorquando potrò dedicarmi 
ad elucubrar l’Appendice, che ho men- 
zionata nelle prefazioni poste in fronte 
al I. e al X. volume di quell’opera, e che 
comprender dovrà anche il periodo dei 
primi quattro annidi questo secolo, cioè 
lino all’epoca, di dove avrà principio il 
soggetto del presente lavoro . 

Il quale io ve l’ offro', cortesi lettori , 
senz’ altro indugio, per averlo trovato 
del tutto indipendente dalla proposta 
Appendice , e pieno d’importanti nozio- 
ni che varranno a giustificare la lodevo- 
le curiosità che han di conoscerlo i dotti 
italiani . 

Le vicende de’ tempi , le separazioni 
degli stati , i vincoli dei dazj e gli arre- 
namene del commercio hanno pur tolto 
in que’due lustri alla Germania qualsia- 
si comunicazione con l’Italia: donde av- 
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venne che al celebratissimo Professore di 
Halla non poterono cader sottocchio al- 
cune opere de’nostri valenti scrittori , e 
che ho portato io il mio ardimento alla 
impresa di supplirvi con parecchi addi- 
tamenti, ma senza proferir sopra di esse 
verun giudizio , e senza pretendere di po- 
terle chiamar tutte affatto a rassegna, 
cioè di tiitte riempiere le lacune lascia- 
tevi nel testo originale . Io sonomi limi- 
tato a portare in campo non già Pesame, 
ma anzi per lo più il solo titolo di quel- 
le , che a me sembrarono di più grave 
importanza, e che più dell’ altre attira- 
rono a sè la pubblica attenzione . Una 
maggior estensione, che tuttepartitamen- 
te le abbracciasse, possibile non mi par- 
ve, e nemmen necessaria in un lavoro 
di tal fatta . 

' Se in questo io pongo alle principali 
divisioni il nome di capi, e ad ogni pa- 
ragrafo il suo numero; se dàl contesto 
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del medésimo (anche con rendere in ita- 
liano le tedesche ) io trasporto le citazio- 
ni de’librinel margine inferiore per ren- 
derne più comoda la lettura ; se vengo a 

•# 

marcare tali citazioni col numero pro- 
gressivo per differenziarle dalle mie giun- 
te che saranno contraddistinte da una 

% 

progressione alfabetica; e se ho determi- 
nato una forma di pagina simile a quel- 
la della mia traduzione dellaStoriapram- 
matica, onde agevolare l’unione dell’ ac- 
cessorio col suo principale ; ciò non po- 
trà che approvarsi, almen dai benevoli 
leggitori dell’ antedetta mia traduzione; 
ai quali soggiungo , che qui troveranno , 
oltreché ugualmente piana la dicitura , 
il che dipende da me, anche più esatta 
la correzione , il che spero dall’impegno 
speciale dell’editore . 

Che indussemi alla pubblicazione di 
questa, non fu il solo eccitamento parti- 
colare di parecchi dotti medici ed amici 
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studiosi , ma ancor più la benignità sin- 
golare, onde compiacquesi l’Autore istes- 
so di esortarmivi. Mi v’incoraggiò inol- 
tre la tuttavia grande indulgenza , onde 
vidi accolti altri frutti delle fatiche da 
me dedicate ad opere tedesche di grido, 
e di utilità. Tali sono ( senza riraemora- 
re la Storia prammatica del mio illustre 
Autore) primieramente la scienza di ri- 
cettare proposta a’ medici, e chirurghi, 
a’ chimici, e farmacisti dal celebre Troms- 
dorff(a); indi la descrizione di quanto fu 
diligentemente osservato ne’pubblici sta- 
bilimenti di beneficenza,- e d’istruzion 
medica in Parigi, e nella Gran-Brettagna 
dall’oculatissimo Gius. Frank [b) \ infine 
un nuovo metodo di conoscere , e tratta- 


lo) Cognizioni chimiche , e farmaceutiche per ricettare senza 
errori , opera tradotta sulla terza edizione tedesca , e cor- 
redata di copiose note . Venez. t. 3 . 1807 8. 

(i) Viaggio a Parigi, e per una gran parte dell’ Inghilterra, 
e della Scozia per qnanto concerne spedali, carceri, sta- 
bilimenti di pubblica beneficenza e d’ istruzione medica , 
Traduz. dal tedesco . Milano rol, 2. i 8 i 3 , 8. 
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re colla miglior reciproca soddisfazione 
le varie classi e persone dell’ umana 
società, maestrevolmente insinuato alla 
gioventù dall’espertissimo Adolfo Knig- 
ge (c) . Non è che dal reai merito di sì 
accreditati scrittori , che io riconosco il 
favore , onde furono onorate le mie tra- 
duzioni . 

Potrò dunque lusingarmi della huona- 
ventura eziandio di questo nuovo parto 
Sprengeliano . 



\ 


(c) Della condotta da tenersi nella società . Tradui. libera con 
note . Milano rol. a. 1816 8. 
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. INTRODUZIONE. 


4 . 

I 

Chiunque senza pai’zialità, e senza lasciar» 
si preoccupare da altri principj , si fa ad esa- 
minare i più recenti periodi della medici- 
na , non può a meno di render grazie al 
genio tutelare delle scienze, pegli evidenti 
e luminosi miglioramenti delle medesime » 
non ostante il tiraunico limite posto alla li- 
bertà del commercio fra le incivilite nazio- 
ni, e malgrado i traviamenti infiniti, dell’u- 
mano intelletto . Ma sopra ogn’ altro popo- 
lo esser devono da tale riconoscenza pene- 
trati verso il nume della lor patria gli Ale- 
manni, perchè le ferree catene, ond’ erano 
stati avvinti da rapaci stranieri, non han- 
no tuttavia impedito al loro libero ingegno 
di travagliar senza posa per dilatare l’Jm- 
pero della verità: che anzi sembrò, che la 
esterna pressione contribuisse viemmeglio a 
promuovere in esso loro ogni sforzo, affin- 
chè e incremento e perfezion ricevesse la 
coltura dello spirito. 

Le mediche discipline del pari in Ger- 
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mania che in Francia si arricchirono di nuo- 
vi e grandiosi elementi , che di fondamen- 
to servirono a molte e diverse produzioni, 
le quali, comecché qua e là sinistramente 
applicate, pur giammai non perdettero l’in- 
timo pregio loro. 

No» per tanto io imprendo di agevo- 
lare la conoscenza di queste con distribuir- 
le secondo i varj rami della medicina: col 
qual metedo a dar si verrà insiememente 
una più esatta con tazza del progresso in cia- 
scun d’essi già fatto. 



* 
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STORIA E LETTERATURA- DELLA 
MEDICINA. 

** ‘ 1 ** 


r 


I 

• • . - 

Se per l’addietro erari motivo di lagnarsi 
elle lo studio della storia fosse trascurato , 
non fu così nelPultimo decennio, nel corso 
del quale in Germania, in Francia, in Italia 
la storia e la letteratura della medicina tro- 
varono amatori e coltivatori in assai maggior 
numero. Lamia storia prammatica della me- 
dicina venne tradotta in italiano a , in fran- 

a Storia prammatica della medicina del si". Curzio Sptghgel 
professore uell’ univi- rsilJ» di Ilaila. Traditi, dal tedesca 
di R. A. Venezia 1812-1814- voi. ro. 8vo. In questo luo- 
go, dove trovo il mio nome con quello de' traduttori fran- 
cesi Gieg’er e Jòurdan, la eccedente bontà, con cui mi 
tratta C tutore ne’ confrontarmi a loro , e ad un anoni- 
mo inglese , fa che io non possa persuadermi di riportar 
qui nella sua integrità il sema deli' or ora allegato pe- 
riodo . 

3 ' 
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ccse , e in inglese. Gio: Crist. Nicolai ne di»- 
de alla luce un estratto (i), che io medesimo 
avea già» ma in altra forma, composto e pub- 
blicato fin dal 1804. Il tentativo fatto da C. 
W'indischmann di dare una forma storica al- 
le applicazioni mistiche della medicina, non 
potev’a meno di esser preso in ischerno dagli 
uomini di senno (2). Anche Gasp. Fed. Lu- 
thenitz colla sua sposizione degli antichi si- 
stemi ( 3 ) , ed A. F. Hecker con un lavoro con- 
simile (4), non potevano certamente preten- 
dere il vanto di originalità. 

2 

* < 

In Francia un’onorevole curiosità di cogni- 
zioni istoriche spiccò nell’ eccellente trattato 
di Prunelle de l ' influence exercée par lamé- 
decine sur la renaissance des lettrcs( 5 ). Me- 

(1) Je cosi; piti notabili contenute nella storia della medicina» 
P. 1. Iliibdstadt 1808. 8. 

(a) 6agyio sull* andamento della coltura, e dello studio nell 1 * * 4 ar- 
te di guarire . Francfort al Meno i8og. 8. 

(_ 3 ) Sistemi de’ medici da Ippocrate fino a fìroTvn , yo 1 . a. Dr co- 
da ìtìio 1811. 8. 

(4) T.a medicina ristabilita sai sentiero dalla certezza . 3 a*. 

edii. Krfurt 1808. 8, 

(9) Montpellier »8o{j. 4- 
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no stimabile in quest’argomento si è l’ope- 
retta Hi P.G. G. Cabanis intitolata Coup d'oe- 
il sur les révolutions et la reforme de la mé- 
dtcine ^ 6 ) . 


3 

Nel medesimo spano di tempo maggior 
diligenza si usò nell’ esaminare e discutere in 
parecchi punti la storia della medicina , ul- 
teriori ricerche s’istituirono sopra la storia 
di alcune malattie e sopra la maniera di cu- 
rarle, e nuov’edizioni si diedero de’ medici 
antichi. Schaufus piantò un’ingegnosa ipo- 
tesi sull’ origine della lue venerea presso gli 
Indiani (7): e G. G. Gruner descrisse i pro- 
gressi fatti dalla febbre sudatoria anglica nei 
secoli XV. e XVI. (8). Il tìglio di quest’ulti- 
mo mostrò la rassomiglianza della medicina 
degli antichi a quella de’ moderni, argomen- 
to trattato eziandio da Gio< Bartzer sessuata 
anni prima nella sua Concordia medicinae 


(6) Paris 1804. 8. 

(j) Nuore scoperte sulla patria, esitila diffusione del vajuolo 
e della lue venerea . Lipsia i 8 o 5 . 8. 

(8) Itinerarium sndoris anglici ex actis designatura. lente 
180 5 . 8. 



20 

veteris et novae vindicata b (9). Fa cadere 
facilmente in inganno un’altra opera di ti- 
tolo non molto diverso: /. IV. Ringseis de do- 
ttrina hypocratica et browniana inter se con - 
sentiente et se mutuo explente tentamen (io). 
Anche il Quercetano scrisse a’ suoi tempi De 
priscorum philosophorum verae medicinac 
materia ; e Tachenio lasciò un Hippocrates 
chimicus . Audi - . Ign. Wawrach cercò di pro- 
muovere di bel nuovo lo studio degli antichi 
medici greci e romani (i i), e poco dopo pub- 
blicò alcune dotte ricerche sull’antichità del 
tifo (i2). Gugl. Falconer fu d’avviso, che la 
febbre nervosa corrisponda al morbus cardia - 
cus degli antichi (1 3 ) : il qual morbo contem- 
poraneamente ad un passo oscuro di Areteo 
ricevette delle illustrazioni da Ant. Gius. Te- 
sta nella sua bell’ opera dèlie malattie del 

1 * Cori area fatto poco prima del qui contemplalo periodo il 
grtj. Frane. Aglietti nella sua erudita ed amena Dissert. 
sopra la costanza delle leggi fondamentali dell’arte mo-, 
dica. Venezia 1804. 8. 

J 

I 

(tj) Jense 1806. 8. 

(go) Norimb. 1812. 8. 

Cu) De priscorum Grsecice et Larii mediconim studio restan, 
landò. Vieni»® 1808. /j. 

(12) Anriqnitates typhi contagiosi. Prag» j8i2. 4 - 

(1 3 ) Memoirs of tUe me.i. sos. of London . toì. lì. p. r. 
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cuore 04 ). E. Wiclielhausen descrisse e lo- 
dò i bagni degli antichi Romani (i 5 ) c D. P. 
Assaiini e Gio.Eyerel traslatarono in tedesco 
la classica desctizione della peste d’ Atene 
avvenuta durante la guerra del Peloponneso 
( 1 6) : e G. F. G. Noeldeke ha il merito di 
aver tradotto la prima parte della più rino- 
mata opera di Galeno (17). Non fu così for- 
tunato A. E. Hinze nella sua traduzione de- 
gli aforismi d’ Ippocrate ( 1 8) . A. M. Birkholz 
si applicò a raccogliere tutti i passi medici di 
Cicerone senz’ aggiungervi però illustrazione 
veruna (19) G. F. Matthaei di Mosca si se- 
gnalò con una superba edizione di Ruffo efe- 
sino corredata di critiche annotazioni d : e G. 


( 14 ) Voi. i-3 i8ir. 

(1 5 ) Sopra i Lagni dell’ antichità . Manheim 1807. 8. 

'• Sono pur molto curiose, ed erudite le ricerche di Fr. Brutti 
Sopra i bagni degli antichi ecc. V. Gioru. med. chirurg' 
di Al. flajani i8i3. Roma voi. 7 . 

(16) Tucidide, della peste d' Atene . Trad. dal greeo . Vien» 
na 1810. 8. 

(17) Galeno, dell'uso delle parti del corpo umano. Trad. dal 
greco. Oldernb. :8o5. 

(18) Stendal 1807. 8. ' 

Cicero medicus. Lipsiae 1806. 8. 

4 Qui onde in acconcio di menzionare la prima edizione fat- 
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F. Pierer ridonò alla luce con molta cara ed 
esattezza , ma senza note di tal genere , l’Ip- 
pocrate tradotto da Fò«e (20). 

4 

La mia storia della botanica contiene al- 
cune ricerche sull’ antichità della materia 
medica (21). Ricerche simili si trovano pure- 
nella recente edizione di Teofrasto che dob- 
biamo a G. Stackouse (22). Relativamente 
poi alla stessa scienza J. Hahnemann spiegò 
una soda eruduione nella sua operetta sul- 

tasi/non ha guari , di valente medico del secolo X. Mer- 
corii monachi pernccessaria. de plurlbus dottrina. E* 
m*. cod. reg. neapol. biblioth. edid. atipie iìlustravit Sali* 
Cyrillns. IS'cap. 1813. 8. V originale greco i posto a fron- 
te della versione latina . - Poc’ ami erano riuscite dolo- 
rose le cambinationi che interruppero o sospesero la pub- 
blicazione della Biblioteca medica antica raccolta da G. 
B. Brugnon. Venez. 1811. -- Interessano alla storia , e al- 
la letteratura medica de' tempi andati, ma meno rimoti ; 
le Scoperte anatomiche di G. B. Canani medico e chi- 
rurgo ferrarese del secolo XVI. illustrate da Nicoli)- Zaf-r 
farmi . Ferrara 1809. 8. 

(ao") BibliotReca iatrica. yoI. 1*111. Altemburgi 1806. 8. 

(ai) Historia rei herbarioe . rol. I. a. Amsterd. 1807 1808. 8. 
(» 2 ) Theophrasti eresi! de historia piantatimi lib. io. Oso*. 

1814. 
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r elleboro degli antichi e sull’uso del mede- 
simo ( 23 ). 

Vi 

5 

9 

* 

Quanto inaspettate, altrettanto interes- 
santi riuscirono le notizie raccolte da Gtigl. 
Mich. Richter sullo (stato attuale della me- 
dicina nelle Russie (24) e • 

6 

Anche la bigliografia medica fece acquisti 
di sommo pregio . G. -f . Burdach ( 25 ) e Gio; 
Sam. Ersch (26) porsero, quasi senz’ avveder- 


(,3) De hellcboi ismo rei «rum . Lipsia* 1812. 

(» 4 ) Storia dulia medicina in Russia . t. i. i 8 l 3 . Mosca 8. 

e Cosi ti ci facesse conoscere, in quale stato ritrovasi la rn» 
dicina presto le altre nazioni Quindi pure interessano le 
Osservazioni sulla medicina dei Morlacchi , c sulla con- 
formità del loro antichissimo empirismo co’ più recenti 
principi della tcoiia medica: Memoria di P. Moscati in- 
serita nel t. i. degli atli dell’ istituto nazionale italiano . 
• 

OS) Letteratura della medicina . voi. r. 2. Gotta 1810 1811. 8. 

( eh) Letteratura della medicina. Amsterd. 18 12. 8. 
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sene, le opere pia perfette che abbiami in 
questo argomento. Tuttavia quella del pri- 
mo diventa pressoché inutile, atteso la man- 
canza d’ un indice delle materie, e una mol- 
titudine di distinzioni troppo sofistiche : quel- 
la poi del secondo è onninamente consagrata 
alle produzioni offerteci dalla Germania ne- 
gli ultimi dodici lustri. Ma con esse non reg- 
gono al paragone il Repertorio generale del- 
la letteratura medica di Gio: Mayer (27) , e 
]' Introduzione alla bibliografia della medi- 
cinapratica di Gio; Fr, Ludwig (28). La 
gran collezione di Ploucquet ridotta a nuova 
forma riesce della massima utilità (29) ^ men- 
tre trovasi di merito ben mediocre lo schizzo 
d'una storia letteraria della medicina di que- 
sti ultimi tempi intrapreso da G. A. Kortum 
( 3 o) f. 


(a;) Voi. 1. 3 . Beri. 1809. 8. 

(ab) Lipsia 1806. 8. 

(_a <9 Literatura medica di gesta . toI. 1 - 4 * Tubingae 1808. 4 - 
( 3 o) Inna i8og. 8. 

f Son troppo brevi, non però meno pregevoli i cenni sulla lettera- 
tura medico-pratica specialmente chirurgica di questi ul- 
timi anni, del dott. Vinc. Itiantoyani. V. Giom. dell* 
toc, d' incoraggiarli. Mi!, t8og. 
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Fra le opere periodiche generali di medi- 
cina , molta fama ed altrettanta stima aveasi 
procacciato' in addietro il Giornale delle sco- 
perte compilato da Hecker, avvegnacchè que- 
sti si arrogasse il permesso di conti addire con 
tropp’ arditezza e talvolta aiiche con petulan- 
za alle opinioni più universalmente abbrac- 
ciate. In questo piede progredì sino al fasci- 
colo 20, quando, cioè nel 1809, subentraro- 
no ad Hecker alcuni giovani letterati di Li- 
psia , mostrando invero molta sagacità nelle 
lor viste ed applicazioni , ma non già conser- 
vando nella primiera energia la censura, sen- 
za di che il pubblico vi perdette ogn’ incen- 
tivo. La, Gazzetta medica di Salisburgo man- 
tiene il suo grado d’ importanza mercè la sol- 
lecitndine e precisione degli estratti eh’ essa 
jci dà delle opere mediche . Ma scemo di pre- 
gio, specialmente dopo la morte di Harten- 
teil accaduta addì 7 gennajo 1808. Imperoc- 
ché vi si trova uno stile troppo lezioso, ben- 
ché ornai tanto comune nella Germania me- 
ridionale; vi abbondano poi soverchiamente 
1’ espressioni metaforiche , e vi manca oltrac- 
ciò cognizione e criterio corrispondente . Gli 
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Annali di medicina di Altemburgo che ven- 
gono pubblicati da Pierer, riescono inutili 
quasi del tutto } perchè un pezzo originale 
non vi si trova quasi mai. Hecker fino al mo- 
mento della sua morte seguita nel 1 8 r i pub- 
blicò in tre volumi gli Annali di medicina 
che doveano succedere al suo precedente Gior- 
nale delle scoperte. Ma nihil est y quod senio 
non exolescat (3i). Il Giornale di Cr. G.Hu- 
feland conservò mai sempre il concetto , in 
cui fu universalmente tenuto tanto per ciò 
che concerne la pratica, quanto per ciò che 
risguarda le altre parti della medicina. Di- 
casi altrettanto dell 1 Archivio per la fisiolo~ 
già di Reil e di Autenrieth , e dell’ Archivio 
'■per la medicina pratica di Horn . Recò som- 
mo vantaggio il Giornale della letteratura 
medica straniera compilato da Harles , il qua- 
le in appresso lo pubblicò anche col titolo di 
Annali di medicina e chirurgia inglese ecc. , 
e poscia diede anche alla luce gli Annali del- 
la medicina e chirurgia alemanna coll’ag- 
giunta delle più moderne ed utili produzioni 
della letteratura straniera. Fu poi veramen- 
te glorioso l’ incominciamento degli Annali 

(3i) Petrarca. 
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medici degli Stati austriaci (5z) . Alcune 
importanti memorie ci si affacciano pare ne- 
gli Annali della medicina come scienza di 
Feti. G.G. Schelling. Il terzo volarne di que- 
sti appartiene intieramente ad A. F. Marcus, 
il quale però a cagione della sua straordi na- 
ria parzialità e prevenzione non potea cat- 
tivare alcun favore a’ medesimi, siccome nem- 
meno alle sue Efemeridi di medicina . Cr. 
Wolfart editore .dell’ Asclepeion non cede 
punto a Marcus nel parzialeggiare, anzi lo 
supera per difetto di penetrazione e di viste. 

6 

In fra le opere periodiche e letterarie di 
Francia sulla medicina in generale il Diction - 
naire des Sciences medicales compilato da una 
società di medici i più ragguardevoli tiene il 
primo posto . Gli altri giornali non versano 
per lo più che sopr’ argomenti pratici. I due 
piu importanti sono il Journal de médecinc 
et chirurgie di corvisart , e il Journal gene- 
rai de la société de médecine a Paris , ou re - 
cueil periodique ec. di Sedillot. Mise allalu- 

* 

($•) Vii. x. d. Vi«nn* i 8 * 3 . 1814. 


/ 
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ee un’opera periodica di simil fatta la socie- 
tà di emulazione in Parigi (33), e cos) pure 
la società medica di Mompelieri (34) . In que- 
sto periodo di tempo i Francesi ebbero tre 
giornali di letteratura straniera, cioè la fìi- 
bliotheq.ie medicale , gli Anno.les de lalittè- 
rature mèdicale étrangére di Kluysten , e la 
Nouielle bibliothèque gèrmanique de méde- 
cine di Gallot. 


9 

Nella Gran Bretagna non soffrirono mai 
intorrompi mento nè il gì ornai medico di Lon- 
dra cotanto lispettabile per la sua antichità 
ed eccellenza (35), nè quello di Edimburgo 
(36), nè quello di Duncan ( 37 ), nè quello di 
Bradley (38). In quest’ultimo si contiene 
eziandio una preziosa raccolta di osservazio- 
ni, ed altrettante nelle Transazioni medico- 


(33) Memoires di? la soeiétè mèdicale d' èmnlation . 

(34) Annate» de la sociélé de médecine pratique a Monlptl- 
lier . 

(35) London medicai jonrnal , 

(36^ Edinburgh physical and medicai journa) . 

( 37 ) Annui» ot’ medicine . 

(3tì) Bradluy’s physical and- med. journal. 
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chirurgiche ( 39 ) , e nel Repositorio di Bur- 
row , Royston, Thoiìison e Kerrison, ch’eb- 
be principio coll'anno 1814 (4°)* 

I o 

Nell’America settentrionale Smith-Bar- 
ton , diede alla luce un’opera periodica me- 
dica assai importante (40 : e niente meno lo 
è un’ altra simile di Millar e Mitchell ^4 2 )» 
laddove non merita alcuna considerazione 
quella di Redman Coxe (43) . 

I I 

Nell’Italia in tal sorta di opere hanno di- 
ritto di preferenza il Giornale della società 
medico-chirurgica di Parma , ed il Giornale 
di medicina pratica , scritti il primo dal prof. 
Tommasini, e l’altro dal prof. Brera. Anche 
le Efemeridi chimico-mediche di emulazio- 

1 

(_3ij) Transaetions of a society for improrement of medicai 
and chirurgica! knowledge . 

<4o) Tlie L jmiou med. chirurgie, and pharmaoeutioal icposi» 

tory . 

(^t) The Pliiladelphia medicai and phys. jeurnal. 

(^ 42 ) Tire medicai rcpository . 

?•) The Pliiladelphia medicai museam . 
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ne in Genova , le Memorie della società me- 
dica di Bologna , e finalmente , ma in minor 
grado, il Giornale medico-chimico di Flaja- 
ni j contengono utili ed importanti osserva- 
zioni s . 


12 

In Olanda Stipsiaan Luiscins , Ontyd, e 
Maqurlyne si miserò a pubblicare il loro Ma- 
gazzino (44)* Degli altri paesi del settentrio- 
ne europeo l’ unico giornale venutoci sott’ oc- 
chio si è quello del lo svezzese Gadolin (45). 


i 


g ‘Parimenti im contengono gli Annali di medicina straniera 
compilati dal Jott. Annib. Omodei di Milano ( Vigevano 
i8r3. 8. ), il Giornale della società d’ incorra; jiamento 
delle sciente , e delle art stabili a in Milano ( i8j8 — 
i8io ), « <7 Giornale .e. la le turai ura ila iana, che del 
l6o3 in poi stampasi in Padova. 

(40 Geneeskonding magari i . 

(45) Vcrs bciàttelse om SweiisJca lankare 6aUs3capetsarbeten. 
Stockb . itìio. 


1 
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ANATOMIA E FISIOLOGIA . 


I 

y i ^ 

Neil’ accennato corso di tempo S. Bichat 
fu il primo a diradare la folta oscurità, on- 
de tuttavia era cintala scienza clic versa sul- 
la struttura del corpo umano, e sulle funzio- 
ni delle sue parti. 1 di lui principj segnala- 
tamente influirono a migliorarne il metodo. 
Quindi le opere didascaliche manuali di que- 
sto periodo risultano di lunga mano più pre- 
gevoli delle precedenti, eccettocchè di quel- 
la di Soemmering. F. C. Hesselbach è l’au- 
tore di un’utilissima istruzione sull’ arte ana- 
tomica (i). 


CO Istruzione completa sull'anatomia del corpo umano . Arn- 
eodi i8®5.i8io. 4- P. r. a. 
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Dobbiamo a C. G. M. de Langenbeck lina 
vantaggiosa e succinta esposizione di tutte le 
parti dell’anatomia, compresavi l’osteologia, 
e quella che tratta de’Jegamenti (2) . Avean- 
si prefisso lo stesso scopo nelle lor opere Gius. 
Occliy (3) e G. C. Loder (4): ma non se n’ è 
veduta la continuazione. Uno de’libri ele- 
mentari piu concisi , e più profittevoli in tal 
materia si è quello di Rosenmuller (5); lad- 
dove riescono troppo prolissi e non corrispon- 
denti allo scopo quelli di Gius. Schallgruber 
(6) e di G. G. Ug (7) . L’osteologia di Blu- 
menbach (6) comparisce un egregio lavora 
pieno di massiccie osservazioni . 


^2) Manuale anatomico . Gottinga i8o£. 8. 

( 3 ) Struttura del corpo umano . Voi. I. Praga i 8 o 5 . 8. > 

( 4 ) Elementi «ti anatomia del corpo umano. Jena iSoo. 

( 5 ) Manuale di anatomia. I ipsia 1808. 8. 

(ti) Idee fondamentali sulla struttura dei corpo umano. Voi. 
1-5. Vienna 1808. 

(. 7 ) Einee fondamentali dell’ anatomia del corpo umano. Voi. 
I. 2. Praga 1811 1812. 8. 

(?) Storia c descrizione delie ossa del corpo umano ; 2da. *• 
dizione. Gottinga 1807. 8. 
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In Francia G. I*. Mavgrier diede in luce 
un comodo manuale (9;: uno però più eccel- 
lente ne fu pubblicato in Italia da Ant. Ca- 
steliacci (10) h : ma un capolavoro lo ebbe 
la Scozia in quello di A less. Monro 1 1 1. ( 1 1 ) , 
che nel terzo volume offre specialmente delle 
tavole di anatomia patologica. 

4 

Portarono £ran lustro alla Germania le in- 
signi tavole anatomiche di S.T. S u-minerring, 
e di G. C. Rosenmnfdlrr . E inarrivabile tan- 
to l’esattezza del disegno anatomico, quan- 
to la precisione delle figure, e la finezza del 
bulino. Sopra tutto si distinguono le tavole 
Soemmerringiane degli organi de’sensi («a). 

(tì) ITanuel de 1 ’ una tomiste . Paris 1807. 

(10) Fondamenti anatomici. Pisa i 8 o 5 . 8. 

h Ricevemmo poscia da lui anche una nuova osteologia ec ; 
Pisa 1807. 8. 

(11) Outlines of thè anatomy of thè human body. Voi. 1- 3 ; 
EUimburgii i8i3. 

(12) Tavole degli organi dell’ udito . Francf. 180G. Col. 

Tav. degli organi del gusto e della voce. Ivi 1808. f. 

Tar. degli organi dell* odorato . Ivi 1809, L 

3 
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Quelle di Rasenmueller giovano meglioall* li- 
so pratico, perchè rappresentano la posizione- 
naturale delle parti sotto diversi aspetti (i3). 

5 

Degli stranieri non ci son note che le bel- 
lissime stampe dell organo dell’udito, messe 
alla, luce da Saunder (i4) ' .. 


(1 3 ) Trattati anatomico-chirurgici pei medici, c chirurghi 

Voi., i - 3 .. W cimar i8oà 1812. f.. , 

(14) Auatomy ot thè human ear, with engravings .. London 
1806. f. 

i Benemeritissimi delT anatomia, e della- medicina, anzi pur 
de!M patria , e della nostra età , si rendettero due cele, 
bri professori dell’università di Padova, Leop. UT. A. 
Caldani e Floriano suo nipote , terminando in questo pe- 
riodo di trosce glie re, estrarre, compilare con indicibile 
accuratezza dalie piu eccellenti opere de' moderni tutte le 
figure anatomiche più rinomate, ed altre ricopiatene al vi. 
vo da' cadaveri a compimento del corso anatomico, tutte 
poi insieme in un corpo magnifico, ed in bell' ordine im- 
presse, e pubblicate , Icones anatomica? '[Uot.jiiot sU'lt ce- 
lebriores ex optimi: neoterico:um operibus stimma dili- 
genlia deprompt®, et colicela»: tabulo selegenmt, et 
noiinulixa e* cadaveribnj advivum delineata* addere cu- 
rarnnt Leopoldi** Marcus Antonini, et Florianus Calda- 
ni . Veneliis e* Chaicographia Josephi Picotti i8or-i8i3. 
voi. 4 - Ibi. ma*.- Icouum anatomicarutn e/plicatio . Ve- 
netiis 1802-1814 4 maj. voi. 4. 
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L’ anatomia comparata generalmente rico- 
nosciuta come il mezzo principale, onde me- 
glio conoscere la struttura, e natura del cor- 
poumano, fu coltivata in Germania , in Fran- 
cia, in Inghilterra con felice successo. Le le- 
zioni di G. Cuvier, specialmente poi la tra- 
duzione tedesca fattane da Froriep e Meckel 
con delle giunte (i 5), ed un’opera ancor più 
recente di Ever. Home (16) stanno alla testa 
di tutte le produzioni di questo genere. Me- 
rita onorevoi menzione anche la Zoologia di 
F. Tiedemann (17) per l’esattezza, ond’è 
trattata 1’ anatomia degli animali, massime 
degli uccelli, e per le applicazioni della me- 
desima all’anatomia e fisiologia del corpo u- 
juano. Poco prima erane uscita alle stampe 
una diligente compilazione di Gio: Gugl. Link 
(18) ed un’altra di Gio; Fed. Blumtnbach 


(i!T) Lipsia 1808-1810. Voi. 1-4. 

(16) Lectures ou comparative analomy . Voi. i. a. London 

1 8 1 3. 4. 

(17) To'. i- 3 . Heidelb. 1808- 1814. 

(18) Saggio di una storia e fisiologia degli animali. ChwnniU 
1800. 8. P. 1. a. 
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( 1 9} • Fornirono memorie parziali di anato- 
mia compaiata sopra alcune specie di anima- 
li G. G. Neergaard (20) e G. F. Meckel (2 1 ) } 
de pisci im cerebro et medulla spinali A. Ar- 
sa!: v (2 2). de pteropodum structura et novo 
ipsius genere G. F. G. Rosse ( 23 ), de pleuro- 
branchea novo rnolluscorum genere S. F. Le- 
ne (24), de assidiarum struc/ura E. F. Scalk. 

( 25 ) , de structura halyotidum B. F. Feiden 

(26) , con supplì meri ti alla zoologia, anato- 
mia, e fisiologia comparata L. Oken e D. G. 
Kieser (27) , sulla struttura dei nervi in di- 
verse classi di animali G. G. Haefner (28), 
sul cervello degli uccelli Vinc. Malacarne 
(29), sull’organo della vista degli animali 


(ip) ^Tannale di anatomia comparata. Gottinga i 8 o 5 . 

(ari") Saggi ili anat. compar. Golf. 1807. 8. 

(si) Dei.' anatomia umana, e comparata. Halla 1806. 8.; 
{'aggi di anat. ccmpar. P. I. 2. Lipsia 1808 1800. 

(22) Mal. i 8 i 3 . 

( 23 ) Iri . 

(24) Ivi . 

(2à) .vi 1814. 

(20) Iyi. 

(27) Sa se. r. 2. Bamb. 1806 1807. 8. 

(28) fìiss. iie sy-tematis nervosi t'onnatione per rarias anima- 
iium classe* . Krlang. 1807. 8. 

(29) JU «morie della società italiana delle scienze . Vo'. XT. 


Digitized by Google 



57 

C. E. T. Schreger (3o), e sul cuore dei pesci 
F. Tiedemann (3i) k . 

7 

Due mezzi indispensabili , onde perfezio- 
nare la fisiologia , quali sono 1’ esame , e l’ a- 
nalisi delle patti, eranostati in addietro abu- 
sivamente adoperati per rinvenire le basi del- 
la percezione nei risultamenti di quell’arte 
che determina l’azione intima, e reciproca 
de’corpi. In questo periodo la chimica ritor- 
nò alle sue funzioni , e fu di bel nuovo -ri- 
sguardata quale amminicoìo della fisiologia , 
anziché come sua guida G. F. C.Kapp ten- 
tò di ravvivare la proposizione de’ materiali- 
sti anteriori, secondo i quali consisteva la 
vita in una mischianza, e forma determinata 

(30) Saggio di un’ anatomia comparata dell’occhio, t degli 
organi lacrimali . Lipsia i8to. 8. 

C^O Anatomia del cuore dei pesci . Landshut i8og. 4. 

k In generale tendono a questo scopo anche le ,, Istituzioni 
di anatomia comparata degli animali domestici, con un 
Saggio storico sull’ origine, e progressi della medicina 
degli animati, di G. L. Leroy profess. nella reg. scuola 
veterinaria di Milano, voi. 3. 1810. & 

1 Tal è lo scopo, a cui principalmente mirò l. Sini'oaldì 
profess. di medicina teorica nel liceo di Spoleto co' suoi 
Fondamenti di fisiologia, e patologia decotti dai fisico- 
chimici principi . V. Giorn. di ietterai, dal. febbr. i3o5. 

!>■ 187., e api. j8qG. p. g. 
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(32); e G. F. Ackermann persistette a defi- 
nire la vita come una lenta combustione ca- 
fonata dall’ attrazione dell’ossigeno , e dal 
passaggio del medesimo nella forma di un 
gas non pe rmanente (33) . Dappoi G. C.Reich 
sostenne, che le leggi della natura morta han- 
no pari vigore nel corpo vivente, p che per- 
ciò la chimica può lusingarsi di spiegare tutti 
i fenomeni di quest’ultimo (34). Fra questi 
abusi della chimica deesi pure annoverar quel- 
lo che ne fu fatto da D.E. Grindel colla pre- 
tesa generazione artificiale del sangue da un 
miscuglio di albume d uovo con fosfato di fer- 
ro, con carbonato di ammoniaca, e con muria- 
to di soda, il qual miscuglio siastato sottopo- 
sto al polo positivo della colonna di Volta (35). 
Ma N.Gugl. Fischer non mancò di dimostrare, 
che quel fluido porporino è essenzialmente 
diverso dal sangue, mentre l’acido muriati- 
co ossigenato attacca l’oro del filo, e rappre- 
sa) Esposizione sistematica de’ cambiamenti, e perfeziona- 
menti introdotti nella medicina dalla chimica moderna . 
Hof. i8o5. 8. 

(33) Saggi di un’ esposizion fisica delle forze vitali de’ corpi 
organizzati con supplimenti, ed aggiunte ad ambidue i vo- 
lumi della ima. ediz. Jena z8o5. 8. 

(34) Nuove deduzioni sulla natura, e sul metodo curativo del 
la scarlattina. Ilalia 1810. 8. 

(85) Giornale di Hufcland. Voi. 32. fase. r. 
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senta una specie di porpora dorata che indo- 
ra in pochi minuti un filo di rame (36), bel- 
lissima esperienza , quantunque potesse ognu- 
no convincersi di per sè, che il sangue di Grin- 
del era composto di materie non esistenti nel 
sangue naturale . 


8 

Gio: Berzelius si accinse a richiamare a 
«uovo esame le parti costitutive del sangue 
umano, e a dimostrare che in esso non esiste 
fosfato di ferro, ma piuttosto ferro analizza- 
to (37). Anzi di recente G. T. Brande (38) 
dichiarò la qualità colorante del sangue af- 
fatto indipendente dal ferro , mentre liavvi 
di questo tanto nella parte rossa, quanto nel- 
la parte bianca del sangue : oltredichè nel 
sangue istesso la quantità del ferro è assai mi- 
nore di quello che per lo innanzi si suppones- 
se . Tuttavolta non è stata indicata nè la quan- 
tità nè la qualità del sangue impiegato in 
quest’ esperienze . La mancanza d’ ogni gela- 


(36) Hnfeland, Giornale. Voi. 33. f. 6- 

( 37 ) Afliandligar i Fysik, D. I. 

(38) Philos. transact. for 1813. Voi. I. » Ediab. rniew, Oct 
« 81 3. h. 43. p. 178. 
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tina nel sangue è stata quasi a un tempo me- 
desimo dimostrala da L. Sohnaubert ^ 3 9 ), e da 
G. Bostock (4 o). fi primo invece della gela- 
tina ciedetre di scoprirvi l’albume mantenu- 
to in istafo u* tluidilà mercé la presenza del- 
la soda; e l’ultimo la tenne per mucilagine. 
Berceli us confermò la mancanza della gelati- 
na nel sangue, e risguardò la materia colo- 
rante per una varietà -dell’ albume . Schrebler 
osservò . òn precisione l’influenza dell’ elet- 
tjicità sul sangue, e che la elettricità posi- 
tiva ne impedisce la coagulazione promuo- 
vendone, e sollecitandone la evaporazione, e 
decomposizione ( 4 i). 

9 

Tanto Gio: Berzelius ( 42 ), quanto Gio: 
Bostock (43) istituirono nuov‘ esperienze , ed 
analisi sugli umori animali già separati. Il 
primo dedicò specialmente i suoi studj alla 

(%) Tromsdorff, Giornale di farmacia . Voi ra. fase. a. 

(/,c) Tralt. nieil. cliir. delia società di Londra . Ber!. 1811 8 

( 4 1) Diss. de influau electrieiUtis in sanguinei,. Lub i8ro 

( 42 ) A (bandi, i Fyai*. D. r. - General view of thè composi- 
Mon ot animai fluids, from medico-chirurgical transact. rol. 

3 . (rad, in tedesco . boi imb, 1814. 8. 

( 43 ) b'icholson Journ. Voi. 2. p. 244. « Voi 3 . p. 14». 
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midolla delle ossa, all’arido sebaceo f 44) s e 
alle parti costitutive d< He ossa medrsi me (45). 
Sull' analisi di queste ultime diede alla Ger- 
mania anche un’altra opera particolare Cr. 
T". Schreger (4 5/. Fourrrov, e Vauquelin 
spinsero nuove ricerche sul latte vaccino, e 
sulla materia colorante della bile, e dell’ o- 
rina(47). Thenard esaminò il sudore, non 
che I ' acido latteo ed urico ' 4^) ì e G. F. John 
parecchie sostanze animali , e fra le altre il 
cervello per dimostrare che non contengono 
esse punto di fosforo (49) • 

io 

Tornarono anche in Toga le osservazioni 
microscopiche, che dopoMalpighi erano sta- 
te intieramente abbandonate . Ant. Barba in- 
dicando più esattamente la forma della mi- 
dolla cerebrale, e nervosa, insegnò eh’ essa 
consta di sottilissimi globetti disposti in più 


(4/1) Gehlen, giornale . Voi. 2. p. 275 287. 

( 45 ) Ivi . Voi. 3 . f. 1. 

(46) Osteochemiae specimen . Lipsiae 1811. 4 - 

(47) Mém. de l’ iust. nat. voi. 6. 

( 48 ) Ann. de chiinie. t. 5 g. p. 2G2. 

C 4 o) Schweiger, nuovo giornale. Voi. 4 - p. > 65 . 
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file e intersecati eia altri globi maggiori (5o), 
Villars e G. G. T. Keuffel confermarono la 
struttura fibrosa della midolla spinale (5r) . 
I due fratelli Wenzel dimostrarono elle il 
cervello è composto di globetti , e che que- 
sti si trovano più grandi nell’ uomo che ne- 
gli altri inanimali ( 52 ). Dalle loro ricerche 
ed esperienze risultò altresì, essere più eviden- 
te la struttura cellulare del cervello , quando 
esso è disseccato (53): oltredicliè non trova- 
ron eglino alcuna connessione tra la sostanza 
cinerea e la corticale ne’ corpi striati, e nei 
talami de’ nervi ottici (54) > mentre all'in- 
contro osservarono nel plesso coroideo , là 
dov’esso si attortiglia dietro i talami stessi, 
una sostanza scabrosa , bitorzoluta , com- 
posta di granellini probabilmente linfati- 
ci (55). ’F. Y. Grnitbuisen istituì conside- 
rabili osservazioni sui globetti del chilo e del 
pus, che guidano a vie meglio distinguere 
quest’ultimo dal muco (56). 


( 5 0) Osservazioni niicroscpfriche sul cervello . Napoli 1807. 8. 

( 5 1) Diss. de medulla spinali . Hall* 1810. 

( 5 a) De penitiore struclura cerebri . P. 23. Tub. i8ia. Col. 

( 53 ) p. 36 37. 

( 54 ) p. 68 63. 

( 55 ) p. 34 g 5 . 

( 56 ) Nuove ricerche sulla differenza' che passa Ira il pus, « 
il muco . Monaco 1809. 8. 
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Le applicazioni della teoria galvanica re- 
carono nuovi lumi, e nuovi vantaggi alla fi- 
siologia. In fra gli altri ebbero quello di tro- 
vare più chiaramente dimostrato, che la di- 
versa suscettibilità di ossidazione degli stra- 
ti componenti le parti solide del corpo viven- 
te , cagiona lo sviluppo di una materia impon- 
derabile, laqutle seguendo i nervi viene con- 
sumata negli organi secretorj durante razio- 
ne de’ muscoli; dal che si trassero le più fe- 
conde deduzioni per ispiegare i fenomeni del- 
lo stato di sanità , e di malattia. L'innega- 
bile processo galvanico nel corpo del gyinno- 
tus electricus (5y); l’ammirabile azion si- 
multanea dei nervi accessori col principale 
nei due organi primarj de’sensi senz’aldina 
reciproca connessione (.58) ; la evidente diver* 
sità della sostanza corticale nella maggior par- 
te degli organi secretorj , e segnatamente l’os- 
servazione di Wollaston, che il sale marino 

in soluzione portatosotto il polo negativo del- 

« > 

(57) Volta , e Configliacchi, annali di chimica . Voi. a*, 
p. 233. 

{ 58 ) Brandi*, pathol. p. 260. - Sprengel, inttit. me 4 . IL 
317. 
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la colonna di Volta sì decompone ne’ suoi 
principj costituenti la qnal Ossei vazione fa 
confermata da Gujton IVloi veau (5g), r para- 
gonata cql passaggio de’principj costitutivi 
del sangue in altre proporzioni attraverso le 
pareti del sistema vascolare dovunque chiu- 
so; e parimenti la generazione dell’ossigeno 
nel sangue, avvegnaché l’ossigeno mede- 
simo non possa penetrare ne’ vasi sangui- 
gni attraverso le pareti chiuse delle ccllu« 
le polmonari ( 60 ); finalmente la fecondazio- 
ne dei mollùsci ermafroditi, i cui organi se- 
nitali giacciono l’uno accanto dell’altro srn- 
z’ alcuna materiale comunicazione tra loro 
( <5 1 ) : tutti questi, e molti altri fenomeni at- 
tribuiti per lo passato all’ eletti icità animale, 
sembrano porre sempre piò fuor di dubbio, 
che tutte o pressoché tutte le funzioni vitali 
sono da riguardarsi , come altrettanti pro- 
cessi gal vaniti ; sii di che meritano di esser 
letti JLeop. Reinhold ( 62 ) , in parte anche 
Tommaso Buntzen (63), ed altri fisiologi , 

( 5 g) Schweigger, giornata voi. 2, f. i. 

O) Allea e Pepys nel giornate di Schwcigcr . Voi. I. 
]i. 182. 

( 61 ') Meckel, saggi di ansi, ccmpar. fase. r. p. 33. 

(62) Archivio di Reil, voi. 8. p. 5 o 5 . 

( 63 ) Sagg i per un» nuora fisiologia . Copenhage r 8 o 5 . 8. 
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dei quali accaderà in appreiso di far menzio- 
ne m . 


' 12 

Quindi avvenne, die col ritrovamento de- 
gl' i mpondei abili , qdali agenti esclusivi del- 
la natura ne’ coi pi organici , colla rettifica- 
zione dell’ idea della vita, e dell' organismo , 
colla fissazione d'un punto più elevato, da 
cui si apprese a considerare nella nafu r a le 
proposizioni contrarie, mettendo per tal mo- 
do un fine all'antica quistione de’ materiali- 
sti cogl’idealisti , la nuova filosofi ,, della na- 
tura acquistò fia i Tedeschi peipttua bene- 
merenza anche sopra la teoria della medici- 
na . I germogli di questa nuova dottrina ; 
l’oscurità misteriosa, con cui alcuni negaro- 
no Iddio, e il mondo invisibile; la folle sma- 
nia d' istituir dei confronti tra esseri affatto 
eterogenei , e di portar sempre in campo le 
dimensioni del geometra; quindi l’intrusio- 
ne dell’astronomia nella fisiologia , e la pre- 
ai I! prof. "Fine. Malacarne di Padova ha proposto e trattato 
con molto ingegno il problema, se il cervello faccia negli 
animali' le f arnioni della pila di Folta. V. Gioru. ifcJla 
me. d’incoragg. Mil. 1808. n. 4. 
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tensione in alcuni di voler conoscere chiara- 
mente dagli astri ciò che stà nascosto nel bu- 
jo delle sostanze terrestri; e specialmente un 
linguaggio barbaro pieno zeppo di espressio- 
ni straniere ed inintelligibili ; tutte queste 
stranezze erano a dir vero incapaci di attira- 
re dietro a se persone illuminate, e di sen- 
no. Ma chi sa discernere la zizania dal buon 
grano, troverà di leggieri nelPaccennato si- 
stema molte utili verità, ed alcuni nuovi ra- 
gionamenti sopra diversi oggetti che sareb- 
bono altramente rimasti senza spiegazione. 

i3 

F. G. G. Schelling nelle sue 3Icmorie pe- 
gli annali di Medicina , e G. F. Schelling nel 
suo Trattato della vita (64) ci presentarono 
due opere che nei fasti della medicina meri- 
terebbono di essere allegate sopra ogn’ altra, 
come classiche, ogni qual volta si parla del- 
le più recenti produzioni della filosofia della 
natura. Tien Uro dietro immediatamente per 
sottigliezza, acume, ed ingegno G. Oken; il 
quale tranne il difetto di ripeter sovente co- 


(G.'i) Landshut 180C. §. 
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se di tutta evidenza, sarebbe oggidì uno de* 
più. distinti coltivatori di tale filosofia, e per 
dovizia d’idee , e per facilità di connetterle, 
e per eleganza e dignità dello stile. Non fa- 
ceva qui menzione che del sito Compendio del 
sistema della biologia ( 65 ) e del suo Manua- 
le delle filosofia della natura (66). All’ in- 
contro Gio: Góerres nella sua Esposizione 
della fisiologia (67) non ci '-diede che vera 
poesia, come aveano fato i padri della filoso- 
fia greca Eraclito, e Democrito. In mezzo a 
molti capricci ed ipotesi, spiccamo molte ve- 
rità, e vedute originali nello Schizzo delio- 
teoria della medicina diG. P.B. TYoxler(68), 
che poco dopo ha prodotto al pubbli co alcu- 
ne Considerazioni sull' essenza de II' uomo (69) , 
nelle quali la poesia non s’allonlaua gran fat- 
to dalla pazàia . Quanto Oken s’industriò a 
dilatar da ogni lato il regno dell’esperienza, 
altrettanto G. G. Wagner (70) inculcò di bat- 
tere costantemente il sentiero dell’ empiris- 
mo, come ii solo giovevole ai progressi della 

(G 5 ) GoU. i 8 o 5 . 8. 

( 06 ) Voi. 3 . Jena 1809-1811. 8. 

( 67 ) Coblenza i8o5. 8 . 

(_G8) Vienna i 8 o 5 . 8. 

(89) Aarati i8ja. 8. 

(7°) Della teosofia e dell* medicina. Baoiberja i8o5. 9 . 
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medicina, opponendosi anche al metodo Schel- 
lingiano, ma più in apparenza che in realtà, 
poiché per tutta Ja sua opera tmvansi sparse 
qua e là le tracce del medesimo. Del par» ap- 
parente, e più personale che reale fu la con- 
tianetà di F. P. Gruithuisen alla filosofìa 
della natura ^71). Abbondano più di utili e- 
sperienze che di sana critica i Presentimenti 
di G. G. S> hubert per una storia generale 
della v la (72), e le sue Considerazioni sulla 
scienza della natura ( 7 3 ;. G. A. Siuetz nel- 
]’ espon e i fondamenti di una nuova dottri- 
na, e di un i nuova fisiologia dell’organismo 
terrestre (74) seppe tenersi lontano dagli er- 
rori della scuola, a cui erasi affratellato. G. 
B. Wilbrand trattò con troppa parzialità una 
grave serie di fatti desunti da tutta quanta la 
creazione organica , considerandoli unicamen- 
te sotto l’aspetto dell’evoluzione, e dell 1 in- 
voltuione (75). Nè fu meno imparziale un 

(71) òrgatiozoonomia . Monaco 1811. 8. - Antropologia, tri 
1810. 8. - Elogio del metodo aristotelico, nella Gazzetta 
medica chiiurgica di Saiiburgo 1812. voi. 2. p. ii3, 

(72) r ipsia 1 boti 1807. 8. voi. 1. 2. 

(73) Dresda 1808. 8. 

(74) Saggi medici c fisiologici . Beri. i 8 o 5 . 8. 

(78) Esposizione dell'organizzazione universale. Voi. r. 2. 
Gies.vcn. »8og 1810» 8. — ^ 
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anonimo, il quale risguardò la secrezione, 
cerne un’attività originaria delle parti orga- 
niche (76) ; nè il sig. Wolf si guardò dall’ ap- 
plicare il dualismo originario della natura a 
qualsivoglia fenomeno della vita organica (77). 
Anzi neppur discreparono di sentimento G. F. 
Nicolai nella sua dissertazione de naturae 
externae in corpus humanum actione (78), 
F. E. Stransky nelle sue Illustrazioni di al- 
cuni oggetti fisiologici e psicologici (79) , e 
Gugl. Knoblauch nella sua Phaenomenorum 
corporis aegroti expositio (80). Quest’ultima 
operetta contiene infatti parecchie spiegazio- 
ni originali ed. ingegnose , e acagion d esem- 
pio quella infra l’altre, che ciascun corpo j 
quando incomincia ad operare, esercita fun- 
zioni opponentisi a quelle che sonogli origi- 
narie , e predominanti : perocché gli oggetti 
esterni limitano specialmente il fattore pie- 
dominante della forza originaria, e quindi 
l’altro più prontamente può agire: ond' è 
che i corpi gravi operano da principio coH'e- 


(76) Saggio stilla natura organica . Vienna 180G. 8. 

(77) t.a natura delle potenze operative • Mannli. 1806. 8. 

(78) Witteb. i 8 o 5 . 4. 

(79) P. I. Bamberga i8oà. 8. 

(80) Lipsia 1810. 4. 
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stensione . Riescono poi utilissime le applica- 
zioni che se ne fanno a tutte le parti della 
scienza;, 


»4 

\ 

Seguaci meno circospetti , e meno capaci 
della nuova dottrina si mostrarono G. E. Vend 
nelle sue opere de processa organico (81), 
del principio naturale , e divino dell' orga- 
nismo (82), e del sentiero dittico del sangue 

( 83 ) y F. G. Schelver nella Filosofia medica 

(84) e nd Giornale di fisica , e medicina ( 85 ) , 
G. F. Kilian negli Studj medici (86), Gio: 
Spindler nella Nosologia e terapia' generale 
come scienza (87), A. M. WaMenberg nella 
»ua derhythmi in morbis epiphania^SS), Gio: 
Loew nel trattalo sull'azione simpatie del- 
le cose (89), F. P. Cassel nei Saggi di zoono - 

(81) W irceli. 1807. 8. 

(82') Wurzb. 1809. 8. 

(83) Ivi i8og. 8. 

(84") Frane f. al 3T. 1809. 8. 

(80) P. 1. 2. Irà 1810. 8. 

(86) Gieseen 1803. 8. 

(87) Francf. al 31. 1810. S. 

.(SS) Hcidelb. 1803. 8. 

(89) Lanclsti. i8og. 8. 
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min (90), G. Enders nel supplimento alla 
fisiologi u, e alla patologia (91), M. Gaitner 
nella Fisiologia d°ll' uomo (92), Gugl. Butte 
nelle linee fondamentali dell’ aritmetica del- 
la vita umana (93); e fra i men degni di o- 
norevole rimembranza anche A. F. Marcus 
in parecchie sue opere da menzionarsi in ap- 
presso. Cotali produzioni incontreranno la 
piena soddisfazione di coloro , cui vanno a 
grado i gerghi di dimensioni, e di potenze , i 
confronti del mondo picciolo col grande, una 
semiotica mistica, ed un linguaggio voto di 
senso ed inintelligibile . 

t 

1 5 

Tanti vani germogli, e folli traviamenti 
disgustarono parecehi pensatori, i quali, al- 
meno in parte, come E. F. Link, procuraro- 
no d’indebolire i fondamenti della filosofia 
della natura , senza poter tuttavia negare in 
appresso il loro consenso alle principali pio* 


(go) Colon. 1808. 8. 
^gi") Ultna 1812. 8. 
(<)a) Jeua 1811. 8. 
(g3‘) Landsh. 18 il. 8. 
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posizioni della nuova dottrina ( 94 )- P. G. 
Hartmann (95), G. Liebsch (96), e G. A. 
Schaffroth (97) -ne posero egregiamente in 
chiaro gli abusi. All’ incontro A. F. Hecker 
(98), ed un anonimo (99) ne rigettarono in- 
distintamente non meno- il rovescio , che. il 
dritto. 


16 

La teoria dell’eccitamento che dominava 
per lo passato nelle scuole mediche della Ger- 
mania, ebbe ancora alcuni difensori , fra’ qua- 
li troviamo C. F. Oberreich nel suo Giornale 
critico della medicina per appoggio della teo- 
ria dell'eccitamento (100), e F. G.Wezel nel- 
le sue Lettere sul sistema di Brown (101). A. 
Roeschlaab ch’era fra i Tedeschi il corifeo di 

(q 4 ) Sulla filosofia della natura. Roti. 1806. 8. - Idee di un* 
conoscenza filosofica della natnra . Brest. 1814. 8. 

(95) Gazz. med. chi r. di Salisi). l 8 o 5 . sol. 3 . jV. 19. 

(96) Babele nella medicina moderna 1. Gutt. i 8 o 5 . 8. 

(97) Considerazioni sul danno delle applicazioni precoci del- 
la moderna filosofia della natura alla medicina . F> ib. 
1809. 8. 

(*18") Annali di medicina, voi. 1-3. 

(99) Esame della quistione, in che abbia giovalo finora la 
filosofia della natura alla medicina . Lipsia 1S11. >• 

(ioo") Riga i 8 o 5 1806'. 8. 

( 4 oi) Lipsia 1806. 8. 
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s't fatta teoria, abbiurò nel principiò di que- 
st' epoca ai suoi primi errori , e si abbando- 
nò al fanatismo ( 102 ). F. Gugl. Hoven andò 
predicando l’ empirismo , a cui davano faci- 
lità i progressi della nuova dottrina (io3). In 
Italia poi il sistema di Brown è stato valoro- 
samente confutato da F. Canaveri (io4) mm . 

17 

In generale quasi tutti i trattati fisiologi- 
ci comparsi in questo intervallo ripettoqo in 
tutto o in parte dalla filosofia della natura la 
connessione organica, i punti fissi più eleva- 
ti, e le vedute più convenienti . Oltre la Bio- 
logia di G. R, Treviranus (io5) scritta con 
intendimento e criterio veramente aristoteli- 
co, gli Elementi della fisica dell' organismo 
■ * 

C Ioa ) Magazzino pel perfezionamento della medieina . voi. g.~ 
Giornale di Hufeland. voi. 3 a. fase. i. 

(ro 3 ) Elementi della medicina. Rolhemb. 1807. 8. 

£104) Analyse et refutation des elemcns de medecine du doet. 
Brown . Turin i 8 o 5 . 8 . * 

jpm Tentò un simile successo II pref. G. B. Menar! .non sole 
nella Confutazione del sistema di Brown pubblicato nel 
1804. , ma ben anco nel suo Supplimento stampato in Ve- 
nezia nel i 8 o 5 . 8. 

I 

(io 5 ) Yol. 3 4 Goti. i 8 o 5 . 1814. 


Digitìzed by Google 



* 

54 

umano cPIgn, Doellinger (106) meritano un 
posto distinto fra le npere, di tal genere pub- 
blicatesi ultimamente in Germania. La di- 
stinzione della vita sensitiva dalla vegetati- 
va , dedotta dalla natura dei gangli , massime 
pei ritrovati di Johnstone , e di Bìchtt , e an- 
cor più estesamente illustrata da G. C. Reil 
(107), occasionò una più opportuna divisio- 
ne delle funzioni primarie, e parecchi altri 
utili corollarj. Anche G. Prochaska (108) , 
P. F. Walther (109), G. F. Burdach ( no) , 
ed Ern. Bartei ( 1 1 1 ) ottennero co’ loro lavo- 
ri 1 approvazione de’ conoscitori , siccome fu- 
rono anche benignamente accolte le mie In- 
stitutiones iihysiologicae (1 12). Ma non toc- 
cò la stessa sorte ai tentativi di F. L. Augu- 
stin(n 3 ) } di M. Petrovich (ii 4 )s di Gius. 
Schallgruber (ri 5 ), e di M. G. Lenliossel 

(ro6) Bamb. i 8 o 5 . 8/ 

(107) Archiv. voi. 7. p. 189. 

(108) Insti tutiones pbysjologi* human* . voi. r. *. Vienna 
i 8 o 5 18116. 

(log 1 ) fisiologia dell’ uomo. voi. t. 2. Landsh. 1807 1808. 8- 
(no) Fisiologia. Lipsia 1810. 8. 

(ut) Fisiologia doli’ attivili» vitale umana. Frib. 1809. 3 . 
(112) Voi. 1. 2. Amstel. 1809 1810. 8. 

(ri 3 ) Manuale di fisiologia dell'uomo. P. I. Beri. 1809. 8. 
(ir/l) Phvsiologia . Pestìi. 1807. 

(n 5 ) Piano di una tisiologia dell'uomo. Grati i8tt. 8. 
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fi 16). Fra le Antropologie prodotte in Ger- 
mania meritano special ricordanza quelle di 
Gio: Liebsch (117), di G. F. L. Wildbcrg 
(1 1 8) , di G. B. Weber ( 1 19), e di G. F. Di- 
ruf (120). Di minor conto però sono quelle 
di G. G. A. Heinroth (121), di G./E. Masiu* 
(122), ii di G. G. Voigt 

ìfr 

In Francia sopra tutti gli scrittori di fisio- 
logia si segnalarono C. L. Dumas, V.G. Bar- 
thez, e A. Richerand. Il primo distinse le 
forze fisiche dalle organiche, e dalle vitali, 
e illustrò le idee di Bichat sulla diversità dei 
varj sistemi , piantando in tal guisa proposi- 
zioni più esatte, e portando nuora luce sulla 

^ri(?) Intro Indio in metliodologiam physiologiae corp. hnm. 
Pest. 1808. 

( 117) Elementi (li antropologia. P. i. a. Gott. 1806 1808. 8. 

(118) Manuale di cognizioni fisiologiche del proprio indiri- 
dHO per giovanetti di civil condizione. Gott. 1807. 8. 

(119) Saggi antropologici per promuovere una pib fondata, 
ed estesa conoscenza dell’ atomo Heideib. 1810. 8. 

(120) Linee fondamentali della fisica^ generale dell" uomo . 
Eri. 1810. 8. 

(jai) Principi di fisica dell' organismo umano, lips. 1807. 8. 
(122) Prospetto di lezioni antropologiche pei medici c no» 
medici. Altona 1812. 8. 

(ta3) Saggio di un'esposizione fisico-fisiologica dell’ uomo . 
Jiorimb. i 8 i 3. 8. 
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natura delle secrezioni co’ suoi Frincipes de 
physiolog.e ( r 2 4 ) * De 4 suoi Nouveaux e'/e- 
meris de la Science de l'homme si fece una 
nuova edizione a Parigi nel 1806 fi 3 5 ). Du- 
mas va debitore di molte nozioni a si egregio 
maestro. Richerand in mezzo a tante forze 
occulte seppe combinare i principj dinamici 
colla chimica fisiologica (126). 


»9 

Gl’ Italiani possono a buon diritto gloriar- 
si di aver acquistato iti questo periodo tre 
opere insigni di fisiologia generale , cioè le 
Lezioni critiche di fisiologia e patologia di 
Giac. Tommasini dottissimo, e finissimo pen- 
satore (127), gli Elementi di fisiologia e ana- 
tomia comparativa di Gius. Jacopi (128) , e 


C 1 2 4 ) Tom. 1-4 ed. a. Paris 1806 1807. 8. 

(ia5) Voi. i. 2. 

(136) Nouveaux élémens de pbysiologie . voi. I. 9. Paris 
1807. 8. 

(127') Voi. 1-4. Parma i8o5. 8. 

(«8) V ol. i-3. Milano 1808. 1809. 8. 
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i Nuovi elementi della fisica del corpo uma- 
no di Stef. Gallino (129) n . 

20 

Opere inglesi in questo proposito non ne 
conosciamo che due, 1 ’ una popolare , Anthro- 
pologia or dissertations on man (100) di J. 
Jurrold; l’altra idealistica, Iaquìry iato thè 
laics of animai life , (i 3 j) di 1 . R, Park . 

21 

• v 

Fra gli oggetti parziali fisiologici, la strut- 
tura, e le funzioni del cervello, e dei nervi 
costituivano lo scopo principale degli studj 
de’ più rinomati fisiologi Tedeschi. Tanto F. 


(129) Voi. 1. 2."*adova 1808. 8. 

n Se non per novità <T idee , deano pregiarti per ordine, e per 
chiarezza le Leggi fisiologiche iti m. Mojon professor 
nell’ uuiv. di Genova. Geu. 1806. 8. - Riporto qui pure 
il Saggio di 31 . Baiai ini sulla dottrina delia rila (.Far; 
U x 8 x 3 . 4 ). 

£i 3 o) London 1808. 4 - 
(_i 3 r) Capibridge x 8 i 3 . 8. 
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G. Gali. ( 102 ), quanto G. C. Reil (i33) ri- 
* \ . # • 1 
gettarono entrambi l’antico metodo di esa- 

minare il cervello col taglio orizzontale oper- 
/ pendicolare. Il primo sostituì il cosi detto 
disfacimento delle pieghe; diinostiò con rara 
esattezza l’origine dei nervi primitivi dalle 
eminenze quadrigemine , dalla midolla spi- 
nale allungata, e dai ganglj cerebrali ; ed at- 
tribuì alla sostanza corticale nna particolare 
importanza per la nutrizione dei nervi. Reil 
annunciò le sue ricerche con indegne allusio- 
ni ai suoi predecessori , facendo su di esse non 
poche usurpazioni; e risguaidò il cervello co- 
me un apparato galvanico ^ perchè la sostan- 
za^cortic^le, e la midollare non passano l’una 
neU’altra, ma si lasciano dividere facilmen- 
te. Si oppose a queste innovazioni S. T, Soem- 
mering, difendendo i metodi più antichi nelle 
sue Academicae nnnotationes de cerebri ad- 
ministrationibus oecohomicis ( r 34) • L’opera 
dei fratelli Gius, e Car. Wenzel de penitiore 

•(i3a) Ricerche siili* anatomia del sistema nervoso in genera- 
le* e del cervello in particolare.' Parigi 1809. 8. - Anato- 
mia. e fisiologia del sistema nervóso in generale, e del 
cervello in particolare. Parigi 1810; ed un atlante con 17 
tar. in rame. fot. 

(133) Archivio, voi. 8- io. 

(1 34 ) Monadi. 1810. 
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siructUra cerebri hominis et brutorum ( 1 35 ) 
è d’tin merito insigne specialmente pei con- 
fronti della struttura del cervello umano con 
quello de 1 bruti , e per la storia del suo svi- 
luppo. Le cosi dette glandule pacchioniane 
vi sono considerate come in istato morboso, 
e per loro sede vi è determinata la membrana 
vascolare . Parecchie altre discussioni d’ im- 
portanza s’incontrano in quest’opera , sull’in- 
crocicchiamento^dei nervi ottici ; sulla strut- 
tura, e sullo scopo della gianduia pineale , la 
quale sembra destinata a separare una mate- 
ria che durante la vita sarà probabilmente 
. molle, e dopo la morte indurita a guisa di 
granello d’arena o di pietjruzza ; sulle strie 
midollari ; sui legamenti cinerei appartpnen- 
t i* al nervo acustico nel quinto ventricolo del 
cervello; sulla vera determinazione delle glan- 
dule mucose perla secrezione; sulla Uro con- 
nessione colla gianduia pineale; sul loro de- 
cremento nell’età più provetta; e finalmen- 
te sulla diversa grandezza, e gravità del cer- 
vello in diverse età, e in diverse animali. An- 
che C. F. Burdach pubblicò alcune osserva- 
zioni in gran parte patologiche per una più 

( 135 ) TuLin. 181*. Col. 
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estesa cognizione del cervello ( r 36) : C.G. Ca- 
rus si accinse ad ideare un nuovo sistema dei 
nervi , e particolarmente del cervello ( r 37 ); e 
G.Dodlinger stampò delle Memorie riguar- 
danti la storia dello sviluppo del cervello uma- 
no (i38). 


ss 

Il compartimento del cervello in varie re- 
gioni distinte secondo le varie esterne sinuo- 
sità., nelle quali le varie capacità, ed incli- 
nazioni, e perfino i vizj, e le' virtù abbiano 
le proprie lor sedi discernibili dalla conforma- 
zione particolare delle ossa del cranio; ella è 
questa un’idea, che, quantunque diametral- 
mente opposta alla filosofia, ottene però la de- 
nominazione di sistema craniologico , ovvero 
di cranioscopia di Gali , e tenne esercitate 
nei prira'annidi questo periodo tanto in Ger- 
mania , quanto in Francia le penne di un buon 
numero di scrittori dotti e non dotti . Le ri- 
flessioni di G. G. Walter sulla cranioscopia 


(t36) P. 1 . *. Lips. 180 G. 5, 

(137) Lips. 1814. 4 * 

(138) Franct i8i£. fa# 
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del dott. Gali (i 39) non meritavano alcuna 
considerazione: e fu pure di lieve momento, 
o almeno spoglia di sana critica l' Esposizio- 
ne di C. E. E. Bischoff sulla dottrina del cer- 
vello. , e del cranio del dott. Gali , corredata 
di annotazioni da C. G. Hufeland (i4°)v Ee 
obbiezioni più forti a questo sistema furono 
fatte da A. E. Kessler (i4 r )s e ancor nieglio 
da G. F. Acktjrmann ( 1 42 ) . All' incontro G. 
G. F. Himly si adoprò invano per conciliarlo 
colla ragione , e colla filosofia (i 43). Ma E. 
Bartels ( 1 44) » ed un anonimo (i45) si sfor- 
zarono di difenderlo. In Francia ~G. L. Mo- 
reau de la Sarthe è autore di alcune ingegno- 
se obbiezioni (146): ma G. B. Demangeon 
all’ incontro si dichiarò appostolo di una dot- 


(139) Beri. i 8 o 5 . 8 . 

(140) Ivi % 

(j4i) Esame del sistema di Gali sul cervello, c sul c"ai.io. 
Jena 1800. 8. 

(_i 42 ) Dottrina del dott. Gali intorno al cervello, al cranio 
ed agli organi . Hcidelb. 1806. 8. 

(i 43 Illustrazione dei tentativi di Gali sulla dottrina del cer- 
vella. Balla 180C. 8. 

(144} Considerazioni antropologiche sul cervello, e sul cra- 
- nio umano. Beri. 1806. 8. 

(_i 459 Risposta al giudizio, e alla confutazione di Ackenna m . 
Ralla 1806. 8. 

(146) ZHooit. univ. 1806. n. 164 173 179. 
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trina che da ben sett" anni era quasi obblia- 
ta (147) 0 • 

a 3 

\ 

Alcuni dotti non cessarono di studiare so- 
pra il contmuamento della sensazione nelle 
teste recise. P. F. Gruithuisen fece osservare 
con molt’ esperienze in diversi animali , che 
la sensazione e tanto più lunga, e più viva, 
quanto è maggiore la distanza della ^esta dal 
sito del collo, dove vien eseguita la recisione 
(14O) . Tuttavia Klein a Sluttgard esaminan- 
do la testa di nn decapitato, non vi scopri 
alcuna traccia di posterior sensazione (149). 
Oltreniodo esatte peto, e feconde di deduzio- 

(1^7) Physiologie iutelleolueUe . Paris 1806. 

o Si tributò poca lede al Discorso del prof. A. Moreschi sul 
sistema cranioocopico . Milano 4. 1809. - Alcune soie ri- 
flessioni però dedotte da oss*n>asioni anatomiche sopra 
tal sistema , furono esposte dal prof. Malacarne, laddove 
questi parla del t origine, e della struttura del cervello, e 
dei nervi. V. Oggetti più interessanti di ostetricia, e sto' 
ria naturale ecc. Pad. 1807. 4. con fig. 

(148) Sulla esistenza della sensazione nella testa dei decapi- 
tati. Aug. 1808, 8. 

(.J 4 é) Appendice ad Elrert intorno alle indagini mediche re- 
lative allo stalo deli’ anhn». Stuttg. 1810. 8. 
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ni le più istruttive, riuscirono le speranze 
di C. Gallois, donde s’ inferisce che la forza 
motrici nasci dalla midolla spinale, e che il 
cervello produce la forza direttrice' dei movi- 
menti animali (t5o). Anche G. G. Keuffel 
aveva esaminato l'importanza della midolla 
spinale, eia sua interna struttura ( 1 5i ). S.T. 
Soemuirring indicò i' attività dei nervi nella 
produzione, e direzione diana materia fina 
volatile ( imponderabile) che viene poi rice* 
vuta dai vasi assorbenti, e quindi impiegata 
perla nutrizione del corpo (i 52 ). Qualche 
tempo prima P. A. Prost avea creduto di tro- 
vare il principio della sensibilità negli umori 
(i53). Poscia G. F. Ackermann volle rimet- 
tere in campo l’opinione aristotelica dell* ori- 
gine dei nervi dal cuore (i54) . 

24 

Tali ricerche sui nervi , e sulle loro funzio- 
ni conducono naturalmente a considerare il 


(_ ì 5 o ) Experienccs snr le principe de la vie. Parie 1812. 8. 

(i 5 i) Diss. de meditila spinali. Hai. 1810. 8. 
j(i 5 a) Dell’ umore dei nerrij che riene riassorbito. Landsh. 
i8ir. 8. ‘ 

(i 53 ) Essai physiologiquc sur la sensibili té . Paris 1806. 8. Z 

4 iS 4 ) De uervei systematis primordiis. Olanxi. *bx 3 . 
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sonnambolismo ed il fenomeno di veder chia- 
ro gli oggetti in mezzo a circostanze, nelle 
quali rimane interrotta l’attività del cervel- 
lo , e per l’opposto esaltata quella de’ganglj , 
subentrando alla sensazione il sens’ organico. 
In addietro aveasene trattato, e giudicato 
colla superstizione: ma finalmente le ultime 
scoperte fisiologiche guidarono a darne una 
piìx giusta spiegazione. 

G. F. Schelling fu il primo che dopo i ten- 
tativi istituiti in Vienna da G. A. Schmidt 
propose di derivare quei fenomeni dalle leggi 
della simpatia universale (i55). Ma manife- 
stò egli pure una tal propensione al maravi- 
glioso, che non gli lasciò ben discernere le 
pertinenze del vero da quelle del falso . Quin- 
di da lui la forza della volontà viene riguar- 
data come indispensabile nell’azione del co- 
si detto magnetismo vitale . Sopra di questo 
ad un celebre oppositore del nuovo sistema , 
quale si fu A. M. G. Chastenet de Puvsegur, 
siam debitori d’ un’opera importante, in cui 
trovansi anche raccolti tutti i fatti antece- 
denti (i56). Ma Roucher de Ratte commise 

(i 55 ") Annali iti nriHic. vo'. 3. fasr. r. 2. 

05 ti) O'i magnetismo animai. Paris 1807. 8. 
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il piu ridicolo almso del sistema della simpa* 
tia universale pretendendo di penetrare con 
esso i pensieri altrui ( 1 57) . 

In Germania la cosi detta raddomanzia os- 
sia l’elettrometria sotterranea, detta altri- 
menti siderismo, da Gio: G. Ritter ( r 58 ) fn 
spiegata con lo stesso principio , da cui -si ri- 
petè il sonnambulismo , dopoché Frane. Cam- 
petti, uno de’ pretesi metallo-senzienti , di è 
saggi de’suoi artificj in agosto e settembre 
del 1807 nell’accademia di Monaco P-. Secon- 
do l’ esperienze di C. F. Nasse ( 1 5 g) i sonnam- 
buli magnetici posseggono la più marcata ed 
evidente sensibilità non pure ai metalli, ma 
eziandio all’elettricità, c&sa non negata da 
L. G. Gilbert, neppur quando si dichiarò ne- 
mico della raddomanzia (160). Per lo centra- \ 

(157") Mélangcs de physiologie , de physìque , et de eli jmie 
Paris i 8 o 5 . 8. 

(,x 58 ) Supplì menti per una pih esalta cognizione del galr.t- 
nismo . Tubinga i 8 o 5 . 8. 

p Campetti ì quegli che fa sì grande comparsa nel'? Ricerche 
sulla radiomanzia di C. Amoretti, e vetta Guerra dei io 
anni ossia raccolta polemico-fisica suri" elettrometria gal- 
vano-organica di Thouveuelr 

(159) Reil, Archivio, voi. g. p. 237. 

O60) Memorie critiche sui tentatisi fatti in Monaco co' pcu* 
doli sulfurei, e colle bacchette di nocc-u olo . Hallai8o8. 8 • 
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rio A. Wienlioll nelle sue lezioni si mise a so- 

\ 

«tenerla, ed inoltre anche a ripeterla, come 
i fenomeni del magnetismo vitale, dall" atmo- 
sfera sensibile dei nervi (161). Fed. Hufeland 
ravvisò il primo principio di tal magnetismo 
nell'azione reciproca di tutti i corpi (162): 
-e su® fratello riconobbe egli pure tutti i fe- 
nomeni magnetici dalla comunicazione di 
una materia imponderabile (i 63 ). G. A. F. 
Kluge ha esposto gli stessi fenomeni con qual- 
c!i' esattezza , ma non con altrettanto criterio 
( 1 64) ; laddove A. F. Kessler (ió 5 ), ed E. Bar- 
tels ( 1 66) cercarono di spiegare il sonnatnbu- 
ìismOj e di difendere la raddomanzia riponen- 
do nei ganglj tutta Inattività del cervello. 
Gio: Spindler si applicò a render ragione di 
molte apparizioni superstiziose, e perfino di 
alcune diavolerie del P. Gassntr inferendole 
al magnetismo animale , che certamente ncirn 

Folla medicairice (tot magitetismo animale: osservaiio- 
ni . Lenito 180S 1086. 8. 

(itia) Delia simpatia. Weirtiar i8ji. 8. 

(iti 3 ) Hul'eiand, Gioì*, voi. 25. fase. 2. 

(.164) Saggio di un' esposizione del magnetismo animale co- 
me rimedio. Berlino 1811. 8. 

(i 65 ) Hirniy. biblioteca eiìalrno'ogiea . voi. 3 . fase. 3 . 

(ititi) Fondamenti di una fisiologia, e fisica dei magnetismo 
a.umi io , Siane!. ai X. 1812. 8. 
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men egli intendeva (167). Quanto abbia in- 
fluito questo sistema a rimettere in voga la 
superstizione, e la ciarlataneria, lo dimostra 
l’esempio di P. F. Walther (1 68), il quale 
osò ripetere gli effetti d'ei medicamenti dalla 
fede del medico . Herzog assoggettò si strane 
dottrine ad un esame, mediante il quale im- 
pugnò la natura immateriale dell’ agente ma- 
gnetico, e la così detta atmosfera nervosa 
(169). C. Wolfart istituì il suo giornale A - 
sclepieion , per raccogliervi le teorie ed os- 
servazioni concernenti il magnetismo anima- 
le . Fra le seconde si annoverano parecchie 
storie assai sfigurate, 0 dalla imparzialità de’ 
lettori in senso diametralmente opposto in- 
terpretate (1 70) . Tali son quelle diesi rac- 
contano da A. G. Mailer (171), e da F. G. 
Strombeck (172) di un magnetismo animale 
generato dalla sola natura. All'incontro da 
Dessessarts diedesi fedelmente ed imparzial- 
mente la descrizione d’un sonnambulismo na- 


(167) Sul principio del magnetismo umano. ICorimb. 1811. 8. 
(1G8) Efcmeridi mediche di Jlarcus . Voi. 4 - fase. 3 . 

(tOji) Nuovo giornale delle scoprile. VoL ?. 3 o 3 . 

( i-jo ) Del magnetismo dei vegetabili, nel nuovo Asclepio., 
Taso. i. p. 1 4 1 > 

(171) Archivio di Beif, voi. X. 

4172) Storia d’un sonjnmbulùtr o . Binnsvich iS; 3 . 
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to di per sè ( r 70) ; e da Conistock quella dì 
una singolarissima malattia nervosa, i cui 
sintomi non differiàno guari da quelli del son- 
nambulismo magnetico (174)- A Berlino fu 
istituita una special commissione per l’esa- 
me del magnetismo animale: anzi Wolfart 
andò perfino a visitare il vivente fondatore 
del sistema ; dopo di che mandò alle stampe 
alcuni di lui manoscritti, i quali racchiudo- 
no le più stravaganti deduzioni sull’essenza 
delle cose (175), e fanno anche ripullulare 
1’ antica opinione sull’ ordinamento del va- 
cuolo da umori corrotti nella legatura del 
cordone omhellicale. Il governo prussiano, 
onde allontanare gli abusi del magnetizzare, 
limitonne il permesso ai soli medici approva- 
ti , e ne affidò la superior ispezione ai medi- 
ci di stato («76). C. C. Matthaei pubblicò 
alcune eccellenti riflessioni intorno all’in- 
fluenza del magnetismo sulle facoltà dell’ a- 
nima(i77). Ebbesi poscia da Deleuze una 
storia critica del magnetismo animale piena 

(173") Journal «le Sedillot , t. « 5 o. 

(17/1) T.ondou medicai and physical jonrnal. 1808. sept. 

(_iy 5 ) mesmerismo ossia sistema di reazione ecc. Berlino 

1814. 8 . 

(77G) Giorn. «li Hnfeland. voi. 35 . fase. 1. 

(177) Archivio «li llorn. l8iij marzo. 
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di nuove osservazioni , e tutte sue proprie , 
ma con troppa propensione al medesimo (178). 
Finalmente ne comparve in iscena unode’più 
intelligenti ed ingegnosi avversarj , n,ella per- 
sona di Gio: Stieglitz, il quale biasimò con 
sode ragioni molte spiegazioni che ultima- 
mente si volevano sostenere come giustamen- 
te applicate , e rigettò in pari tempo alcuni 
fatti incontrastabili, unicamente per non es- 
serne egli stato testimonio oculare (*79). 
Trapela però un grosso suo sbaglio, là dove 
crede che l’atmosfera vaporosa dell’ uomo sia 
la sorgente dell’influenza del magnetizzato- 
re, e dov’esclude il passaggio di qualunque 
sostanza da un corpo in un altro » 

25 

* 

Abbandonisi ormai un tale argomento per 
passare a quello degli altri progressi fatti dal- 
la fisiologia in, questo intervallo. S. C. Lucae 
esaminò i nervi proprj delle arterie distin- 
guendoli da quelli del tessuto cellulare, e 
dimostrò, che le più sottili ramificazioni di 

(178) Histoire cTitique du magnetismo animai. Pari» x 8 i 3 . 
▼ci. x. 2. ' 

(170) Del magnetismo animale. Annorer 18 i_ 4 » 8. 
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quelle, specialmente nel capo, sono affatto 
prive di nervi (180). Nello stesso tempo fu 
anche assoggettata ad una nuova disamina 
da Ant. Portai la storia de» nervi intercostali 
(181). 

26 

A. F. Kessler col suo linguaggio di filosofia 
della natura contribuì più presto ad oscurare 
che a dilucidare il modo operativo degli or- 
gani de’ sensi (182): e irtamente più impor- 
tante riuscì la sopraccennata osservazione di 
Brandis , secondo cui negli organi de’ sensi 
superiori due specie di nerti operano polar- 
mente l’una sopra l'altra, e che nella sfera 
dell’ una prepondera la forma acquosa nega- 
tiva, e in quella dell’altra la positiva (i83). 
G. G. Steinbuch stese alcune dilucidazioni, 
in parte però materialistiche (184), ed attri- 
buì alla retina dell’occhio un processo parti- 
colare di luce per ispiegare la fosforescenza 
dell’ occhio medesimo (i85). 

(180) Obscrv. analom. circa nervo, arteria, adenntcs. Franaf. 
ad M. 1810. 4 . 

|[i8j) Mém. de l’ inst nat. vai. IV. 

(iSs - ) Sulla natura de’ sensi. Jena i8o5. 8. 

(183) Patologia, p. a6o. 

( 184 ) Hufeland, Giorn. voi. 36. f. 1 . 

(185) Supplita, alla fisiologia de’ sensi . Jforimk. 1611 . 
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La fabbrica interna de 1 muscoli fu dili- 
gentemente investigata da Bonsdorf (186), e 
l’alterazione delle fibre muscolari durante il 
moto da A. Carlisle {187). Gio; Barclay itna- 
ginò una teoria de’ movimenti volontarj , di 
cui non si può fare alcuna applicazione, per 
le denominazioni assolutamente inintelligibi- 
li dei muscoli (188), 

28 

Nessuna funzione del corpo fu tanto pro- 
fondamente esaminata da tutti i lati , e sotto 
tutti gli aspetti, quanto la respirazione. Soetn- 
mering e Reisseisen indagarono nel tempo 
istesso la struttura dei polmoni, quella delle 
lor cellule, e il fine dei vasi ; e dimostrarono 
che il nervo vago, non l’intercostale, prov- 
vede ai vasi bronchiali (189). Da ciò, e da 


(r88) A. J. lille, diss. de intrinseca musculornm fabbrica. -- 
A. R. Boucht, diss. de ruboris musculorum sede . Ab* 
1806. 4- 

(187) Philds. transact. i 8 o 5 . rol. r. 

(188) The museular motinn of thè haman body. I011J. 1808. 8. 

(189) Sulla struttura , funiioni, ed uso dei polmoni.. Due 
use morie coronate . B*rl. 1808. 8, 
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alcune sue osservazioni M. A. Caldani sì per* 
suase di ritenere la respirazione per un’ope- 
ìazion volontaria (190). Dupuytren co’suoi 
sperimenti confermò 1’ influenza del nerfrcr » 
vago sulle funzioni dei polmoni, e sulle alt 9$' ; ' 
razioni del colore del sangue , il quale anne? *'•* 
riva anche colla sola alternativa compressio- 
ne dei nervi; e quindi conchiuse che si fatti 
animali mnojono asfittici;, trovando tuttavia 
confermate le osservazioni di Bichat,a teno? 
delle quali, anche dopo la recisione delnervo 
polmonare , la vita continua ancora per un 
tratto di tempo (191). Ducrotay de BlainviU 
le voli’ estendere quest’ esperienze a molte 
classi di animali, e trovò che negli uccelli 
non solamente sussiste la vita anche da sei a 
sette giorni dopo il taglio d’ambi i nervi , 
ma che inoltre le proprietà chimiche del san- 
gue soggiaciono a minimi cambiamenti (192).^ 
Tali esperienze furono rettificate da Dumas, 
il quale diede a divedere che il sangue arte- 
rioso diventa nero in seguito ai turbamenti 

(130) Mcm. dell’ acead. di Mantova, voi, 1 . p. 100. r Menu 
lotte nell' arcati, di Padova p, i 3 o. 

( 1 9 1 ) ISouveau bui lei in des Sciences, t. i, n. 2. p, 28, - Gaza, 
me.), chir. di Salisb. voi, 1. p. 169, 

(192) Jfonv. bull, etc, t. 1. n. 1 a. p, aa6, - Giare, di Gelile», 
voi. 7. p. 53 a. 
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delle funzioni del polmone, cagionati dal do- 
lore durante il taglio dei nervi medesimi (193)* 
Risultamene uguali si ottennero dall’ espe- 
rienze di Provencal (194), non che da quel- 
le di A. G. F. Einert (ig 5 ) , dalle quali anzi 
arguir si potè, che realmente il cambiamento 
del sangue venoso in arterioso si effettua an- 
che dopo il taglio , purché l’aria continui a 
penetrare nei polmoni* Finalmente il men- 
tovato G. Gàllois dimostrò, che anche l’im- 
pulso dato ai movimenti degli organi respi- 
rato^ trae origine dalla midolla spinale , e 
che negli animali decapitati si può sostituire 
alla respirazione 1’ introduzione artificiale 
dell’ aria. P. E. N) sten indicò i cambiamenti, 
cui soggiacciono ìe proprietà chimiche del- 
l’aria stessa respirata nelle malattie (196}.. 


1 confronti di ciò che segue nell’uomo , 
con quanto accade nelle altre classi degli a- 

(193) Slonit. unir, 1808. n. 3 ig. - Giorn. di GleLcn yoL 9, 
1 >. 744 . 

(ig 4 ) Journal de SediUot, t. 37. " 

(195) Archivio di Heil* vói. g. par. 407. 

(196) Ilechercbes de physiologie et de ctwttie patliologùjue 
u Paris ifiu. £• 
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rimali , non sono in verun argomento cotan- 
to necessarj, quanto nella respirazione. Quin- 
di di validissimo ajuto riuscirono le osserva- 
zioni } e ricerche di F. G. Sorg(iC)7), e di 
G. L. Nitzsche (rt)S) per ispiegare la diver- 
sità delle mutazioni cagionate dalla respira- 
zione ne"li animali delle infime classi . Ouin- 
di anche F. P. Gruithnisen nella già citata 
sua or ganoznomia , e L. Okcn nella sua Filo- 
sofia della natura ritengono a ragione, che la 
respirazione immediata senza circolazione si 
operi mercè l’immediato passaggio delle so- 
staaze aeree nel corpo, e che all’ incontro 
negli animali più perfetti , e segnatamente 
nell’uomo, i cangiamenti degli umori in con- 
seguenza della respirazione dipendano piut- 
tosto da un’interna atticità. Quindi dovreb- 
]>es» pur ristringere la npn recente opinione 
di Onofr. Davv, e di Gio: Bostok (199), con- 
sistente nel credere, che nell’ uomo durante 
la respirazione si consumasse realmente del- 
l’ossigeno, e perfino dell’azoto, e che il pri- 

(197) Disqnisitiones physiologica* circa respiralionem insedi 
rum et vermium. Rndolst. i 8 o 5 . 8. 

(198) Diss. de respirationc aniniuliurn . Wilteb. 1808. 4 - • Ar- 
chivio di lleil, voi. X p. 440. 

(vp9) Saggio sulla respirazione. Trad. dall’inglese di A. P. 
JSolJc. Francl'. 1809. 8. 
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mo non servisse puramente alla formazione 
dell’acido carbonico; opinione interamente 
confutata da Gugl. Alien, e da Gugl. E. Pe- 
pys col mostrare, che nell’ uomo l’azoto non 
passa nel sangue giammai durante la respi- 
razione, e che tutto l’ ossigeno impiegasi nel- 
la formazione dell’ acido carbonico (200) . Per 
lo contrario Humboldt, Provengale Confi- 
gliacehi dimostrarono, come avvenga nei pe- 
sci, e negli altri animali inferiori il passag- 
gio immediato dell’aria, e la sua deposizio- 
ne nella vescica naotatoria dei pesci (201). 

3 o 

, /* 

* 

L. Ohen (202) investigò, e spiegò piti ac- 
curatamente, come si operi la respirazione 
del feto nell’utero materno, e che i vasi del 
legamento oinbellicale servono unicamente 
per l’ ossidazione , e non pel nutrimento del 
feto. Nasse poi cercò di provare, quanto sia 
imperfetta quell’ossidazione , e che alla nu- 


(200) Giom. (l’HarleSj Tot. X. - GiorU. di Sclweigger , »•! . 
I. i'. 182. 

(201) Giorn. di Schweiggeiv voi. i. 

4.202) Sieboid, Lucina . Voi. 3 . j>. 3 . 


I 
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frizione del feto pub bastare anche un san- 
gue pessimamente ossidato (2o3). 

31 

G. B. Wilbrand pubblicò alcune sue gene- 
rali speculazioni di filosofia della natura in- 
torno alla # respirazione (ao 4 ) ; S. Mtihes una 
miscellanea di tutte le nozioni relative alla 
teoria d'f G. F. Ackermann (2o5), ed E. Bar- 
tei una storia critica della funzione (206). 

32 

La dottrina della generazione, e dello svi- 
luppo dell’embrione promosse delle ricerche 
fondamentali feracissime di risultati. L. Oken 
(207), G. F. Meckel (208) , e F. Tiedemann 
(209) illustrarono egregiamente la prima idea 
di Arvco e di G« F. Wolff, che l’embrione 


( 203 ) Ardi, di Iteli . Voi. X. p. a 63 . 

(204) Sui rapporti dell’ aria, coll’ organizzazione . Munster 
1807. 8 

(206) De respiratone animalium commeatatio . Heidelh. 1808. 

(205) La respiratione . Berlino 1814. 4. 

(207) La generazione. Bandi. i 8 o 5 . 8. 

(208) Trattato di anat. umana, e compar. Halla 1806. 8. 
(2x19) Anatomia de’ mostri acefali. landshut i 8 i 3 . fol. 
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irgli animali superiori scorra dal suo primo 
principio in poi tutti i gradi degli animali 
inferiori. D. G. Kieser (210), ed Oken (21 1) 
indicarono 1 ’ origine della vescicola ombeli- 
cale nei primordj dell’embrione , e l’origine 
degl’ intestini dalla medesima. Il second* poi 
volle anche spiegar con ciò l’ origine dell’ er- 
nie ombelicali , In tal guisa si potè pur ra- 
gionare sopra i cosi detti diversivi del canale 
intestinale, mediante le osservazioni di G. F. 
Meckel(2i2), e di G. B. Lucae (21 3 ). Fior. 
Caldani fece consistere le funzioni della gian- 
duia timo nell’ assottigliare , ed assimilare 
vie maggiormente la linfa, e il chilo (214)^ 
e procuiò altresì d’ investigare la comunica- 
zione di quest’organo còl condotto toracico. 
G. F. Meckel entrò in opinione che la gian- 
duia timo contribuir potesse a mantenere uno 
stato d’imperfetta ossidazione del sangue, 


(210) Origine del canale intestinale. Coll. i8rt. 8. 

(211) Supplì menti alla zoonomia comparata. Dami). 180G. 8. 
fase. i. 

(212) Supplimenti all" anatomia umana, e compar. fase. I. - 
Manuale di anat. palo), p. 56o. 

(213) Osservazioni anatomiche sopra i diverticoli al canate 
intestinale, e sopra le cavità della gianduia limo . Tforimb. 
i8i3. /,. 

(214) Conghietlura sopra l’ uso della gianduia timo. Vcnez. 

J608. 4. 
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dall ' ingrandimento della medesima nei viaj 
dilla respirazione (zi 5 ). A. G. Otto spiegò 
queste ed altre accidentalità con ripetuti esa- 
mi di feti mostruosi (216): non va però d’ ac- 
cordo colla vera storia dello sviluppo dell’ em- 
brione umano la di lui teoria sull’idrocefalo, 
come causa dei mostri acefali e senza cer- 
vello. G. G. Zinimer fece alcune significan- 
ti osseryazfbni nella dissezione di feti mo- 
strnosif 2 1 7) : ina nell’attribuire i vizj di con- 
formazione alle impressioni materne mostrò 
di non poter raziocinare sì bene , come Me- 
ckel , il quale invece ravvisò in essi, le con- 
seguenze d’ un’ impedita organizzazione. A. 
Wienholt ammise 1 ’ azione dinamica della 
madre sul feto, e la deri vazione di varie mo- 
struosità da cagioni meccaniche (2 r8). Vinc. 
Malacarne spiegò maestrevolmente l’origine 
de" feti mostruosi acefali, e dell’ idrocefalo 5 
con che venne a confutare la teoria di Gali 
sullo svilnppodel cervello(2i9) . G. F. Acker- 

(21 5 ) Manuale di anal. palo!, p. 48g. 

(_2i6^ Monstrorum sex humanorum anat. et physiol. disquisi- 
ti o . Frane. 1811. 4. 

{217) Ricerche fisiologiche sopra i feti mostruosi . Rudolst. 

1806. 8. 

(sjfe) Selle lezioni sull’origine dei fpti mosiruasi . Brema 

1807. 8. 

(2111) Oggetti piu interessanti di ostetricia , e ri" isiorla. u*- 
t tira le . Pad, 18107. 4. 
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mann fu il primo ad esporre la differenza , « 
l’accordo delle parti genitali dei due sessi 

(220) : ma lo fecero con maggior estensione 
ed ingegno G. A. F. Autenrieth (221), e G. 
G. Rosenmueller (222); inoltre anche A. 
Meckel enumerando i rapporti di analogia 
nella formazione degl’intestini ( 223 ), e G. 
F. Burdach (224). < 

h. Oken approfittando dei lumi portati 
dalla storia dello sviluppo, istituì simili con- 
fronti anche colle ossa del cranio e del tron- 
co, parendogli di trovare una imitazion del 
torace nelle ossa del naso, e una similitudine 
degli arti nelle mascellari- (220) . G. F. Me- 
ckel fece compiutamente conoscere , a qual 
segno giovaronp l’anatomia comparata, e la 
storia dello sviluppo del feto umano, per i- 
spiegare pressoché tutte le d ti ferinità conge- 

(230) Infantis androjryni historia et iebnographta . Jéase 
l 8 o 5 . f. 

(221) Ilei)., Archivio. Voi. VII, fase. i. 

(222) Memorie della società fisico-medica di Srlangen . 
Voi. 1. 

( 223 ) Diss. de gcnitalium et intestinoruxn analogia. Hakl» 
1810. 4- 

(224) Hiccrch{! analomjche . 1814. 4- 

( 225 ) Incorno al significalo delle ossa del «nudo . Jena 
Ì807. 4. 
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ulte (226). Da ciò si potè venir anche a com- 
prendere l’origine del labbro leporino che 
Gius. Anna non avev’ ancora ben saputo tro- 
vare (227) . Idee , e dilucidazioni generali su- 
gli 'sviluppi si ebbero - da G. G. T. Zandefs 
(228), da G. Malfatti con applicazione al}a 
patologia (229), da S. C. Lucae ( 23 o), e d* 
A. Henke( 23 i). Dietro le ricerche di L, Cal- 
za sul doppio strato musculoso dell’ utero col- 
l’intermedia sostanza spugnosa , G. C. Ilei! si 
accinse a spiegare le funzioni dell’utero, coi 
rapporti della polarità ( 232 ): contro di che 
G. C. G. Joerg fece alcune forti obbiezioni 
( 233 ). A quest’ ultimo siani debitori di un’ 
eccellente esposizione comparativa degli or- 
gani uterini umani > quanto degli altri ani- 
mali ( 234 ) • ! * 

(22G) Mannaie di anatomia patologica. Voi. I.,L!ps. 1812. 3. 

(227) Descrizione., e disegno di un labbro leporino . Rasf. 

l8o5. 8. 

(228) Supplimenti alla storia di una metamorfosi animale ; 
Colon. -1807. 8. 

(229) Saggio di una patogenia tratta dall’ evoluzione j e ri- 
voluzione delia vita . ..Vienna 1809. 8. 

(_23 o) Ricerche sopri alcuni oggetti relativi alla generazione . 
12. Franrf. al 31. l3i3. 

( 2 3t) Sui periodi 'di sviluppo dell’organismo animale. Na* 
rirnb. i8i3. 8. 

(232) Rei!» Archivio., voi. VII. p. 34*. 394. ec. 

(233) Tfuovo giorn. delle scoperte . fase. lg. 

( 23 4^ Sugli organi partorienti della donna t e degli altri ani- 
mali. Lips, 1808. il 
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Chiudasi ora questo quadro degli avanza- 
menti della fisiologia , enumerando le sco- 
perte., e rettificazioni sopr’ alcuni oggetti par- 
ticolari. Fr. Home esaminò più a fondo la 
struttura, e le funzioni della milza (235) 4. 
Egli credette di aver trovato, che immediata- 
mente in essa passi dallo stomaco la bevanda. 
Corr. Hoenlein eseguì un superbo lavoro sui 
sistema della vena porta, aggiungendovi al- 
cune utili illustrazioni tratte dall' anatomia 
comparata (236). Stan» Gilibert illustrò i 
vasi linfatici ( 237 ), Gautier il sistema cuta- 
neo (238), e Gio: Prockaska i vasi capillari 
(23g). Quest 1 ultimo per lo innanzi avev’an- 


(235) NichoUoiij giornale, toK *0. n, go.- voi ar. n. 92. 

q Giusta t opinione il F. Sa/ani t officia principale iella mil- 
za si e quello Ai separare un umore che trasportato dai lin- 
fatici nel condotto toracico va a perfezionare la linfa, 
oppure ad accrescerne la copia . V. Brera giorn. toI. *. 
x8ia. p, x4 7 . 

’ V 

(a36) Descriptio anatomica systeruatis venae portaram . Ho- 
gmit . 1808. fol. 

(a3 7 ) Essai sur le s\ stèrne lympliatifjue . Paris i8o5. 8. 

(.238) Recherei** anatomiques «or le sysième cutaué . Par;* 
1811 4- 

(239) Osservazioni sull' organismo del carpo umano . Vienna 
1810 8. * 

6 
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che adottato la porosità delle pareti vascola- 
ri ; nelle quali poco prima G. F. S. Posewitz 
avea sostenuto la esistenza de 1 pori lealmente 
visibili (240). A. G. A. Osthoff maneggiò per 
minuto, e con sodezza l’argomento della nu- 
trizione, e dell’assimilazione ( 2 ^ 1 ): ed Ein- 
mert determinò con accuratezza i rapporti 
chimici del chilo (242). Magendie pose in 
dubbio l’uso dell’ugola nella deglutizione, 
avend’ osservato che i cani, tolta lor l’ugo- 
la, chiudono nella deglutizione l’apertura in- 
tieramente (243 .Ma A. G. Meyer dottamen- 
te provò, che nell’ uomo l’ugola impedisce in 
realtà la caduta de’cibi inghiottiti nella tra- 
chea, e serve altresì alla fonnazion della'vo- 
ce (244) «. 


(24°) Determinazione defla sostanza rotatile csa’ata dai pori 
nervosi e vascolari . Giessen i8o5 8.* 

(241) Rapsodie tratte da aa dottrina ‘.della funzione assimilati* 
va e riproduttiva dell’ organismo . Eriang. 1806 8. 

(242) Reil, . archivio, voi. 8 . }>. i 45. 

(243) Due memorie su vomito, e sull’ uso dell’ugola nella 
deglutizione. Trad. dal frane, iu tedesco. Brema 1812 8. 

(244) Gazz. me d. ciùr. di Saiisb. 1814 voli 3. p. 181, 

- . • . - *.*» ,* • - r 

E qui da rammentarsi , che il prof. FI. Calieini scuoprl due 
legamenti , i quali uniscono la tramena cartilaginosa dai 
naso alle ossa mascellari . V. Giorn. della letter. ital. 
180Ò U. 2. 
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C. M. Zeller avendo litrovato del mercurio 

» w . *■ v ■* ■ 

nel sangue degli animali, sui quali aveane 
fatto la frizione, dimostrò ad evidenza, che 
alcune sostanze , specialmente metalliche, e 
in particolarità il mercurio, si oppongono al 
processo dell’assimilazione (243). Anche di 
fresco, dopo la cura mercuriale di un mala- 
to , gli sì è veduto uscir del mercurio col su- 
dore (246). 



» , / * 

(245") Experiment* circa hydrargyri effrctus in ammalia vira, 
Tnb. 1808 8. 

(2464) Horn, archino. 1810, luglio, p. * 52 . 
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CAPO III. 


PATOLOGIA 


I 

Siccome la patologia dee sempre avanzarsi 
a passi eguali colla fisiologia , cosi i progres- 
si di quella scienza anche in questi ultimi 
tempi trovansi corrispondenti e proporziona- 
ti agli avanzamenti della fisica del corpo u- 
mano . 


2 

Incomincieremo dai libri elementari. Tra 
questi si vide ristampato il mio Manuale di 
patologia, cioè per la terza volta la II. parte 
nel 1 806. e la III. nel 1 81 o. , e per la quarta 
volta la I. parte nel j8i 4>, nel qual anno di 
continuazione alla precedente si eseguì un’ e- 
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dizione kitina di tutta l’opera(i) .A. Winkel- 
mann fondò il suo trattato sulla dottrina dei 
tre diversi sistemi del corpo (2); ed Andr. 
ftoeschlaub, il quale aveva precipitosamente 
abbiurato la teoria dell’ eccitamento , cercò 
di portare in campo nuovi principj sulla vita 
peculiare, come separata dalla vita universale 
della natura , e sulla separazione della vita 
spirituale dalla corporea ( 3 )., ‘Gufali principj 
però non presero gran voga. Di A. F. Hecker * 
abbiamo un succinto Compendia di patologici 
e semiotica ( 4 ) da non punto pregiarsi nò 
per novità, nè per solidità .di vijte o di consi- 
derazioni. Sono dello stesso calibro il Manua* 
le di patologia di L. F. Burdach ( 5 ) , e quel- 
lo di patologia generale e speciale di A. 
Henke ( 6 ), dove predomina tuttavia la teoria 
dell’ eccitamento. G. D. Brandis spiegò valo- 
rosamente alcuni punti fisiologici e patologici 
p. e. l’idea teleologica della malattia, le as- 


(1) Institutioiifi» palhologi* generali» et special!» . Àmst. 8; 

voi’ 2. 1814. 

(2) Progetlo di una patogenia dinamica . Braunscliweig l8o5. 8. 

(3) Istituzioni di nosologia, iatreusologia e iatria particolare . 
Parte r e a Francf. al M. 1807 1808 8. 

(4) Berlino 1806 8. 

(5) Lipsia 1808 8. 

£6) Parte ia3 Berlino t8o6 1808 8. . , 
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sociazioni inverse , .la teoria del contagio : 
in che peròdiede dei suppli menti di fisiolo- 
gia e di patologia , anziché un libro elemen- 
tare di quest’ ultima (7) • Erudizione , ma 
senza buona critica, sfoggiò Gio. Spindler 
nella sua Nosologia e terapia generale come 
Scienza (8). Anche gli Elementi di patolo- 
gia e terapia umana (9) di D. G. Kieser ap- 
palesano un abuso del dualismo orientale e 
delle, malintese leggi delle curve per la spie- 
gazióne di alcune malattie. Merita bensì ogni 
elogio G. G. A. Conradi pel /suo Compendio di 
patologia e terapia (10)1 ove s * scorge , con 
quanto criterio abbia egli impiegato nuove 
nozióni , buon ordine é scelta erudizione • 
Inoltre.^*. Grossi nel suo Saggio di patologia 
generale (ri.) trasse dall’istoria naturale ,e 
ci porse un’opportunissima dilucidazione de» 
jpSìnbiainenti sopravvegnenti a ciascheduna 
parte del corpo t durante, la malattia. F. G. 
Gmelin (12) e P. C. Hartmann (i 3 ) annove- 

^ 7 ) Patologia ostia dottrina delle affezioni dell’ organismo ri- 
sente . Ami). »8o8 8. 

(8") Francò al # 1 . 1810 8. 

(3) Jena r8ia 8. , * 

(^io) P. i a Marb. x8u ^812 8. 

(_n) Voi. 1 a Monaco i8ir 8. - 

(12 ) Patologia generale del corpo untano . Stuttgard i 8 i 3 8. 
Theoria morbi seu pathologia generali» . Vien. 1814. 8 
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rar deonsi fra coloro die spinsero i commen- 
devoli ed originali lor tentativi ad esporre in 
miglior ordine , che non fecesi per lo pas- 
sato , questa parte della scienza medica r . 

r 

t 

3 

* * ' • . • « . 

Una nuova nosologia modellata a nn di 
presso cpl metodo di quella di Cullert , ma 
senza buona dose di critica» ed indicante tut- 
te le cause eccitatrici delle malattie» ma nes- 
suno dei fonti, dond’essa deriva, fu pubbli- 
cata da Fr. Swediawer (i 4)* 

... ^ 4 

« 

- « ■ “ 

G. G. Schmalz con felice intelligenza ed 

utilità espose in alcuni quadri la varietà del- 
le malattie (i5): e G. C. Henser dettò nuove 
istruzioni sopra l’esaminar malattie al letto 
di chi le soffre ( t 6) . 

r In pari tempo il eh. prof. Fi mago di Padova ha incominciato 
a pubblicare il tuo corto di lezioni patologiche . In iti timo- 
ne» l>athologicse . TP. I. Pati». i 8 t 4 8. 

( i 4 ) No»um medicine rationaìi» systemà . Voi. z s Halite 
1812 8. 

(1 5 ) Saggio di una diagnostica medico - chirurgica in tavole . 
Ligia. 1806 fogl. e Dresda 1808 Cogl. 

(16) Sull’ esame degli ammalati. Itili tela ,1806 8. 
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Di pochi passi ha progredito la semiotica . 
A. F. Hecker manifestò delle giuste idee 
sul modo, onde potrebbesi spignerla a nuo- 
vi avanzamenti, o deformarla col cacoete 
dei sistemi (17}: e G. C. A. Heinroth ripub- 
blicò la Semiotica medica generale di F. G. 
Dan? (18) * . G. Wolfart parve impegnato a 
riformar questa scienza; ma nemmen egli 
comprese il suo misterioso linguaggio ( 1 9) . 
In Francia si continuò a credere di far inol- 
trare ed arricchire un tal ramo della medici- 
na coll’ interpretazione ed applicazione degli 
afforismi ippocratici (*o) . Tuttavolta Doubs 
compilò alquante squisite osservazioni sulla 
voce , sulla favella er parimenti sopra l’aspet- 
to esteriore di varie parti del corpo, qnai se- 
gnali dello stato morboso (21) . Hernandez 
compose sui segai desunti dalla lingua una 

( 17") Ann. voi. 3_p. 1 - 48. 

(_»8) Lips. idi» 8. 

« Rammento qui pure le Insrltutiones semiotico» auctore Leop. 

M. A. Caldanio . Patav. 1808 8. 

/ . , 

(*9) Significato della semiotica nella medicina. Beri. 1810 8. 
(»o) Gnillon , Journal de Sedillot . T. 41 Aoùt . 

(*i) Journ, de SedilL t. 3a Juin. JuilL; t. 33 Dee.; t, 34 Jsuìt. 
Avr. j t, 35 Juiy. ; r. 37 Janr. ; f. 38 Mai . 
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memoria che fu premiata e stampata (22) . 
Importantissime riuscirono le avvertenze di 
Dumas sulle alterazioni dei lineamenti del 
viso, come indizj di malattie ( 23 ). Gio. Loév 
considerò l’orina qual segno importante , ma 
ciò specialmente per idee di filosofia della 
natura un po’troppo esaltate (24) • Di mag- 
gior pregio e vantaggio furono le osservazioni 
di G. A. Elsasser sui tumori delle parotidi ne* 
mali acuti ( 25 ). 

6 - * /. 

• » * # 

L’ anatomia patologica , uno de' pih saldi 
sostegni della patologia , fu coltivata con 
prospero successo , e in qualche parte anche 
con nuovi principj. In Germania ne dobbian» 
ramentare come primarj fondatori e' promo- 
tori P. F. eG. F. Meckel padre e figlio. Il 
padre ci lasciò la prima puntata del Giorna- 
le delle varietà anatomiche (26) , la quale 

• N. * S t 

(22) Móm. sur la question proposte par la soc. de méil. de Lyon : 
Quelles sont les signes, ijue pcut fouruir la languì: ? Toulon 
1808 8. 

(a 3 ) Journ. de Sedili, t. 3 g Dee. 

(24)' Sull’ orina come seguo . Laudali. 1809 8. 

(28) Diss. de natura parotidum malignarum in morbis acuti* . 
Tub. 1809 8. 

(afi) Anatomia pii» sublime c patologica . Italia i 8 o 5 8 . 
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contiene parecchie considerazioni sulle ma-. 
Jattie dell’utero e del sistema orinario. Esli 
diede pure l’impulso il più forte al Manuale 
di anatomia patologica di Voigtel (27). Ma 
suo figlio coll’opera portante lo stesso titolo e 
di già più sopra accennata’, acquistò un’alta 
riputazione col valorosamente esporre l’idea, 
che buona parte delle deformità congenite 
debba ripetersi dal diverso grado dello svilup- 
po nell’ embrione , e col pesare mediante 
un’ equa e ben fondata critica checché in 
tal proposito si conosce finora, quantunque 
non, sia però senza merito il lavoro che colla 
medesima appellazione fu posto alle stampe 
da A. G. Otto (28^. iSfè si segnalò preno il 
valore di G. Fleischmann nello spiegare lé 
menzionate deformità (29) . Gius, e Carlo 
Wenzel determinarono le mutazioni morbose 
del cervelletto e della gandula pineale ne’ 
cadaveri degli epilettici ( 3 o) ; e ci comunica- 
rono le più perspicaci osservazioni dell' escre- 
scenze spugnose sull* esterna meninge ( 3 i). 

T - -li, ' • ■ \ 

/ * 

(37) Voi. i 3 3 Halla r 8 oa - i 8 o 5 8 . 

(28) Manuale di anatomia patologica . Presi. 1814 8. 
fa !)) De vitlis congenitis circa thoracem et ahdomen . Eri. i8ro. 
( 3 o) Osservaz. sul cervelletto degli epilettici. Magenta 1810 8. 
(li) Magonza 1811 Cogl. 



9 * 

G. A. F. Autenrieth e G. F. Pfleiderer de- 
scrissero una deglutizione difficoltata dall’in- 
sorgenza dell’ arteria succlavia destra sul lato 
sinistro , dove passando tra 1’ esofago e la co-» 
lonna vertebrale va ad appressarsi al lato de- 
stro (3a). 

• 

. 7 * - 

v ' ' ' ' 

In Francia vider la luce le maschie e clas- 
siche riflessioni di A. Portai sulle alterazioni 
morbose della struttura del corpo (33). In 
Inghilterra comparvero in breve tempo le 
fellissime tavole di G. Bell per dilucidazione 
dell’ anatomia patologica (34)', e le osserva- 
zioni di G* Farre sulle malattie del fegato 
(35) , circa le quali , come anche su quelle 
della milza, Beniam. Rusch avea già aperto 
da qualche tempo il tesoro delle sue esperien- 
ze (36). Fra gl’ Italiani esige onorevol men- 
zione A. G. Testa , la cui opera già citata 
Delle malattie del cuore presenta non pochi 


(3a) Diss. de dysphagia lutoria. Tub. 1806 8 . 

(33) Cours U’ anatomie medicate t. r - 5. Paris i8o5 8 . 

(34) Incisioni d’ alcuni saggi di patti morbose . Londra i8i3 f.. 

(35) Morbid anatomy of thè lirer . P. I. I.ond. i8i3 4- 

(3G) medie, and pli^sic. journ. voi. 1806 p. i<>3 f- 
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fatti d’importanza per l’anatomìa patologica. 
Anche Fior. Caldani riportò alcune interes- 
santi osservazioni (37). 

8 

r . * 

Nel proposto intervallo si studiarono e si 
esposero con minore singolarità e restrizione 
di scopo le predisposizioni ossieno i preludi 
della malattia, radicandosi sempre più , se- 
gnatamente in Germania, la persuasione, 
essere la malattia un’affezion della vita, che 
ovunque abbia sede , averla può solo nelle 
parti viventi secondo i varj sistemi del corpo, 
e che senza calcolare le disproporzioni chimi- 
che e meccaniche, nulla è valevole a spiga- 
re il complesso dello stato morboso . ° 

- V f 

9 

f V 

fc ^ 

Gugl. A. Ficker si applicò a rettificare le 
limitate speculazioni dinamiche della scuola 
dell’eccitamento, e dividendo in tre periodi 
la vita animale, ritenne, che la riproduzione 


(37) llemowe della •oc-iul.vol. ia P a 

■* *' * 
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si ripeta in tatti gli esseri organizzati (38) . A. 
Roeschlaub diede una nuova edizione di tutte 
le opere di G. Brown(39): e G. G. Kausch cer- 
cò di meglio conoscere le malattie steniphe ed 
asteniche (4°) » e di determinare con maggior 
esattezza la proporzione delle forze (4 i).G.R. 
Giese, anche quando rigettò soltanto la uni- 
tà e indivisibilità della sensazione dell’ecci» 
tamento , rimase tuttavia attaccato alla di- 
cotomia e ai principi di Brown ( 42 ) : ma vi 
penetrò più a fondo F. Hildebrandt ne’ suoi 
esami delle diverse teorie sulla debolezza (43). 

1° 

Gl’Italiani aveano già prima incomincia- 
to, come lo prova il mentovato esempio di 
Giac. Tommasini, a comprendere chiaramen- 
te il debole della dottrina eccitabilistica . 
Quindi Fr. Fanzago stabili doversi esamina- 

( , 38 ' ) Memorie ed osservazioni con qualehe applieazione alla teo- 
ria dell - eccitamento . Paderb. voi. 2. 1806 8. 

Os) Voi. i -3 Francf. al BI. 1806 1807 8. 

(40) Hufeland, giorn. voi. *7. late. 2. 

(41) Ivi, voi. 3 o. fase. 1. 2. 

G 2 ) I-inee fondamoutali per un sistema di medicina . Muenster 
1811 8. 

C**) Memorie della società fisico - medica di Erlangen . Voi. 2. 
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re in ogni malattia tre oggetti : i.la diatesi, 
cioè la proporzione dinamica ; 2 . la condizio- 
ne patologica , cioè le mutazioni locali e ma- 
teriali ; 3. la forma della malattia , cioè il 
complesso dei sintomi ( 44 )* Gius. Giannini 
(45) tentò di rettificare 1' idea della debolez- 
za diretta, attribuendo questa ad un rilassa- 
mento del sistema nervoso e ad una tensione 
degli altri sistemi: ma C. C.laeger ( 46 ) pose 
l'idea medesima in miglior lume , riponendo 
cotal debolezza nella fluttuazione , nel vacil- 
lamento o nel disequilibrio degl’ impondera- 
bili scorrenti pei nervi. Anche G. F. Acker- 
mann seguì una tal opinione, benché serban- 
dosi fedele a’ suoi piani chimici anteriori, ri- 
tenesse principalmente attivo il gas ossigeno 
(47) . Poc’anzi G. G. Schaeffer avea già di- 
stinto la debolezza nei diversi sistemi del 
corpo (48): ed A. E. F. Gutfeldt aveane dato 
ima felice spiegazione (49)» Non così G. 

r \ 

(44) Saggi® sulle differente essenziali delle malattie universali . 
Paaova 1809 8. 

(45) Della natura delle febbri . Voi 1 . 9 . Milano 180S 1809 8. 

(46) dulia natura e sul Indumento della debolezza morbosa 
dell’ organismo umano . Stuttgard 1807 8. 

( 47 ) De coneiruemlu. co^nosceintis et curandis febribus . Heid. 
1809 8. 

(487 iloiiij nuovo Archivio . Voi. 4. 1807. 

(49) Hnfelaud.» jiorn. voi. aj. fase. a. 9. 
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Wolfatt (5o) . WagUPF (5i) e G. G. F. Heu- 
taeng (52) prese ro in esame i’ idiosincrasia è 
malinconia morbosa che vi è connessa . 

11 

Dietro queste considerazioni era ormai in- 
sussistente 1’ opinione delle malattie origi- 
narie degli umori con tanto ardor sostenuta 
ftèl periodo precedente . Eppure trovò essa 
ancora un difenditore in A.M. Marcard (53). 
Ma A. F. Hecker prima (54) e dopo (55), ed 
inoltre A. Henke (56) sottoposerla ad una 
imparziale disamina. 

V * 

12 

Esigono un distinto' riguardo alcuni fatti 

* 

( 5 0) Nuovo Asclepio fase. t. 

( 5 1) Hufeland, giorn.vol. 33 . fase. 5 . 

( 5 a ) Sulla malinconia morbosa. Zerbst 1810 8. - Idee sulla 
idiosincrasia, antipatia e malinconia morbosa . Stenda! 1812 8. 

( 53 ) Saggio di una ritrosia al quesito ; Quali malattie e quali 
via) degli umori possono lealmente aver luogo nel corpo, 
umano. Utrecht 1810 8. 

( 54 ) Nuovo giornale delle scoperte . Fase. 17. 18. 

( 55 ) Annali. Voi. 3 . p. 43 o. 

( 56 ) Sulla vitalità del sangue, e sulle principali malattie degli 
umori. Ber], i8ob 6. 
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riportati specialmente da Testa (57) e da 
P. A. Nysten ( 58 ), da’ quali appare, che nel 
sangue di certi malati , ma in particolare de* 
gli asmatici, possa effettuarsi la penetrazione 
dell’aria o almen lo sviluppo di più specie di 


gas 


1 3 


Ha con ciò relazione la teoria del conta- 
gio. Che ne segnò maestrevolmente le prime 
linee fu G. D. Brandis, parte con paragona- 
re la origine del contagio al processo della ge- 
nerazione, e parte con ispiegare colle teorie 
degl* imponderabili il moltiplice accrescimen- 
to della materia contagiosa (59) . Essere tal 
materia di natura idrogenica, avealo già pro- 
ferto A G. Beyer (60,, e più paratamente il 
provò F. C. Bach (61) , mostrando in pari 
tempo , che il modo, ond’ essa opera, non 
differisce punto da quello degl’ imponderabi- 
li , ed esponendo 1’ affinità dell' epidemie col- 


(57) Opera gii citala . 

( 58 ) Rucherches de pliysiologie et de ciiimie pathologiq. Paris 

1811 8. d 

( 5 g) Patologia. Amburgo 1808. 

(do) Momenta quaedaro de contagiò, diss. Goti. i 8 o 5 8. 

(61) Fondamenti per una patologia delle malattie contagiose . 
Halla 1810 8. 


■ I 
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le malattie contagiose * . Importantissime 
deduzioni sulla natura dell’ uoe e dell’ altre 
ei si tramandarono da Fr. Schnurrer, il qua- 
le indica le epidemie permanenti , quali 
malattie di sviluppo progressivo di nazioni e 
di razze , essendo quelle assolatamente indi- 
pendenti dalle stagioni e dallo stato dell at- 
mosfera, (6») . Istituironsi frattanto molte se- 
rie osservazioni sulla contagione d’alcune ma- 
lattie . Alibert negò la comunicabilità del 
virus canceroso , perchè senz’ alcun effetto 
lo innestò a sè medesimo (63) . All’incontro 
in Prussia videsi passare* dai bovini alla spe- 
cie umana la cancrena della milza (64)* S. 
Zeller di Zellenberg argomentò dalle sue spe- 
rienze , che la lue venerea si comunica a^li 
ani mali , .ma più facilmente ai cani (65). Ces« 
Ruggieri assicura, che dall’aver un cane lam- 
bite le parti genitali di una donna, ne deri- 

t Kon san da passarsi sotto silenzio le Memorie fisico - mediche 
sull’ azione del miasma pestilenziale ec . di Erme». Pistelli , 
Pisa 1807 8. 

(62) Materiali per una fisica generale delle epidemie e dei con- 
tagi . Tub. 1810 8. 

( 63 ") Gazi. med. chir. di Salisb. 1809, Voi. I. p. 19O. 

(64) Hufetand, giorn. voi. 32. fase. 1. 

(65) Trattato sai primi fenomeni , sulle forme morbose Incoi* 
veneree e sulla loro cura . Vienna r8io. 

7 


Digitized by Google 



$8 

varono dei mali locali venerei (66). Inoltre 
A. F. Hecker intese di persuadére che codesta 
lue mirabilmente degenéra , e che si diffonde 
in forma acuta anche senza il coito (67). 
Larrey attesta di aver osservato in levante la 
degenerazione della medesima in affezioni 
lebbrose, le quali si guarivano senza mercu- 
xio, e solamente colla china, colla canfora e 
coll’oppio (68). Una lue singolare, in cui 
senza sintomi locali, si manifestarono imme- 
diatamente i generali j fu osservata presso 
Fiume (69) tt . Vassal poi fu d’avviso, che si 
possa comunicare al feto nell’ utero materno 
mediante la nutrizione il principio contagio- 
so della sifilide, quand’ anche la madre non 
ne desse od avesse segni palesi (70^. E. Jen- 

(66) Storia di una blenngrrea prodotta da lambimento canino . 

. Venesia 1809 8. 

(67) Hufeland, giorn. voi. a6 fase. 4. 

(68) Cose memorabili. |>. 175 17G. Il titolo originale è questo: 
Mrmoires de chirurgie milit. voi. 3 . Paris i8ri 8. 

(69) Journ. de Sedili, t. 4 2 Sept. 

» Tu questa pelacchi da ogn' altro esposta da G. Cambìeri . 
Malattia di Scherlievo., ossia nuora forma di sifilide epi- 
demica manifestatasi in alcuni dislretti del litorale unga- 
rico verso 1 ’ anno 1800. V. Giorni di Brera voi. 2 p. 167. 

(70) Mèmoire sur la transmission da virus \èn?rien de la mè- 
re a 1 ’ enfant. Paris 1807 8. 
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ner ebbe già ad osservare pivi volte, che an- 
che ibvajuola-si comunica al feto, senz’ at- 
taccare la madre (71). 

' j4 

Alcune spèrienze giovarono a viemeglio- 
«chiarire il modo , onde operano i veleni sul 
corpo. Secondo quelle di G. Mangili, il 
veleno -viperino non va a troncare rapidamen- 
te la vita , che quando ha già penetrato nei 
vasi sanguigni , o quando è direttamente at- 
taccato alle parti muscolose; conduce poi 
alla morte più lentamente , quando esercita 
la sua azione sui vasi linfatici ; e non genera 
alcun effetto micidiale , quando è immedia- 
tamente ai nervi applicato (72) . Secondo le 
prove di C. F. Emmert, l’olio essenziale di 
mandorla amara e 1’ acqua di lauroceraso 
contengono dell’acido prussico da riguardar- 
si per un veleno che prontamente uccide , 
quando propagasi agli organi muscolari e al 
sistema sanguigno (73). Di recente esamina- 
tosi il cadavere di uno ciré aveasi dato la 

4 v** 

(71) Mem. med. chir. della soc. di Lond- voi. r. 

(72) Sul veleno della vipera* Pavia 1809 8. 

(73) Diss. de veneuatis acidi borussici iu ammalia effe-elibus . 
Tub. i 8 o 5 8. 
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morte col prendere un’ oncia di acido prussi- 
co spiritoso, si trovò tutto il sangue turchi- 
no nerastro, accumulato nelle vene, e ren- 
dente odore acutissimo di mandorle ama- 
re (7^)* G. F. Jaeger prese di mira ne’ suoi 
esami gli effetti dell’arsenico sui corpi orga- 
nici, dimostrando che non predomina in que- 
to l’ossigeno; che i nervi snudati non lo in- 
torniano nel corpo , e ch’esso tende a depri- 
mere l’attività e ad irritare la suscettibilità 
degli stimoli esterni (75). 

« 

i5 

Tra le primarie e generali cagioni delle 
malattie è da annoverarsi maisempre la qua- 
lità del cl ima e dell’aria. Oggetto fu questo 
delle nuove e ben fondate indagini di Fr. 
Schnurrer (76) , e della comparsa di molte 
topografie mediche qual più qual meno profi- 
cue. Ai Tedeschi la diede di Reutlingen F. 
A. Memminger (77), di Fulda Gio. Schnei- 

Ì 

(?4) Hom, arehir. i8i3 Maggio p. 5io. 

(7®) Diss. de effectibus arsenici in rarios organismo] . Tub. 
1808 8. 

(76) "Nosologia geografica . Stuttg. i8i3 8. 

(77) i8<>5 8. , 
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der (78) , di Hanau G. A. Kopp (79), di Ro- 
stock A. F Nolde (80), deila Posnania Frank 
(81 ), di Gratz St. Bendaseli (82) , dei circo-; 
li di Parkstein e Weyden nel Palatinato su- 
periore Gius. Steiner (# 3 J , di Wirzburgo pel 
1807. Fil. G. Horsch (84) , di Sulz sul Ne- 
' kar Wunderlich (85), di Vienna Z. Wertlieim 
(86), di M< m minga G. di Elirhart (87), e di 
Neuwied G. T. C. Beinstein (88). La Fran- 
cia non n'ebbe che una di Parigi da Mena- 
rti (8g), ed un’altra del territorio d’ Aubin 
da Murat (90) . Furono intavolate delle pro- 
posizioni per promuovere le topografie medi- 


(78) 1806 8. 

(79) Franef. al M. 1807 8. 

(80) Ossen azioni mediche ed antropologiche sopra Rostock « 
i suoi abiani . £rf. 1807 8. 

(Si - ) Sullo staio di salute del dipartimento di Posen . Hufeland, 
giorn. voi. 34. l'asc. 4. 

(82) 1808 8. 

( 83 ) SuUbach 1808 8. 

(84) Osservazioni sulle stagioni e sulle malattie dominanti in 
Witaburgo neli'auuo 1807. Rudeist. 1808 8. 

( 85 ) Tub. 180;). 8. 

(86) i8i3 8. 

(87) 1810 8. 

(88) 'Miscellanee mediche. Francf. al M. 1814. 8. 

(89) Paris i 8 o 5 8. 

(po) Paris i 8 o 5 8. 
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che in Inghilterra da G. Woolcombe (91) , e 
in Isvezia da C. Travenfelt (92) * . 

Li • ' ' 

16 

Anche A. Roberton cercò di provare, chela 
costituzione epidemica è indipendente dal mi- 
scuglio atmosferico; il che era già stato indi- 
cato dal sopraddetto Schnurrfer (g 3 ) . G. Kno- 
blauch ripetè il giro delle malattie universa- 
li dalle involuzioni ed evoluzioni della vita 
(g 4 ) , nel mentre medesimo che C. F. Harles 
dedicavasi a profonde osservazioni sulle co- 
stituzioni epidemiche permanenti (g 5 ). Que- 
st’ ultimo applicò alla spiegazione delle ma- 
lattie la dottrina dell’elettricità (96,' , sicco- 
me avea fatto anche Thouvenel con felice 


(91) Remarks on te frequency and fatality of diffcrent disea- 
ses . Lond. 1809 8. 

(92) Hufel. giorn. voj. 33. fase. 1. 

• 

x V Italia in questo periodo annovera la topografia medica di 
Ravenna: Ravenna giustificata dalla imputazione di aria 
malsana da I., Angeli . Mil. t8ti 4- 

(93) General view of thè naturai liistory of thè atmosphere. 
Edinb. 1808 8. 

(94) Hufel. giorn. voi. 35. fase. 4- 

(95) Annali della medicina tedesca . Voi. I. 

(98) Mem. della soc. fis. med. di Eilang. Voi. 1 . 
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successo (97)» Chavassieu d’Audebert additò 
I’ umidità dell’ atmosfera e le vaporazioni 
dell’acqua stagnante, come cause morbose 
(98) : e nello stesso tempo T. Sutton ravvisò 
nell’aria troppo asciutta delle stanze una ca« 
gion della tisi (99). G. C. Haberle sottopose 
tutta la meteorologia ad un nuovo esame, in 
cui però attribuì ai rapporti della elettricità 
tutto o in parte il maggiore influsso sulla 
costituzione dell’aria . Tuttavia al par de* 
precedenti suoi tentativi , andò a voto ancor 
quello di stabilire sopra basi più sode la me- 
teorologia (100) . A. Tranzieri in un caso di 
asma riconfermò l’ influenza della luna sull* 
andamento delle malattie (101) : e . F. L. P. 
Cerutti accagionò il suolo terrestre e le sue 
esalazioni -di- ciò che altre volte si avea fat- 
to dipendere dallo stato dell’atmosfera (102). 
G-. F. Kletten descrisse la costituzione autun- 


(97) Mi'langes d’ histoire nalnrellcj de physique et de cliL 
mie . Voi. i- 3 . Paris 1807 8. 

(98") Des inondalions d’ hirer et d’ élè . Par. 1806 8. 

£99) r.cHers addrcsced to H. R. II. thè Duke of Kent on con. 
snmption . Lond. 1 8x4 8. 

(100) Annali meteorol. P. 1 2. Weimar 1810 1811 8. - Fascio, 
meteorol. 1 2. Weimar 1810 1811 8. 

£101) Harles, nuors. giorn. di lett. strati, voi. 9. fase. 2. 

(102) Collectanea de telluri* in organismum animalo» aclio- 
ne Iàps. i8z4 4* 
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naie di parecchi anni sotto l'antica denomi- 
nazione di atrabiliare (io 3 ). 


In prova dell’influenza delle passioni sulla 
generazione delle malattie , comparvero alla 
luce in questo periodo varj trattati d’impor- 
tanza | e fra questi uno di A G. Mortesan 
(io 4 ), ed un altro di M. A. Petit (io 5 ) , il 
quale spiega per eccellenza la Forza della ri- 
voluzione fi ancese sulla salute . Fra ! Tede- 
schi si distinse in un tal argomento G. £. E. 
Maass (to6), ma non altrettanto R. A. Schi- 
feih (107), 

18 

Negli accennati due lustri furono eziandio 
esaminati con intensità , esattezza e fonda- 
mento assai maggiore che in ogn’ altro tem- 
po , i vermi intestinali , come cause delle 

(10 3 ) De constila! ione morborum atrabiliaria . Witte. 1808 4. 

(104) Trailé oe inflaei.ee des paision* sui la sauté* Paria 
1800 8. 

(xo 5 j| ssai sur la médeeine da coenr. fyon 1806 8. 

(10C) éajjo sulle passioni. P. t a . Hall» i 8.,5 1807 fl. 

(107) c.SL orso intorno all- influenza celi’ emozioni di animo 
sulla saiute e sulla durata ueiia vita . Berna ibo& 8. 
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malattie. Fra le opere di tale argomento 
quella di G. A. Rudolphi è classica y e meri- 
ta certamente il primo luogo ( 108 ) . Essa fra 
le altre cose dimostra, che i vermi si genera- 
no da se medesimi x e che non producono al- 
cun traforamento negl’ intestini . Quella di 
V. L. Brera (109) in mezzo a molte non di- 
fendevoli teorie, abbraccia delle saggie osser- 
vazioni . Gio. Remlein fece degli studj , ma 
di lieve momento , sulla storia naturale della 
tenia volgare, detta impropriamente tenia 
lata{ 1 10) . Bensì Rremser ne trovò i veri ca- 
ratteri nel buirycephalus Rud.(m). A.C.L. 
Luerderssen descrisse pili minuta mente le 
idatidi , e particolarmente 1’ a< ephtiloi ystis 
eh’ è il più semplice di quasi tutti gli ani- 
mali ( 1 1 2) . C. Ri mly diede una eccellente 
descrizione delia linua (ii3) , e L. de Carro 
una serie di nuove notizie sul verme cuta- 

, ' * r 

neo de’ climi caldi (filaria medinensis ) ( 1 1 4)- 

(108) Entozoorum sive vermium intestinaiium histori» natu- 
rali» . Ainstei. 18116 1810 8. voi. 1, 

(109) Memorie fisico - mediche soj.ra i principali vermi Jet 
C04.0 umano . Crema 1811 4. 

(no) Ai.imauvemiones circa ortum eie. landre la'sr . Vienna 
1811 8. * 

(ni) Gazzetta medico cliimrg. di Sa i b. :8"i2 voi. 2. 

(112) Li ss. ..e liyuaiiiibus . Gottii< 0 . ibo8 0. p. 2J7. 

(nJ) Hutei. giorn. voi. 2o. fase. 6. 

(n 4 ) Idem., voi. 37. fase. b. 6 . 
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Ritter (i i 5 ) e T. Egan (i 1 6) esaminarono i 
calcoli della vescica , la loro origine e i loro 
sintomi. Il primo tentò l' acido muriatico j 
ed il secondo dimostrò che assolutamente un’ 
eccedenza d’acido contribuisce alla generazio- 
ne dei calcoli orinari . G. Brandt s’industriò di 

l * * 

provare che nei calcoli renali predomina l’a- 
cido urico, e che l’acido fosforico non si for- 
ma , se non dopo che il calcolo è già passato 
nella vescica (i 17). Nuove nozioni sui prin- 
cipi costitutivi de’ calcoli orinari si ottenne- 
ro dalle ricerche di Moscati e di Allemanni , 
i quali vi ritrovarono della vera selice (1 18): 
lo che venne confermato da “Wurcer (-119). 

. 1 20 „ , _ 

Molte investigazioni vennero istituite da 
Marc (120) e da Gio. An. Kopp (121) sulle 

• * r 

(u5) Hnfe). giorn. voi. 25. fase. 2. 

(ir0) ^ledic. and physic. journ. n. 60 - g4- 

(117) Harles,, nuovo giorn. della letter. stran. Voi. io fase. r. 

(118) Memorie della soc. ital. voi. i3 P. 2. 

(119) Gehienj giorn. voi. 2. p. 2(17. 

(120) Gazz. med. chir. di Salisb. 1809 voi,' 9. p. 235. 

(121) Fspo.irione ed investigazione delle combustioni sponta- 
nee . Frane), al M. i8tx 8. 
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combustioni spontanee de’ corpi diventi. Ab- 
bisogna però di un nuovo esame il caso re- 
cente narrato da Filleau (i 2») . 


Per ciò che concerne la patologia speciale * 
moltiplici furono le elucubrazioni che stri- 
derò intorno alla teoria delle febbri. Pur tut- 
tavia nuovi esperimenti provarono, essere que- 
sta materia uno scoglio , ove la nave dell’ u- 
mano intelletto va d’ ordinario a naufragare. 
L’opera di Gius. Giannini (ia 3 ) y , comec- 
ché vana , non lo è però , quanto la mal pre- 
tesa Illustrazione della dottrina delle febbri 
di G. C. Reiclr ( 1 24) 1 dove tutto^ spira mate- 
rialismo, e dove l’essenza del male vien ri- 
posta nell’ alterarsi delle secrezioni e dell’ e- 
screzioni. G. G. A. Frowein piantò una teo- 

\ 

(124) Joum. de Sedillot. t. 46- 3Xars. 

(123) Della natura delle febbri. Voi. i. 2. Mil. -i8o5 i8og. 

y Alt opera del Giannini sono da aggiungertene due altre, 
benché di minor rilievo, cioè l’Antipiretologia 0 nuova idea 
delle febbri, memor. di Giuseppe Mencgazzi, Pad. 1807 8. 
e la Natura della febbre, saggio di Gio. Jftigoìr, Milano 
1.810 & « 

(124) Voi. 1 2 Beri. i8o5 1806 8 . 

X 
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ria del tutto chimica , sostenendo il predo-"* 
minio dell’dssigeno (i 25 ): e G. F. Ackermann 
(126) fece altrettanto, quantunque presenti 
delle utili idee sull’ accumulamento e sbor- 
samento degl’ imponderabili (aura oxygenea 
Acberm. ) dai ganglj, come causa dei peggio- 
ramenti. Consimili idee sull 1 origine dei pe- 
riodi febbrili vennero esposte da Fr. C. Rue- 
diger •( 1 27) . G. F. Parrot riguardò Ja febbre 
conte un processo generativo del calore , '2 so- 
stenne l’aumento effettivo della temperatura 
della superficie esterna, durante Testo febbri- 
le (128) . G. Horu continuò a ragionar delle 
febbri co’ prfhcipj della teoria «eli* eccita- 
mento (129): ed À. Henke fece lo stesso nel- 
la sua critica delle crisi ( i 3 o). Di nessun pre- 
gio riuscirono 1* illustrazioni di G. A. Wal- 
ther intorno alle metastasi (1 3i ); ma di mol- 

^ **4 

( 125 ) Cosa tono le febbri ? Eberfeld. 1806 S. * 

(126) De construetidi», cognosceudi* 'et cnrandit febribu» . 
Heidelb. j8oc, 8. 

(127) bis*, de natura e t mede)* morbontm nerricorum. 

Tub. iMu6 4 . 

(ia?) Sull 1 influente detta folca e deUa chimi*. nella medici- 
na . Dorpat 1807 4 - 

(i2f,) Elementi di ci imica me lica . P. II/«rf. 1807 8. 

03 o) i’spoiuione e critica de, la dottrina derie crisi'. Korimfe. 
ioo6' 8. 

(i 3 i) lini: giorn. voi. 32. fase, a. 
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ta importami quelle eli Fed. Hufeland circa 
le malattie universali e locali ( 1 32). G. A. 
Rahn alla sua morte ci lasciò sulle febbri un 
dotto e vantaggioso lavoro (i33):. 

•• t' 

22 - * 

Sulle febbri intermittenti diedeci un’ec- 
cellente opera pratica Gio. Richard (i34) • 
Kleefeld descrisse il singolare passaggio d’un’ 
epidemia d’ intermittenti in una febbre tifi- 
ca, in parte remittente (i35): e G.M. Min— 
derer rese noto il vero emitriteo , morbo fre- 
quentissimo nelle provincie meridionali della 
Russia ( r 36) . La teoria e il metodo curativo 

delle intermittenti di Andouard non merita 

» « 

elogj ( 137 ) *. 

% 

(_i 32 ) Iti . Voi. 23 . fase. r. . 

(i 33 ) Dottrina delle febbri. Zurigo 1814 8. 

(t 34 ) De insidiosa quarumdarn febrium intermitlentiam et 
remiUentium natura , Lond. 1807 8. * 

(135) Ilai'el. giorn. voi. 39 . fase. 5. 

(1 36 ) Ivi toI. 28. fase. a. r ■ ' * 

(137) Convelle tliérapcutique des Sèrre* intermittent** . Pa- 
ris 1812 8* 

a Sull argomento di questo paragrafo scrìssero in Italia ; r. P. 
Rubini prof, di clinica medica in Parma una dissertazione 
coronata dalla Società Italiana delle Scienze , e che riportò 
molta lode per l' esame delle cagioni delle febbri periodiche : 
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Sulla peste esegui Minderer delle giovevoli 
osservazioni ( 1 38) , alle quali 'non la cedono 
quelle di Larrey(i3g) e di C. Mayer (i4o). 
Questi mostrò anche ! 1’ analogia della peste 
del levante con quella dell’occidente, cioè 
colla febbre gialla, di cui in Europa ha ces- 
sato oggi indi’] gran furore , ma ri man tutta- 
via qualche traccia ( 1 4 !)• io appresso a de- 
terminar la natura della febbre gialla si ap- 
plicarono, dietro le descrizioni giunte loro d* 
altronde , alcuni medici tedeschi ; fra’ quali 
G. F. Fischer (i 4’2) , G. F. L. Wildberg (i 43), 

Sopra la maniera meglio atta ad impedire la recidiva del- 
le febbri periodiche già troncate col merzo della china . 
Modena i 8 o 5 8; 2 . Gir. Melatoli una diatriba apologetica • 
parlante alcune utili indicazioni intorno alle febbri pernicio- 
se : Cosa h la febbre perniciosa? Osservaaioni teorico -pra- 
tiche su tal malattia . Ivi 1808 foh; 3 . J£, Sfatti un' altra 
produzione, ove stabilì un nuovo genere di febbri periodi- 
che da lui dette secondarie od altrimenti irritative . Milano 
1806. ' . 

(i 38 ) Huf. giorn. voi. 24. fase. 2. 

(^189) L. c. p. 96 - 189. 

(140) Specimen practicum de remediis efficacissimi* in morbi* 
contagiosi* et pestilenlialibus . Viennae 1806 8. 

N 

( 1 4 1 ) Larcey, I. c. p. 140. G. C. Renard nel giorn. di Hufelaud . 
Voi. 24. fase. 2. , . 

(142) iinfcl. giorn. voi. ai. fase. 4. 

(1 43 ) Della febbre gialla. Beri. 1806 8. 
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A. F. Marcus ( 1 44 )» G* Wolfart ( 1 45 ), G. A. 
Kopp (« 46 ) ed anonimo (i 47)- Appartiene 
a questa classe anche G. G. tie Bartoldi (1 48). 
Di un più vivo interesse furono i ragguagli 
che ne diedero, come testimoni oculari, Fr. 
Torrigiani (149)» B. Valentin (i 5 o), Dal- 
mas(i 5 i),B. Rusch (i 52 ), A. d 1 Humboldt 
(1 53 ) ed A. M. T. Savaresi (i 54 ) a • 


(144) Supplimenti, Magazzino di terapia speciale . Voi. a. fase. I. 

(145) Essenza della febbre gialla. Beri. i8o5 8. 

(^146) Saggio di una descrizione della febbre gialla. Francfort 
al M. i8o5 8- 

(iÌ7~) Descrizione della febbre gialla pei medici e chirurghi au- 
striaci . Vienna i8o5 8, 

(148) La febbre gialla. Venezia i8o5 8. 

(r4g) Della febbre gialla. Pisa i8o5. 

(150) Trattato delia febbre gialla americana . Trad. dal francese 
in tedesco . Beri. 1806 8. 

(151) Recherches liistoriques et medicales sur la fifcrre jaune . 
Paris i8o5 8. 

(i5z) Inquiry in to thè various sounces of thè usuai forms 
of summer and winter diseascs in thè United States . Phila- 
delphia i8o5 8. 

(l53) Voyage en Ameriqne . Voi. 3. p. 750. 

(t54) De la fièvre jaune. Pfaples 1809 8. 

a AgV Italiani Bartoldi e Savaresi s' aggiungano G, M. Zec- 
chineUi pel suo trattato: Della febbre gialla. Pad. i8o3 8. 
e Jac. Tommasìni per le sue Ricerche patologiche sul la 
febbre di Livorno del 1804» sulla febbre, americana, e 
sulle malattie di genio analogo . Parma 1806 8. 



Alla febbre nervosa, ossia al tifo, che per 
aver accompagnato le ultime lunghe e quasi 
continue guerre d’ Europa, può considerarsi e 
chiamarsi peste ossia tifo militare ,, trovatisi 
applicati in questo intervallo esami si diffe- 
renti , qualificazioni si opposte , metodi ca- 
rativi sovente si contradditorj, che fonp è di 
convincersi , aver onninamente diversificato 
non solo in diversi tempi le medesim* epide- 
mie , ma perfino in diversi luoghi le appa- 
renze loro. V 

25 

Nel i8o5. si sviluppò il tifo militare dopo 
la battaglia di Austerlitz , cioè nella campa- 
gna sostenuta dai Francesi contro P Austria ; 
su di che Larrey compilò alcune utilissime 
istruzioni ( j 55). Altrettanto poi fecero Char- 
del ( i 56) , e Fr. Jahn [i5j) sul tifo epidemi- 
co che imperversò durante la guerra del 1806 
1807. cotanto infausta e rovinosa per la Ger- 

% S 

, • 

(i55 ) l. e. p. # 7 p. 

(i5G) Jonrn. de Sedili, f. 33. Qct 
( 1 S 7 ) Hotel, giorn. voi. 33. fase. 1 . 
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manìa. Da) primo di questi due si trovò^gio- 
vcvole specialmente l’ipecacuana , e dal se-’ 
condo il mercurio . P. G. di Joerdens arric- 
chì di pregevòlissimi supplinienti la semioti- 
ca di questa malattia (i58). Sui sintomi 
della medesima meritano pure di essere ricor- 
date con lode le riflessioni di Willich (i5g) , 
e più ancora quelle di C. G. Hufeland (160). 
In pal*i tempo A. S. Jackson osservò in Gibil- 
teffà^ibJie bebc spesso sopravviene al tifo l’en- 
cefalitide ( 161 ). Le niòltiplici complicazioni 
di quella epidemia furono esposte da A. F. 
Heckef (n 6 a), ^la G. A. Spangenberg (i63) e 
da F. G. Wittmann ( 164 )- Il tifo lento fu 
psservato con ispecial diligenza da P. L. Ma- 
eller (i65). 


(r 58 ) Iti, voi. 25 - fase. 5. 

Ivi, voi. 3 o. fase* 6. • 

(160) Ivi, voi. 36 . fase. 3 . 

(161) Olisci vations on thè epidemia diseascs, Vvhich lalely 
prevailed al Gibraltar . tSo 6 8. 

(162) Sulla febbre nervosa di Bellino nel 1807. Beri, 1808 8. 
( ii> 3 } Iforn, archivio . i8o<) voi. 2. 

(164') Le più recenti malattie popolari del Reno. 31 agonia 

>8ti 8. 

Trattato della febbre lenta nervosa . Duisb. 1808 8. 

8 



Anche la guerra del 1809 occasioni la stes- 
sa malattia: per la cura delia'quale noi dob- 
biamo a G. V. d’ Hildebrandt le più esatte 
osservazioni* le più naturali ricerche , i più 
imparziali giudizi* i più savj suggerimen- 
ti (166). Degno è pur d’onorevol menzione 
Paolo Kolbany perle sue.saggie speculazioni 
patologiche, e specialmente per l'uso del me- 
todo dì Currie (167). Punto all’incontro uon 
vagliono le considerazioni di F. C. Schluitter 
sui fenomeni di quest’epidemia manifestatasi 
in Weimar (168) *> . 


*7 

Nel 1811. venne in campo A. F» Marena 

(166) Del tifo contagioso . Vienna 1810 8. 

^t6j) Ossenazioui sul tifo contagiosa die infuriò a Presbnr- 
go t anni i8u<) e 1810. Presb. i8xx 8. 

(i 69 ) iufei. gioru. voi. 3 a. fase. 3 . / 

b è /ertile di ottime deduzioni la Storia del tifa contagioso che 
regno enuemico nelle calceli di- Vicenza al fine ilei i8n e 
in principio del 18 < 2 * Vjc. [8ia , del dotf. Thiene ; non eh * 
la & 'mula suU az.one del contagio petecchiale, di Augst. 
Magistrali, V. Brc a gior. P. I. p. 3 g 5 ; e così pure i Cenni 
sulla febbre petecchiale., del doit. Cerri. Itì voi. 3 ., p. 5 . 
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asserendo la identità della encefalitide col ti- 
fo, teoria che avea egli creduto di aver pro- 
vata e consolidata fin dal 1806 (169). Tutta- 
via dalle sue storie di malattie, benché scrit- 
te con assai poca accuratezza, e dalla pretesa 
felicità delle sue cure potea restarne facil- 
mente abbagliato chi non erane prevenuto . 
E. Horn determinò appuntino la differenza 
del tifo dalla encefalitide (170): ed è per so- 
lo spirito ed effetto di prevenzione , che Mar- 
cus volle approfittare delle osservazioni fatte 
dallo stesso Horn sulla raccolta d’acqua nelle 
cavità del cervello in individui morti di feb- 
bre nervosa (17 1) , affin di ricavar quindi una 
nuova prova della sua teoria (172)* 

28 

Nella desolatrice epidemia che segui le 
campagne del 181 3 e 1 8 r 4 9 e che 9 > spiegò 
sotto aspetti diversi nei diversi luòghi , la teo- 
ria di Marcus ottenne qua e là un’approva- 
zion più decisa « 


(169) Efemcridi della medicina., rol. I. fesc. I. 

(170) Archiv. x8i2 Sett,. 

^171) Ivi, 1810 voi. 2. p. 267. 

fi 7 2) Sfcmeridi della medicina . Voi. x. fase. 2. 
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i ' » t- . 1 . 

Nella sezione del cadavere di G. P. Ritter 
eli’ era morto dal tifo , parve a Marcus d’aver 
trovato una nuova prova della giustezza della 
propria teoria , perchè erano distesi dal san- 
gue i vasi del cervello , arrossita la sostanza 
midollare , e raccolta nella base del cranio 
molt’ acqua (173). Il di lui avversario A. 
Dorn volle dipartirsi dai fondamenti della 
teoria dell’ eccitamento , e non potè per con- 
seguenza cattivarsi ’1 favore di giudici impar- 
ziali (174). E ancor meno lodevole nella sua 
dissertazione P. G. Weintz (*75), perchè an- 
ch’egli erroneamente ha riguardato il fega- 
to come sede della malattia, ed ha ciarlato 
sulla natura della medesima ancor più oscu- 
ramente . Riuscì migliore e più imparziale 
nelle sue viste ed idee la risposta di Marcus 
alle prime obbiezioni che gli si fecero . Ivi 
significò . egli altresì , che di ii3. tifosi non 
gliene perirono che 12. (*76). L’ ultima me- 

(173) Sul tifo attualmente dominante. Bamli. i 8 i 3 8. 

(174) Riflessioni sull' opera del doti. Marcus relativa al tifo 
contagioso attuale. Bamb. r 8 i 3 8 . 

(175) Rettificazione di alcune proposizioni del dott. Marcus in- 
torno al tifo. Bamb. i 8 r 3 8. 

(176) Schiarimento delle censure fatte alle mie idee intorno 
al tifo contagioso dominante. Bi nb. r8i3 8. 
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moria di Andr. Roeschlaub non apporta il 
minimo profitto alla medicina, nè serve che 
per monumento di un’ animosità personale 
(177). Ugualmente indegna della luce e la 
replica di Marcus (1 78). Per meschina pro- 
duzione tiensi pur quella di M. G. Schnee- 
mann , ov’egli sostiene di non aver mai tro- 
vato il tifo nel corso di tante malattie febbri- 
li e delle accennate campagne (179). Giusta 
e massiccia n’ è la censura di Stianz (180) . 
Figlie dell’opinione di Marcus sono quelle dt 
P. Reuss (181) e di Speyer (182). Ma Witt- 
mann e Renard, medici di Magonza, riconob- 
bero essi pure 1’ indole infiammatoria del ti- 
fo militare (i 83 ). 

3 o 

Anche P*G« Hartmann (184) e G* G# Reus3 

(177) Del tifo ad A. F. Marcns. Landsh. 1814 8. 

(178) Del tifo ad A. Roeschlaub. Bamb. 18Ì4 8. 

(179) Supplimenti per la conoscenza e cura del Ufo contagio- 
so . Bamb. 1814 8. 

(180) Del tifo contagioso, a M. G. Schneeniann . Bamb. 1814 8. 

(181) Osservazioni sul tifo contagioso . Wirzb. 1814 8. 

(i 8 a) Efemeridi della medicina. Voi. 3 . fase. 4. 

(i83) Gazzetta medico -chir. di Salisb. 1814 rol. 3. p. 35 0 . 
(.184) La teoria del tifo contagioso . Vienna i8ia 8. 

\ 
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(i 85 ) furono di unanime avviso, che vi pre- 
ceda nelle membrane mucose un processo in- 
fiammatorio t il quale si estenda giusta il se- 
condo fino all’ aracnoidea del cervello, e pro- 
duca poi giusta ii primo la contagione , allor- 
quando cancrenano le membrane medesime. 
Le sezioni de’ cadaveri , alle quali appunto si 
appoggia Reuss, diedero risultamenti del tut- 
to diversi ad E. Horn ( 1 86) e a N. Friedreich 
(187). Non vi si rilevò quasi mai alterazione 
nello stato normale , bensì sovente pienezza 
di sangue ne’ vasi 'del cervello, ma di radissi- 
mo tracce d’ infiammazione . 11 medesimo 
Friedreich in altra operetta dimostrò chiara- 
mente la insufficienza delle sezioni de’ cada- 
veri ad appalesare la natura del tifo (188). 
Horn profondò inoltre i gravi suoi studj sulla 
durata del periodo contagioso e sul passaggio 
del tifo in febbre apoplettica ( 1 89) . C. A. 

Weinhold confutò gloriosamente la pretesa 

* • . " ' 

(1 85 ) Essenza degli esantemi . P. I. Febbre petecchiale ossia 
tifo militare d’ Aschafienb. i8i4 8. 

f' • 

(186) Esperienze ralla cura del tifo contagioso. Beri. 1814 8. 

(187) Del tifo *e dell’ utilità del metodo antiflogistico -contro il 
medesimo . Wirzb. 1814 8. 

(188) Importanza delle sezioni de’ cadaveri per determinare.» 
se il tifo sia un’ encefalitide . Wirzb. 1814 8. 

(_i8<)) Archivio i8i3 Maggio -Dee. j 


Digitized by Google 


infiammazione , dimostrando che in istato 
diametralmente opposto a quello dei casi di 
vera infiammazione ridnconsi innervi. nei ca- 
daveri de’ tifici (*190). Per la pratica è corn- 
mendevolissima la memoria di Hufeland in- 
torno a questa malattia pestilenziale (191)» 
Sono poi da noverarsi fra le più importanti 
ed imparziali considerazioni della medesima 
quelle di G. di Wedekind sulla Dottrina del - 
le infiammazioni e delle febbri in generale , 
delle infiammazioni del cervello e delle feb- 
bri nervose putride contagiose in particola- 
re (192). lligli ammette nel tifo un’infiam- 
mazione risipelatosa • Ma circa lo sviluppo 
dell'influenza delle cause morali sopra di es- 
so vuol esser letto G. C. G. Joerg (193). S» 
Wolf vi scoprì dapprincipio un esantema si- 
mile ai morbilli , ma nessuna debolezza mu- 
scolare y combinazione notabilissima (194)» 
G. F. Ackermann ha scritto secondo lo spiri- 
to della nota sua teoria (195) . G. A. Richter 

A 

(190) Riflessioni critiche sull’ essenza della febbre nervosa, 
Dresda itìi 4 8. 

(191) Giorn. voi. 36 . fase. 6. 

(_ig2) Darmstadt 1814 8* 

^xg 3 ) La febbre nervosa del i 8 i 3 . Beri. 1814 8 . 

(194} Hul'el. giorn, voi, 3 <> fase. 3 . 

(19S) Della nalura del tifo Contagioso. 
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porseci un compiuto ragguaglio della forma 
terribile , sotto cui infuriò questo flagello 
nell’assedio di Torgau(i96) c . Per l’ opposi- 
to a nulla montano gli opuscoli sopra di essa 
prodotti da Eisenlohr (197) e da G. Wede- 
meyer (198). Vollero farvi delle applicazioni 
della filosofia della natura, ma senza vantas- 
gio , A. A. Goeden (199) e poi anche Wacker 
(200) . Allo stesso scopo, per verità poco sem* 
sato e meno giudizioso , tende nella sua rr» 
cente teoria del tifo G. Wolfart* (201) ; il 
quale in fra le altre cose propone per sede 
del virum pestifero contagioso invisibili 
* *' • . 

(jg6) Storia modica dell’ assedia e della capitolazione della 
piazza di Torgau . Beri. 1814 8. 

* * ’ * *■"* 1 •»■... *«■• . , • 

c G. Rotori confiderò di l>e! nuovo la natura di tali febbri 

dando un maggiore sviluppo alla teoria del controstimolo 
nella sua Storia della febbre epidemica di Gehora negli 
. anni 1799 e 1800 , aggiuntivi alcuni cenni sull’orìgine 
della petecchiale. Milano, seconda «diz. 1806, terza e di** 
1812. 

(*97) Sulla natura e sul trattamento della febbre nervosa 
contagiosa epidemica . Carlsruhc 1814 8. 

(198) Del tifo contagioso . Halberstadt 1814 8. 

(.199) Della natura e del trattamento del tifo. Beri. 1811 8 . 
(aoo) Sul tifo contagioso e sulle malattie dominanti . Dillin, 
geli 1814 8 . 

(aoi) Nuoro Asclep. 1814 fase. a. 
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gìandule nervose , attendendone i più impor- 
tanti schiarimenti dal cosi detto mesmerismo. 


La teoria dell’- infiammazione non acquistò 
in questo intervallo alcuna dilucidazione od 
aggiunta. Prescindendo dalla spiegazion chi- 
mica datane da Bened. Hofcichter (202) col 
ripeterla da un aumento di -carbonio, ognuno 
già era convinto, che i vasi capillari portati 
all’attività delle arterie Costituiscono la sede 
della infiammazione . Quando A. F. Marcus 
(2o3) venne fuori col pensiero, che V infiam- 
mazione è V attacco passivo del momento 
elettrico nelle dimensioni , e che T elettrici- 
tà viene ammessa o concentrata nel magne- 
tismo , converrebbe tradurre queste figure di 
discorso, come segue: t4 II sistema arterioso , 
atteso la sua propagazione dendritica, è si- 
mile all’ elettricità positiva ; ma nei vasi ca- 
pillari e linfatici, cioè nel sistema riprodut- 
tivo si estingue l’elettricità , e cede alla sem- 

(202") Saggio sulta febbre infiammatoria e sull’ infiammazione • 
Brest. 1806. 6. 

(*o3) Piano di una terapia speciale. P. I.-U. Tforimk. 1807 
1810 8- Annali dell a medicina come scienza. Voi. 3 . fase. 1. 
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plice attrazione, come al magnetismo. Quin- 
di è che quando i vasi capillari entrano nel 
circolo di azione delle arterie , vale a dire 
quando l’attività di queste si comunica ai va- 
si capillari , l’elettricità si concentra nel ma- 
gnetismo. Inquantochè pertanto l’ irritabili- 
tà o contrattilità predomina nelle arterie , 
l’ infiammazione diviene ed è da ritenersi co- 
stantemente una contrazione delle medesi- 

i 

me,,. Ecco un’ interpretazione della teoria 
di Marcus, cou cui vanno d’ accordo e P. F. 
Walther (204) e Neumann (2o5). Marcus pe- 
lò non si tenne pago del consenso di questi , 
e conservò anche in appresso le sue allegoria 
che espressioni (206). 

... : 3-2 • * * 

/ 

Chiunque legge il modo, onde A. Roesch- 
laub pretese di spiegare la infiammazione , 
può credersi t con lui retrocesso alla seconda 
metà del secolo sedicesimo (207). La vita 

(204) Fisiologia . Voi. 2 . Trattati ppr la medicina pratica . 
landsh. 1810 8. 

C2o5) Hotel, giom. voi. 33. fase.. 4'. • ,• 

(206) l femeridi della medicina . VoL 2. fase. 3. 

(207) magazzino pel perfezionamento della medicina., voi X. 
fase. 2. 3. 
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ignea , die’ egli, s'interna nella corporabilità 
della materia , e cerca di formare a sè un 
corpo proprio . Uguale scarsezza di buon sen- 
so trovasi nella teoria di A. A. Goeden, il qua- 
le fa consistere l’essenza infiammatoria nel- 
la ferocia, nell’egoismo moderato del mo- 
mento irritabile , e nella corruzione ed acri- 
monia della sostanza (208). 

33 

« . . •• , 

> . 1 , 1 . M 

Sono bensì da pregiarsi tanto le ricerche 
microscopiche di F. di P. Geruithuisen , ove 
si prova aver sede la infiammazione nei vasi 
capillari (209), quanto i pensieri di Fil- G* 
Horsch , ov’ è sviluppata più chiaramente la 
teoria di Marcu3(2 io). G. Meyer pubblicò una 
soda, ed erudita Istoria critica delle infiam- 
mazioni (21 1) . Sopra tale argomento non oc- 
casionò alcun profitto G. A. Dzondi con una 
sua più recente operetta, dove all’ infiamma- 
zione si assegna per sede il sistema plastico, 
cioè i vasi capillari , e per iscopo la genera- 

• • • s ' ‘ #( 

<• . • * - 

(208) La teorìa dell* infiammazione . Beri. 1811 8. 

(209) Gazi. med. chir. di Saiisb. i8li. voi. 2. p. 299. 

(.210) Annali della scosta clinico-tecnica . fase. 2. RudoUt. l8lo, 
(211) P. I. Beri. 1812 8. y 
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zione di nuove sostanze; e dove le cause di 
quella si dividono in quantitative , e quali- 
tative , annoverandosi fra queste ultime i ve- 
leni e i miasmi contagiosi (212). 

54 

Più de’ Tedeschi badarono ài particolari 
fenomeni , ed effetti delle infiammazioni gli 
stranieri, esempigrazia G. Thomson (21 3 ), 
Testa (21 4)» e F. G. -V. Broussais , il quale 
seguendo a riguardare i vasi capillari come 
àede delle medesime, cercò di spiegarne l’in- 
dole colle sezioni de’ cadaveri (21 5 ). 

• ' - 35 

C. F. Harles volle esattamente esaminarle 
nei visceri dei fanciulli (216); e nell’atto di 


(aia) De inflainmatione , aphorismonim lib. I. Hall. 1814 8. 
(si 3 ) Lodare* on infiammai ion. Edinb. l 8 i 3 8. 

(*i 4 ) Delle mal. del cuore . voi. 1-3. Boi. 1811 i8ia. 

(ai 5 ) Histoire de* phiegmasies ou infiammatoli» chronique» . 

t. 1. a. Paris 1808 8. „« > 

(a 16) Osserrazioui pratiche sulle infiammazioni interne nei fan- 
ciulli . Rorimb. 1810 4. 
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pubblicare la sua traduzione dell’ opuscolo di 
V. L. Brera suirinfiammazione della midolla 
spinale (217), raccolse molte osservazioni op- 
portune all 1 argomento (218) , benché non 
potesse ancora conoscere l’analogo lavoro di 
Tom. Baynton (219) d . 

36 ‘ . 

L’infiammazione del cervello fu soggetto 
di frequenti ricerche, non solo perchè si ma- 
nifestò bene spesso in concomitanza del tifo 
militare, col quale anzi venne pnre confusa, 
ma perchè non di rado passa a formare degli 
ingorgamenti acquosi nelle cavità del cervel- 
lo medesimo, o in mezzo alle meningi. Le 

condizioni morbose che colla raccolta del sie- 

* 

ro o della linfa si formano nel cervello, come 
altresì nelle glandule , e nei linfatici che gli 

■m 

(917) Della raehialgite negli atti dell’ accademia di Livorno . 
voi. 1. 

(218) Anna’i della medie, e chir. te (esca . vo\ 9 . fase. 9. 

(919) Account of a successigli method of treating discases' of 
thè spine . Don 1, 18 1 3 . 8. 

• * 

i II qui lodato prof. Brera pubblicò alami Cenni patologico- 
critici della raehialgite o spinile, anche nel suo Giom. 
di med. prat. voi. 1. p. a 5 . - Ciò mi fa sovvenire delle 
osservazioni del dotf. Bergamaschi sulla infiammazione 
de .a spins e rnido'’a, e de'lt* mcTnhrao e ccr. Pavia tfito 4. 
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appartengono, furono sviluppate dai fratelli 
Wenzel (220). Un anonimo diede un prege- 
volissimo Supplimento alla diagnosi dell'idro- 
cefalo , distinguendo esattamente i sintemi 
verminosi (221). Ma A. Mathey,e Laennec 
non passarono sotto silenzio le difficoltà della 
stessa diagnosi, specialmente in riguardo allo 
stato della pupilla (222). L’osservazione di 
F. G. Neygenfind sopra il distendimento del- 
le membrane del cervello dopo un idrocefalo 
cronico, ma non congenito, riuscì di molta 
importanza (223), e fu confermata da A. Ra* 
sori ( 224 ) . G. Cheyne confuse l’idea prima, 
dandosi anche dei casi d’ingorgamenti san- 
guigni in tal malattia (225). Di questa L. 
Formey compose una storia eccellente fonda- 
ta sull’ esperienza , eccitando l’attenzione so- 
pra diversi sintomi ed indi z j antecedente- 
mente negletti (226). Merita di esser lettala 

•* * . , •, s 

(aao) Osservazioni sali’ idrocefalo . Tub. 1806. 4 - 

i 321 ) Edinb. med. and aurg. journ. yol. i. 1806. p. Si. * 

( 823 ) Jonm.- de Corvisart 1806 Juin. 

(223) Giorn. d’ Hufeiand' voi. 24. fase. I. 

( 22 4) Giornale della sec. med. di Parma, voi. 2. n. 4 . 

(225) Saggio sull idrocefalo acuto-. Trad. dall’ ingl. Brema 

,1803.8. . , 

(226) Dell idropisia d/el'e caviti» del cervello . Beri. 1810: 8. 


Digitized by Google 


1*7 

memoria di Heinecken (227), e parimenti 
quella di G. di Portenschlag-Ledermprer, av- 
vegnaché quest - 1 ultimo dia alla malattia una 
estensione maggiore di quella che le ài con- 
viene , e comprendavi tutti i casi, ne’quali 
il cervello de 'cadaveri mostrò aver de 1 fluidi 


nelle sue cavità (228). Alla diagnostica reca- 
rono giovamento le speculazioni di E. Loe- 
benstein-Loebel (229) , di G. F. Dreyssig 
( 23 o) , di G. Cai rn. Smyth( 23 i), e di G, Milr 
man Coley( 232 ); come pur quella di M. Bail- 
lie sopra l’idrocefalo cronico d’un uomo di 
56 . anni, nel quale alla paralisi degli, arti 
non si era accoppiato alcun altro sintomo es- 
senziale (a 33 ) . 


V 

' àlt J f . • ■ 

(227) Hufel. giorn. yol. 32 . fase. 3 . 

(228) Dell’ idrocefalo . Vienna 1812. 8. • , 

(229) Sulla conoscenza, e cura dell’ encefalitide , dell’ idroc<v 

falò, e delle malattie spasmodiche nell’ età infantile . Lipsia 
i 8 i 3 8. . . 

( 23 o") Dizion. di clinica medica . voi. 3 . P. 1 . 

(a 3 i ) Treat. on hydrocephalus or dropsy of thè brain . Lond. 
i 8 l 3 8. > •'r 

( 232 ^ A practical treat. on thè remittent fever of infants, Tvith 
remariLS on hydrocephalus iuternus-. Lond. i 8 t 3 8. 

(a 33 ) Medie, transact. pubb. by thè college of i>hysic, in Lorid. 
voi. 4 - p. 3 00. . . i - , 
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In questo intervallo frale incivilite nazio* 
ni, più che da ogn’ altra malattia del corpo 
umano, furono poste in movimento le penne 
de.’ dotti medici dall'angina membranosa, os- 
sia dal crup, non già perchè tal malattia fos- 
se in realtà divenuta più frequente, ma spe- 
cialmente perchè il tiranno dell'universo area 
proposto un premio straordinario pel miglior 
trattato del medesimo, dappoiché n'era pe- 
rito uno de’ suoi addì 4* di giugno del 1807. 
Poc’anzi A. A-. F. Gutfeldt aveala giustamen- 
te dichiarata un’infiammazione della mem- 
brana mucosa della trachea con successivo 
trasudamento della linfa ( 234 )- All'incontro 
G. C. Desessartz non volle riconoscerla di na- 
tura infiammatoria, e fecela unicamente pro- 
cedere dall’ostruzione della cavità , e delle 

I ** y V* \ 

glandule mucose ( 235 ) , nel che convenne 
pure G. C. F. Caron ( 236 ). Dalle considera- 
zioni di G. Vieusseux si dedusse, che quella 
denominazione veniv’apposta a diversi stati 
della faringe, e della trachea, laddov’ egli 


(234) Horn archiv. i 8 o 5 . voi. 2. fase. r. 
( 335 ) M 4 m. sur le erpup Pari» ) 8 o 8 8 .. 
(z36) Traile da croup aigu. Pari» I$u8 8 . 
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distìngue il crup nervoso ossìa spasmodico, il 
cronico, e il catarrale (237) . SI fatta idea già 
in addietro ammessa da Ferriar fu più estesa- 
mente spiegata da Isaac (a 38 ). Comparvero 
poscia fra noi le stupende osservazioni diG. A. 
F. Autenrieth sopra un tal morbo , donde 
chiaramente risultò la sua affinità coll asma 
di Millar , la sua forma convulsiva, e la non 
rara sopravvegnenza della morte per paralisi 
delle parti da esso intaccate (239). Per l’op- 
posto G. Cheyne (240), e Latour (241) ri- 
sguardaronlo per una vera infiammazione. 

38 

La commissione creata dal governo Trance* 
se per la deterininazion del problema, enun- 
ciò da bel principio il grado , fino a cui cono* 
scevasi allora la malattia (242) . Dopo la pub* 
blicazione dello stesso problema , le prime prò* 

(237) Journ. de Corvisart 1806. dee. p. 4 aa - 
(a 38 ) Hecker, annali . rol. III. p. 481. 

(239) Saggi di medicina pratica . Tub. 1807 8. 

(240) Pathology of thè membrane of the’larynx and thè bron- 
chi . Edinb. 1809 3 . 

(241) Mannel sur le cronp. Paris 1808 la. 

(242) Raccolta di fatti, e di osservazioni riguardanti il crup. 
Traci di Friedlacnder . Tub. 1808 8. 
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duzioni vedutesi in Germania sono un tratta- 
to di G. G. Hopff ( 243 ) , e la traduzione di 
un'antica opera inglese (244) ? ambedue di 
poco rilievo. Bensì esige attenzione ciocché 
l'u marcato da Michaelis } che realmente il 
crup va spesso unito all'asma di Millar , e si 
trasmuta nel medesimo, come insegnarono 
E. Autenrieth e Wichmann (245). Il tuono 
enfatico di A. F. Marcus produceva un in- 
grato contrasto colla inutilità della sua ope- 
retta alla patologia, e terapia della descritta 
malattia (246). Died’egli ad esso la denomi- 
nazion di catarro , e il fece consistere nella 
infiammazione della faringe e della trachea . 
A. F. H ecker pretese di essere stato il primo 
a concepire, e a sviluppare la teoria di Au- 
tenrieth (247); e sostenne l’indole convulsi- 
va di questa specie d’angina contro L. For- 
mey che l’aveva negata (248). Indi venne al- 
la luce il trattato eccellente , e pressocchè 

(> 43 ) Tratta s ni croap. Hannau 1808 8. 

{244) Ricerche di F. Home snlla natura , sulle caute, e sul- 
la cura del crup. Traci. congiunte di G. A. Albert . Brema 
i8<h). 8. 

(245) Ilufel. giorn. voi. 38 . fase. 6 . 

(246) Bulia natura, e cura dal crup. Bamb. 1810. 8. 

(247) Delie infiammazioni di gola. Ber. iSoij. 8. 

(248) Horn, arclùv. voi. III. fase* 2. 
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classico di G. Saclue(249), «ve spiccano a 
gara l’erudizione, l’esperienza, il talento. 
Heim, il quale avea censurata l’opera di Mar- 
cus (n5o), provocò- con piccanti espressioni il 
risentimento dell’ ingegnoso G. A. Alberi 

( 25 i), da cui si pose in dubbio, s’egli cono- 
scesse il vero crup, siccome aveane dubitato 
anche Formey rispetto ad Autenrieth . Al- 
bers asserì, che non sempre abbonda la secre- 
zion della linfa, e che perciò deesi rigettare 
l’appellazione di angina membranosa . Fil. 
G. Horsch nell’epidemia da sè osservata tro- 
vonne i sintomi da principio catarrali, indi 
convulsivi a segno da far travedere l’asma 
di Millar, e nel fine onninamente infiamma- 
toli (252). Come avea fatto Duval, seppe o- 
riginare artificialmente la malattia nei porci 
injettandovi dell’ acido solforico allungato, 
ma anche con alcali caustico.. E. L. Uoebep- 
steim-Loebel abbracciò somiglianti principj 
sulle diverse specie del male: ma la distin- 
zion fattane dall’asma di Millar apparisce 

(a4n> t-e cose piti necessarie a sapersi circa il crup., lubec 
ca 1810. 8. voi. a. Am.over 1812. 

(a 5 o) Horn, arcliiv. vo 1 . 1. fase. 2. 

(aoi) Osservazioni criticiie contro una recensione del **g, 
Heim . Brema 1810. 8. 

(a 5 a) Annali Usila scuola clinico lesnica . fase. 2. 
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troppo ingegnosa per essere intieramente ve- 
ra ( 253 ). Non è d’ alcun pregio il trattatello 
di E. G. Wallich ( 254 ) , ma di sommo meri- 
to quello di D. Neumann massime per la com- 
plicazione della tisi tracheale ( 255 ). 

39 

Nel principio del 1812. usci alla luce il rap- 
porto della commissione francese sulla migliore 
delle risposte date dall’ accennato problema . 
Fra le 79 che vennero ricevute , ed esaminate, 
due son quelle, a cui fu aggiudicato il pre- 
mio, una di Jurine, e l’altra di G. A.Albers 
( 256 ). Il primo cerca l’essenza del crup in 
un’affezion catarrale della membrana muco- 
sa, promossa da stimolo infiammatorio, ed ac- 
compagnata da spasmi. Secondo lui, esso at- . 
tacca ora la faringe rendendosi piti acuto, ora 
la membrana mucosa della trachea divenen- 

(253) Diagnosi e cura del crup, dell' asma di Millar, e della 
tosse convulsiva. Lipsia i8u 8. 

(t54) Pressante avvertimento sulla presente pericolosa malaf 
tia de’ bambini , cioè sul. crup. Vienna i8n 8. 

(255} Horn, archiv. i8ii Marzo. 

(2.56) Rapport addressé 5 S. E. le ministre de 1* intericur sur 
les ouvrages envoyés au ccacours tur le croup . Paria > 
1812 8. 
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do più cronico . Ve n’ ha d’ una specie intie- 
ramente convulsiva con intermittenze, la qua- 
le o è lo stesso asma di Millar, o ad esso con- 
duce . Del rimanente Jurine ripete la malat- 
tia da infreddature, e la maggior sua fre- 
quenza dalla diffusione della costituzione mu- 
cosa. Albers al contrario ne ammise l’indole 
infiammatoria, e nello stesso tempo la dop- 
pia specie di vera infiammatoria e di nervo- 
sa. Egli c’insegna, che lo spasmo vi è mante- 
nuto dalla infiammazione, che non impedi- 
sce d’ordinario se non se la respirazione, e 
che suol anche cessare per qualche intervallo. 
Quindi ricusa di pienamente distinguerlo 
dall’asma di Millar, e di riguardare l’osta- 
colo meccanico della linfa coagulata, o delle 
membrane polipose, come cause ordinarie del- 
la morte. • ^ 

Delle memorie che ottennero menzione o- 
norevole , due ne comparvero alla luce, una 
cioè di G. Viensseux (257), e l’altra di F.G. 
Doublé ( 258 ). Il primo quasi, al pari di Al- 
bers dee le sue viste ad una estesa esperien- 
za : non così Doublé , il quale però ci porse 

\ -7 

(* 57 ) Mi nici re sur le cronp. Pari* i8ia 8. 

(*58) Traiti da croup. Pari* i8u 8. 
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nn erudito lavoro , ma troppo sminuzzandovi 
i periodi della malattia . Royer-CoJlard nel 
VII. volume del Dictionnaire des Sciences 
medicales ne inserì un superbo trattato, che 
venne dippoi tradotto, ed arricchito di uti- 
lissime riflessioni da G. A. Alhers (i 5 g). 

Sonovi due altre produzioni da non tener- 
si in gran conto, una delle quali nemmen fu 
menzionata, e l’altra neppur ammessa al con- 
corso . La prima di G. Bonnafox de Mallet, 
ritiene la malattia come conseguenza del 
coagulamento della sostanza albuminosa(26o). 
La seconda di G. F. Cleron , già autore di 
certe osservazioni (26r), e di un’altra me- 
moria (262), che nè meritano tampoco di es- 
sere rammentate , concerne soltanto l’appli- 
cazione della tracheotomia , e della gomma 
ammoniaco, quai più sicuri rimedj (263). 
Destaci un maggior interesse quella diA.Ra- 
venau (264): ed è pur prezzo dell’opera con- 

( 25 g) Trattato sai crup. Traci, dal frane. Annover 1814 8. 
(260)- Memoire »ur le croup. Pari* 1812. 

(adì) Jeurn. de Sedillot. t 45 - Jfor. 

(,262) Rel'utation da mémoire de la clhiiqne chirurgicale de 
M. Peiletan *ur la broncotomie. Parìa. 

(263) Programma «fan pria relatif il la trachéalomie ciani la 
trai teme» t du croup. Par. 1812. 

(264) Re la phlegmasie tracheale aigue. Par. 1609 8. 
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frontare tra esse le osservazioni di Danef 
(265), di Lejeune (266), di Lespine (267), 
di Martin (268), di Mercier (269), diSalma- 
de (270) , e di Saissy (27 1 ) . L’ opuscolo di C. 
Giraudy è inferiore ad ogni anche basso giu- 
dizio {272). In Germania si andò sempre più 
screditando la distinzione di Wichmann tra 
1 ’ asma di Millar e il crup , specialmente do- 
po le osservazioni di G. F. Fischer (273) , e di 
A. Henschel (274), quantunque A. A. Eccard 
sostenesse fortemente il carattere infiamma- 
torio della malattia (275). Ad Eschenmayec 
ne dobbiamo alcune di molto sagole ed ana- 
loghe a quelle di Autenrieth (276) e . 

^ * 

(s 65 ) Jotirn. de Corvisart, x 8 ir. Fevr. 

(u 66 ) Iti. i 8 ta. Oet. 

(alg - ) Journ. de SediUot t 37. Fevr. 

(268) Anal. din. de Montpellier 1810. lui». 

(269) Journ. de Sedillot t. 43 . Mars. 

(370) Ivi t. 32 , - . . • 

(jrji) Ivi t. 3 g. Sept. 

(272") De l’ angine tracheale. Pan» i8tr 8. 

(»73) Giorn. d’ Huleland. voi. 87. fa*c. 1. 

(274") £>iss. de. asthmatis Miliari et anginae polyposae diversi- 
tate . Wralisl. i 8 i 3 . 

(275) Osservar., e cura del crup. Norimb. i8t* 8. •* « 

(276) Epidemia del crup a Kirckheim. Stuttgard 1812 8. 

<e Il prof. Rubini ritenne che la condizione patologica del crup 
consiste dapprincipio- in una flogosi tracheale, ossia in una 
vera trackeitide susseguita da trasudamento albuminoso 
della trachea, V. le sue Riflessioni Sulla malattia comu- 
iieiuciJe dcnorrj'aìa <jrup. T 'irrrn i 8 i 3 8. 
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Baillie s’ abbattè nell’ opportunità di rile- 
vare la vera infiammazione della laringe nel 
cadavere del dott. Pitcairn (277): e in pari 
tempo F arre pubblicò alcune sue considera* 
zioni a ciò relative (278). 

4 * 

Fra le altre infiammazioni, quelle del cuore 
sono state diligentemente esaminate da G. 
Davis (379)., e da Testa (280) . Quest’ultimo 
descrisse specialmente le croniche e i loro ef- 
fetti , e quella altresi della vena cava, della 
quale vennero riportati degli esemp) anche 
da Dav. Dundas (281), e da G. Russel (282). 
A. F. Marcus credette di aver trovato dei se- 
gni patognomonici della malattia nel senso 

(J77) Transact. of a soc. for improvement. of medie, and chi- 
rurg. knowJ. voi. 3 . p. 376. ». Medicai and phys. journ, 
i8og. June . 

(278) Medie, chirurg. transact. pubi, by thè med. and chirurgo 
Soc. of Lpnd. voi. 3 . p. 84. - . 

( 379 ) Inquiry iato thè symptoms of carditi», lond. 1808. 

(,a8o> Celle malattie del cuore, voi. s. 

(281) Trau. medie, chir. della società med. chlr. di Londra. 
Trad. Beri. 1811 8. 

(,»8a) Edinb. medie, and »nrg. journ, n. ,£,4. 
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die accusano gli ammalati» come se il san- 
gue del cuore venisse riversato nella cavità 
del petto, e nel freddo delle parti esterne de- 
gli aiti (283). Il medesimo cercò di enunzia- 
re la infiammazione della milza come non ra- 
ra, quando apparente sotto la’forma di emate- 
mesi, e quando periodica (284). 


4 * 

C» A. Schmidtmueller fece degli studj , 
ma poco profondi, sulla febbre puèrperale , la 
quale fu generalmente tenuta per un’ infiam- 
mazione del peritoneo (285). Tale la dimo- 
stravano i casi riportati daHorn (286). Spie- 
gò poi molto criterio L. G. Boer non solo su 
questa infiammazione, ma eziandio sopra quel- 
la dell’ utero, ben sovente o negletta o igno- 
rata (287). F.G. Naegele (288), e C. F. Bayr- 


(283) Efemeridi della med. toI. s. fate. t. 

(284) In.T«l. 3. fase. 1. 

(285) Horn, archiv. 1808. voi. 5. fa»c. r. - Mannaie di oste* 
tricia medica. Francf. 1812. 8. 

(286) Arcliiv. 1809. voi. 2. fase. r. 

(287) Mem. e saggi di oggetti d' os ! etricia . .voi. 2. P. HI. 

Vienna 1806. 8. - Naturali, medicina» obstclriciae libri VII. 
Viennae 1812 8. , 

(•88) Destri*. della febbre puerp. Heidelb. 1812. 8. 
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lioffer (289) pubblicarono le loro deduzioni 
sulla febbre puerperale dominante in Heidel- 
berga* Anche G. Armstrong trovò in alcuni 
casi tal malattia d’ indole realmente infiam- 
matoria (290). 

43 

Utili suggerimenti ci si diedero da Siebert 
sul cancro acquoso delle labbra , che visita di 
sovente la vecchia marca di Brandemburgo 
(291), e da G» C. Sjtark sul cancro delle lab- 
bra in generale (292). 
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* w v v 

Passiamo ora alle malattie esantematiche , 
ladi.cui teoria universale fu trattata da C. G. 
Hufeland con molto frutto, ed ingegno (2g3), 
e da A. F. Marcus con troppa limitazione, 
avendone egli contemplato la sola forma in- 

(289) Riflessioni sulla febbre puerperale epidemica. .Frane. 
1812 8vo. ' 

(290) Faci» and obsenrations relative to thè ferer common ) j 
called puerpera). Loiid. i8ix) 8. 

( 2 <)t') Hufet. ”iorn. voi. "33. fase. 6. 

(29*) Re cancro labii inferioris . Jense i 8 ia 4 - 
(■*ij 3 ) Kut'el. giorn. voi. 21. fase. 4 - 
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fiammatoria (* 94 )- D. G. Kieser le riguardò 
uuicamente quai sintomi dello sviluppo (2g5), 
come qualche pe?zo innanzi L. G. C. Mende 
(296). Indegno d’ogni censura è ciò che ne 
scrisse Fr. di Dobscha (297) . Ad agevolarne 
però la conoscenza , e la distinzione notabil- 
mente giovarono col corredo delle lor minia- 
ture tanto le opere che vi si consacrarono da 
Rob.Willan (298), e da Alibert (299), quan- 
to le sistematiche descrizioni che se ne fece- 
ro da Suasso ( 3 oo), da Gio: Wilson ( 3 oi)j e 
da Tomm. Bateman ( 3 o 2 ) . 


(ag 4 ) Piano di «na terapia speciale . voi. 3 . P. T. 

(ag 5 ) Sull’ easenta, e sul significato degli esantemi. Iena 

i8is. 4- 

(296) Horn, archir. 1807. r<fl. r. fase. r. 

(397) De cute et morbis cataueis eorumque curatione . Jenae 
i 8 o 5 . 8. 

(298) Description and treatises of eutaneous diseasea, ofd. 3 . 
et 4 - 1808. 4 - 

(399) Description dea maladies de la peau, observées à l'hò 
• pital a. I.OUÌS . Lir. 1-8. Paria i8«6-i8ir fol. 

( 300 - ) Morborum exanthematicoram deacript. sp aimeli. toI. «• 
2. Amst. 1809 1810. , 

(3oj) Treat. on cutaneoua diseasea. Lond. i 8 t 3 8. 

( 3 oa) Praticai aynopsia of cntaaeoua diseasea. t.ond. i8i3 8. 
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Tra le malattie esantematiche acute quel- 
la che più occupò specialmente i Tedeschi 
si fu la scarlattina , non tanto per la maggior 
sua frequenza e pericolosità, quanto per la 
diversità della sua forma da quella dell’ epi- 
demie antecedenti . G. Stieglitz cercò di di- 
mostrare, che la maggior sua malignità negli 
ultimi tempi dipende dall’abuso del metodo 
stimolante, e quindi si adoperò a raccoman- 
dare un trattamento debilitante (3o3) f . Nel- 
la Svevia la malattia prese il carattere del 
tifo , e perciò da G. G. Friz dicesi essere sta- 
ta felicemente trattata cogli stimolanti (3o4). 
Infruttuose riuscirono le osservazioni di G. G. 
Brembser (3o5)‘, e di Gutberlet (3o6), ma 


(303) Saggi di nn «sartie, e di un miglioramento della pre- 
sente cara ordinaria della scarlattina . Annorer 1807 8. 

f Consultisi pure a questo proposito un’ operetta di P. A. Rag- 
gi De purpur* scarlatina» prophylaxi apud Italo» ttudio- 
sius praecavcnda . Viger. 1809 8. 

(304) Descriptio morbi epidemici Muenchingae grassali. TuV 
1807 4. 

(305) Alcune parole sulla scarlattina , e *ui morbilli. Vienna 
1806 8. 

(Ò06) Uufeb giora. rol. >3. fase. 1. 
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non quelle di S. Hahnemann, per aver egli 
differenziato la vera scarlattina dalla miliar 
porporina (307) ; la quale secondo G. F. C. 
Wendelstadt è della prima una degenerazione 
soltanto ( 3 o 8 ), e secondo D. G. Kieser una 
semplice alterazione (309) e . La memoria 
di quest’ ultimo giova singolarmente a distin- 
guere la febbre petecchiale dalla scarlattina. 
Ugualmente importante si è quella di E. L. 
Heim ( 3 to) sulle differenze della scarlattina, 
della rosolia, e dei morbilli, ove marcasi 
particolarmente òhe in ognuna di queste ma- 
lattie la traspirazione è accompagnata da un 
odor proprio e diverso. 
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A. Daehne ne’suoi Supplimenti alla etnolo- 
gia , e cura della scarlattina spacciò delle- 
idee del tutto erronee sulla sua indole , sup- 

(807) Ivi voi. 24. fase. r. 

(3o8) Ivi voi. 27. fase. 1. 

(3og) Ivi voi. 34. fase. r. 

g Si acquistò qualche merito Gio. Pontieri per la Relazione., • 
e semplice cara della febbre migliare che ha regnato in 
Bevagaa nel i8o4- Foligno i8o5 8. 

(3io) Ivi voi. 34. fase. 3. 
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ponendola un processo sviluppativo tendente 
alla riproduzione della nuova cute, ed un J in- 
• fiammazione risipelatosa che non cagiona una 
vera desquamazione, ina che soltanto sosti- 
tuisce la nuova all'antica epidermide (3ii). 
G. C. Reich nelle sue Nuove deduzioni sulla 
natura , e sul metodo curativo della scarlat- 
tina manifestò gli stessi principj, ma con più. 
ampia estensione, e con fallace applicazion 
della fìsica, encomiando nello stesso mentre il 
metodo rinfrescante , come il solo efce a quel- 
la trovisi utile (3 12 ). A. E. Hecker assogget- 
tò le due opere or mentovate ad una critica 
severissima (3i3). E Kletten indicò le diffe- 
renze della scarlattina secondo quelle dell’e- 
pidemia dominante (3i4)> sotto il qual pun- 
to di vista dileguasi ogni contraddizione fra 
G. P. Vogler e G. Stieglitz (3i5). Il metodo 
di quest’ultimo trovò un altro apologista in 
X. G. G. Benedict (3 16 ) . Non giovarono le 


( 3 u) Tipsia 1810 8. 

(312) Jiaiia 1810 8. . . . . 

( 3 1 3 ) Ann. voi. 3 . fate. 4 - 

(3i/f) U« varia maliguitatis raderne iu feiire scarta linosa. Lips. 

j8ri. 4- 1 

(_ 3 i 5 ) Jlufcl. giorn. to'. 33 . fase. 5 . 

(_ 3 i'i) Storia delia scar. albina, delie sue epidemie, e de - suoi 
melodi curativi. Lipsia 1810. 
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osservazioni di Bleìcher a nuFla ( 317 )* ma 
bensì quelle di Neumann a conoscerne le dif- 
ferenze (3i8)$ e quelle di G. A. Albers a ret- 
tificare il trattamento antiflogistico (3 * 9 ) - 
A^jri ungasi finalmente, che l’ esantema scar- 
lattinoso osservato da F. Pascalis’ a Filadelfia 
diversifica dalla nostra scarlattina per molte 
particolarità , per cni non conviene a quello 
nn tal nome , e specialmente perchè in esso 
1’ infiammazione delle parti interne della boc- 
ca passa in suppurazione (3*0). , ' 

v « * , » 

*>. ’ 

47 

Rapidi oltremodo furono i progressi fattisi 
nella conoscenza della risipola de' neonati , e 
dell’induramento del loro tessuto cellulare. 
Da G. C. Renard narrasene un caso felicemen- 
te trattato con muschio e canfora (32 1 ) , e da 
Nees de Esenbecb un altro, in cui giovarono 
gl» evacuanti (3a2>. Lodemann distingue due 

(317) Hom, archiv. 1810. Sett. * 

( 3 1 8 ) Ivi iftti. Sett. 

(319) Ivi 1812. Maggia. \ 

( 32 *) ) Harles, giornale iella letteratura straniera . voi io. 

fase. a. 

(321) ilufel. giom. voi. *2. fase. a. 

( 322 ) Ivi voi. 25 . fase. 3 . ./ 
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sorta <T induramenti , ritenendo che gli uni 
attacchino il tessuto cellulare , e gli altri i 
muscoli ( 323 ). E. Horn vide più volte la ri- 
sipola de’ neonati , e descrissela sotto il nome 
d'induramento del tessuto cellulare ( 324 ). 
Lodemann spiegò ottimamente una tale al- 
ternativa prendendo per indizj del vero in- 
duramento il freddo di tutto il corpo, e la 
mancanza di febbre, e di cancrena ( 325 ). 
C. E. Fischer, richiamò l'attenzione de' me- 
dici sulla rassomiglianza di questa malattia 
colla putrefazione interna della bocca, e colla 
rigidezza convulsiva de’neonati ( 326 ). Sybel 
poi ne raccontò alcuni casi singolari (327) ; e 
G. de Volsen descrisse la loro vera risipola 

- • 48 

E. \ j . Heim portò delle dilucidazioni sulla 
natura d'altri esantemi , particolarmente pe- 


1 

(323) Ivi voi. 3i. fase. 4* 

(324) Arcliir. 1810. Alaggio. 

( 325 ) Hufel. giorn. voi. 32 . fase. I. 

(326) Ivi voi. 33. fase. i. 

(327) Ivi fase. 5. 

(328) Horn., archiv. 1811. Nov. 
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rb su quella del vajnolo spurio ( 329 )$ all» 
sviluppo del quale fu attribuita nella rarità 
de 1 suoi casi, benché sostenuta da Stieglitz , 
(53o) la già combattuta ricomparsa del va- 
juolo naturale dopo l’ innesto (33 f ) » 

49 

Qui poi rammemoriamo la storia della epi- 
demia de' morbilli scritta da G. Roux (332) , 
e le squisite considerazioni di Autenrieth sul- 
le diverse forma, sotto cui sviluppasi ile’ fan- 
ciulli, e ne’vecchj la scabbia, e sugli effetti 
della sua ripulsione (333) - 

50 

Sulle emorragie comparvero due trattati 
conformi ai principi della teoria dell’eccita- 
mento, il primo di G. B. Wollkopf (334)» e 


{3*9) Tri voi. a. fase. a. 1811. Sett. 

( 33 0) Ivi 1809. voi. 3 . fase. a. 

( 33 1) Sprengel, institi pattai, »pec. p. 34 o. 

( 33 «") Traité sur la rougeole. Pari» 1807 8. 

(_ 333 ) Saggi di medicina prat. voi. r. fase. 2. 

(.S 3 .V) Ricerche sulla comparsa, formazione, e cura dell’ emor- 
ragie. Un». < 8 o 5 8. 

I O 
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l’altro di G. A. Spangenberg (335); e dietro 
a questi un terzo, ina inutile, di G. G. Me- 
yer ( 556 ). Merita lettori quello di E. Horn 
sull' emottisi (33y). G. Lordai maneggiò que- 
st’ argomento secondo i metodi antichi(338); 
e G. Hohnbauin ripetè le troppo copiose me- 
struazioni da irritabilità morbosa, e da de- 
bolezza (339). 

5i 

Tra i lavori che vidersi in tal corso di tem- 
po intorno alla dissenteria , raccomandasi spe- 
cialmente quello di Gugl. Harty, il quale la 
paragona al reumatismo, e ne stabilisce l’in- 
dole infiammatoria (34o). In Germania n’a- 
vemmo sopra di essa un altro eccellente da 
G. G. Radenacher (340? c d uno P ure da E. 

<335) Delle Emorragie. Uraar.schweig . lfio5 8. 

(33G) Mannaie sistematico per la conoscenza , e cura dell’ e* 
tnorragic . 2. voi. Vienna i6oó 8. 

(33j) A r eh. i8o5. voi. 2. fase. a. 

(338) TraitA des hAmorragics . Paris 1808 8. 

(33<t) Sopra mia peste particolare di mestruazione eccessiva 
£riang. <8 1 r 8. 

(_34o) Obscrvalions on thè simple dvser.te.y and hs combina 
tions . Lond. i8o5 8. 

(34i) Liheilus de dissenteria. Colon. 1806 8, 
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Horu( 342 ). G. Wedekind la considerò con 
troppa particolarità, giudicandola un'infiam- 
mazione risipelatosa dell’ intestino retto, ed 
indicandone eziandio le ascaridi per causa oc- 
casionale (343). Di nessun momento si è quan- 
to venn’ esposto da Marcus sull’ infiammazio- 
ne delle membrane mucose, e perfino delle 
costanze contenute nel canale intestinale , 
come causa della dissenteria (344)5 e quanto 
venne asserito dietro idi lui "principj da E. 
Speyer sulla vt-nosità degli organi in essa at- 
taccati (345). Da 1 descrizione di una dissen- 
teria epidemica nel Meclemburghese di A. A. 
Goedcn (346), e i supplimenti alla nosoge- 
nia e nosologia della dissenteria di F. Schu- 
macher (347) non offrono alcuna giovevole 
conseguenza od illazione. 


(342) Saggio sulla natura , e sul metodo curatiTO della dis- 
senteria . Erf. i 8 eti 8 . - 

(343) Sella dissenteria, op. pubblicata da Danuenberg. Francf- 
i8n 8. 

(344) Efemeridl della medie, voi. 3. fase. 4- 

(34ó) Saggio sulla natura, e sul trattamento della dissenteria- 
Norimb. i 8 ru 8 . 

(346) Horn, areiiiv. 18(2 Marzo, 

( 347 ) Coblenza 18 x 2 6. 



Tanto Dupujtren e Thenard (348), quan- 
to Bostock (34q) istituirono delle ricerche 
chimiche sull’orina de’diabetici , ma con di- 
verso risultamento : perocché i due chimici 
francesi trovaronla - zuccherina , e 1’ inglese 
insipida. L’ultimo trovò una somma diminu- 
zione non pure nel principio ossia nella so- 
stanza primitiva dell’ orina, ma eziandio nel 
fosfato di soda, e nell’ammoniaca. Sì fatte 
illazioni, e il metodo di Rob. Watt curante 
il diabete con frequenti e copiosi salassi , 
col mercurio, e coll’abbandono de’cibi ani- 
mali (35o), cirposcrivono la teoria di Rollo, 
secondo cui la mancanza di animalizzazione 
costituisce il fondamento della malattia, 

53 

Fra i mali piùserj, e finora men conosciu- 
ti annoverardevonsi i vi zj organici del cuore, 
con le loro moltiplici forme e combinazioni. 


(348) Jonrn. de Corvisart 1806 Aoùt. - Annal. de chimic, tom. 
5 g. n. 175. 

Menici rs of thè med. sor. of Lond. t. 6 . p. 237. 

( 35 o) C. a<«s of diabete», consumplion etc. Ciao-. 1808 8. 
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Pub invero l’età nostra andar fastosa per clas- 
siche opere , e per notabili aggiunte ch’elsa 
vide mirabilmente profittevoli alla conoscen- 
za loro. Colle prime s’abbracciano indubita- 
tamente quelle di Fr. Zuliani (35 i ) , diG.N. 
Corvisart (352) , di A. Bum (353) , di Testa 
(354), e di E. L. Kreysig (355) . Speculazio- 
ni di gran frutto specialmente 'sulle dispro- 
porzioni congenite del cuore, e sulla cosi 
detta malattia cerulea che ne deriva, o che 
le accompagna , si fecero da G. F. Meckel, 
il quale attribuì queste irregolarità al ratte- 
nimento degli sviluppi ne’ primi lor gradi 
(356), ed inoltre da C. F. Nasse (357), 
M.Seiler (358), Standert (35<)), Caillot^ Dur- 
ret (36o), Marcet (36 1 ) , Thomas (302) , 

(35i) De quibusdam cordis afLctionibus . Brir. i8o5 4- 
(,352) Essai sur ics maladies organiques du coeur et Ics 14- 
sions dcs gros vaisseaux. Paris 1806 8. 

(353) Obseivations on some of thè most frequent and impor- 
tant diseascs of thè heart. Edinb. 1809 8. 

(354) Delle malattie del cuore, voi. i-3. Bo'. 1811 8. 

(355) Le malattie del cuore descritte , e trattate sistematica- 
mente . P. I. Beri. 1814 8. 

(356) Manuale di anat. palo!, p. 420. 

(35 7) Rail, arcliir. ydl. X. p. 21 3. 

(358) De morbo ceruleo obs. Witteb. i8o5. 4. 

(35g) Pbilos. transect. ttìo5. 

(360) Butldiii de la società tue J. de Paris. 1807. p. *r, et*. 

(361) Edinb. med. aud sur-g. joiirn. voi. 1. p. 412. 

(3Ca) Mesi, of tiie Lond. med. soc. tol. 6‘. p. 57. 
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Obet (363) , Palois (364) , SchuFer (365), e 
C. F. Flaase (366). Casi di enormità del detto 
viscere si trovano descritti da E. Horn ( 367 ) , 
Memmrnger (368), C. G. Hufeland ( 369 ), 
Heinecken ( 370 ), e Berlicz ( 371 ). Le cagio- 
ni, e i sintomi delle palpitazioni di cuore 
formano soggetto delle utili indagini* in cui 
con felice successo si occupò principalmente 
G. A. Spangenberg ( 372 ) . Érdmann (373), 
C. E. Polii (3 7 4) , G. U. L. Schaeffer (3 7 5), 
V. L. brera ( 376 ), Anguissola ( 377 ), e Re- 
nauldin ( 378 ) riportarono varj esempj di rot- 
tura del cuore. Weber poi s’imbattè anche 


( 363 ) Bnllett. des Sciences inéd. par la soc. d' cmulation 1808. 
May . 

( 364 ) Harles, annali, voi. 2. p. 128. 

( 365 ) IJissert. de morbo caeruleo . Insbr. 1810 8. 

( 366 ) Diss. de morbo caeruleo . Lips. i8i3 4 - 

(367) Arehiv. 1808. voi. 4 - fase. *• 

( 368 ) Hufet. giorn. voi. 24. 4 - 
( 36 g) Ivi, voi. 32 . 4 . 

(870) Horn, arehiv. 1810. Genn. 

(871) Journ. de Scdiliot. t. 35 . Nov. 

(372) Horn, arehiv. i8ir. Lugl. 

(373) Ivi . 1806 1. , 

(374) Diss. He ruptura cordi*, tips. 1808. 

(375) Hufel. giorn. voi. 3 o. 2. 

(876) Di una straordinaria" rottura. di cuore. Verona 1808. 

(377) Giorn. della soc. med. di Parma, voi. 2. n» 1 1. 

(378) Journ. de Cortisart. 1806. Jan. 
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a vederne la petrifieazione ossia un’intera 
concrezion calcolosa ( 379 ). G. Gaertner si 
applicò ad investigarne i polipi col maggior 
fondamento (38o). G. Ahernethy finalmente 
osservò nn singolarissimo ristringimento del- 
1’ apertura che daU’orecchietta sinistra met- 
te nel ventricolo sinistro del cuore (38i). 
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L'angina del petto , malattia d’ordinario 
unita co’vizj organici del cuore, Jalin volle 
ripeterla da una paralisi del medesimo (38z), 
e V. L. Brera dalla grandezza straordinaria dei 
visceri addominali portante un innalzamento 
al diaframma (383). G. G. Elfes ne manife- 
stò un caso pegli straordinarj suoi sintomi 
singolarissimo (384) *' . 

0 yQ) Gazz. med. chir. di Salisburgo, voi 2. 1811. p. i 85 . 
(_ 38 o) Diss. de polypo cordi» in specie infantimi. Witteb. 
1810 8. 

( 38 1) Oifervaz. mod-. cbirnrg. della soc. med. chir. di Londra. 
Trad, 1811. 

(382) Hufeland, giornale, voi. 23 . 3 . 

( 383 ) Della stenocardia . Verona 1810. 

( 384 ) Hufel. giorn. voi. 3 -j. 5 . C. 

h Una ragionata e soda compilazione di quanto venne dagli 
antichi , e dai moderni pubblicato su questa terribile ma- 
lattia , onde determinarne la vera sede e la miglior tura. 
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Le osservazioni di Rossi sulla morte cTel 
principe di Holstein-Augustemburgo eh’ era 
eletto principe ereditario di Svezia (385) , e 
quelle di Testa dimostrano, che alla morte di- 
pendente dai vizj organici del cuore sovente- 
mente precedono le apoplesie. La dottrina 
medica di questa malattia in generale fu trat- 
tata da G. L. Ottensee (386) secondo i prin- 
cipj della teoria dell'eccitamento, da G. F. 
Burdach (38?) secondo la parziale idea di con- 
trazione e rilassamento del cervello , e da 
G. A. Ga y (388) unicamente per combatterne 
l’indole sanguigna un i versale . I fratelli Mon- 
tain divisero 1’ apoplessia sanguigna in veno- 
sa, in arteriosa, e in altre specie ( 389 ). Ten- 


trovati nelf opera del eh. G. Itf. Zecchinola •. Soli' angina 
del }>et to di Heberden, e le analoghe forme- anginose, e 
(opr* alcune malattie dell’ aerta, ed alcune specie di mor- 
ti repentine . Padova 1812- finora P. II, in I. vol^ 

( 385 ) Archi», di Horn. 181 g, voi. 2. p. 27. 

( 386 ) Sulla diagnosi, e cura dell’ apoplessia , e della paralisi . 

Beri. r 8 o 5 8. , 

(887) La' dottrina dell’apoplessia, della sua indole, della sna 
diagnosi , e del modo di prevenirla , e curarla . Lips. 1806 8- 

( 388 ) Vu«s sur le caractère et le traitement de f apoplexie. 
Paris, 1807.8. 

( 3 éj) Traiti de l'apopleaie. Lyon 1811 8. 
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gami poi nel giusto lor pregio gli esami por- 
tati da Gautier de CJaubry sull’ingorgamen- 
to del sangue nei vasi della midolla spinale 
(390) , da Duerr sui ganglj venosi ( 3 gr) , e da 
P. Bonomi sopra una paralisi degli arti infe- 
riori, accompagnata da curvatura della colon- 
na vertebrale (392). 
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Sulle malattie nervose in generale F. G. 
di Hoven arricchì la medicina di un trattato 
pratico (393) . L’ idrofobia , come una di quel- 
le, fu attribuita sovente da Jonas ad imma- 
ginazione soverchiamente irritata (394), e 
più fondatamente da J£. Hartog all’idrogeno 
( 3 g 5 ) . T. G. G. Benedici diedeci sulla natura 
di essa alcuniottimi cenni ( 3 g 6 ) : e contribuì 
a darcene un nuovo schiarimento anche l’os- 
servazione di Larrey, ché i cani egiziani ar- 

( 3 ,qo) Journ. génér. de la soc. de médec. à Pari*. 

( 3 yi) Hufelandj gioru. voi. a6.'a. 

( 3 .) 2) Siebold, Cliirone . voi. 2. j. 

( 3 q 3 } Saggio sulle malattie nervose. Iforimb. i8i3 8. 

( 3 t}/|) Horn, archiv. i 8 o 5 . voi. 2. fase. I. 

( 3 i) 5 ) Diss. de hysteria contagiosa sive hydrophobia . Erland. 
1806 8. 

( 3 pli) Idee per fondare un metodo curativo raiionale dell’ idro- 
fobia. J-ij». 1808 8. 
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rabbiaao di rado, poiché per la lor indole 
placida non si accoppiano che una volta all* 
anno (397). In Inghilterra fu frequentissima 
tal malattia nella state del 1808.; e Powell 
ne pubblicò alcuni casi della più seria im- 
portanza (398) : nel che hanno pari merito 
le ricerche di M. P. E. Gorr y (399). 

5? 

Sul ballo di s. Vito versò una distinta pro- 
duzione di G. B^rnt (400). Winiker lo riscon- 
trò eziandio negli adulti, e nei vecchi (401). 
Riesce istruttiva N la storia d’ un’ epilessia 
scritta da un anonimo (402). G. Schneider 
compose un buon trattatello sul trismo de ’ 
fanciulli ( 4 o 3 ); e V. A. L. Paldaums gittò 
nuovi lumi sulla tosse convulsiva (4 p4 )> men- 


(397) L. ciC p. 25 o. 

( 3 g 8 ") Cases of hydrophobia . London 1808. 8, 
jfourn. do Corvisart. tom. i 3 . p. 83 . 

£400) Monograpliia cliorcae s. Viti. I’ragae 1810 8. 

(401) {ioni, aicmv. 1812. Gemi. 

(402) Sull" epilessia . 2. eiiz. Iìrema 1807 8. 

£ 4 o 3 ) Herborn » 8 o 5 81 

( 4 o 4 ) La tosse convulsiva Hallla i8oa 8. 


Digitized by Google 



1 55 

tre Fr. Jahn (4o5), e R. Watt (4o6) a un tem- 
po istesso sembrarono confonderla col crup. 
L’opera più moderna- in questa materia è di 
G. M. D. Clesius (4°7) • 

58 

Jonas (4o8), « G. G. Breiting (4°9) esami- 
narono il dolor della faccia di Fotliergill *. 
C. F. M. Langenbclt ne stabilì la sede nel ner- 
vo della faccia (4i o). Anche Fr. S. G. di Leutli- 


(405) Della tosse convulsiva . Rudo'st i8o5 8. 

(406) Treat. on thè nature and treatment of chincough'. Edili b- 
i8i3 8. 

(407) Sull'origine, sede e cura della tosse convulsiva de’ fan- 
ciulli . Hadamar i8i3 8. 

(4o8") Horn, arcliiv. i8o5. voi. 2. fase. 2. 

(409) Hufel. giorn. voi. 25. fase. 4- 

i Hartmann nell' infrascritto titolo della sua opera suggerì il 
nome da imporsi a una tal malattia specialmente presso 
i Francesi , gC Italiani , e le altre nazioni de/t’ Europa 
meridionale 3 dove alia natura della lingua si concede p/h 
di rado t unione di due termini in un solo che pur sem- 
brerebbe indisoensabile , Il greco vocabolo composto pro- 
sopalgia è appunto quello che dovrebbesi generalmente 
adottare. 

(410) Traclatus analomieo-chimrgieus de nervi* ’cerebri io 
dolore faciei considerai!* . Goti. i8o5 4. 
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ner (4i i), e C. A. T. Hartmann (4*2) ne die- 
dero delle buone compilazioni . Masius riferì 
la malattia a veleno sifilitico ( 4 » 3^ , B. Her- 
ber ne rese nota una guarigione (4 1 4) » e Stei n- 
buch ne pubblicò delle savissime osservazio- 
ni (4i 5) . 

L. Storr è autore di un’opera classica sul- 
V ipocondria (4'6)> e Ficino lo è di utili ri- 
flessioni sulla teoria dell* artritide ( 417 ). Se- 
cò lui va d’accordo G. More nella spiegazio- 
ne dei nodi artritici (4*^)* Non ha in sè al- 
cun valore il trattato di Rodatnel sul reuma- 
tismo (419) . I medici francesi in Madrid 
*’ accorsero d’ una specie di colica assai poco 


«11') Diss. de dolore faciei Fothergillii . Eri. 1810 8. 

(412) Diss. sistens obscrvationes quasdam de prosopalgi* . 
Tub. 1811 8. 

( 4 1 3 ) Ilufel. giorn. rol. a 5 . 1. 

( 414 ) Ivi • v°l* 36. 6. 

(4 1 5 ) Memorie delta •ocie'.’k fisica medica di Erlangen . Vo- 
lume II. 16. 

«16) Ricerche sull’ idea , natura e terapia dell' ipocondria * 
Stuttg. i 8 o 5 8. 

«17) Horn, archiv. 1808. voi. IV. 1. 

«18) Mem. med. chir. di una soc. med. chir. di I od Ira 
Trad. d’ Ossann. n. io. 

(4 iy) ’ Traité du rheumatisme clironique. Lycn 1808 8. 
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conosciuta, e l’ attribuirono alle rapide mu- 
tazioni dell’ atmosfera (420) . 

60 

Universali furono gli sforzi dei medici per 
più a fondo conoscere le malattie d' animo . 
La Nosographie phìlosophiquc di Pinel (421), 
uomo cotanto stimato fra’ suoi nazionali ap- 
punto per questo ramo di mediche applica- 
zioni , recò scarsa profitto, essendoché ivi ta- 
li malattie vengono classificate e descritte 
secondo i lor sintomi , e senz’ordine filosofi- 
co. Tuttavia egli ha la doppia benemerenza 
di aver provocata l’attenzione de’ medici stil- 
la provegnenza di molte aberrazioni mentali 
dal basso-ventre, e di aver introdotto un mi- 
glior trattamento pei maniaci i . P. A. Pjost 
gli tenne dietro nella patologia, specialmen- 
te nel derivare le accennate aberrazioni dallo 
stato morboso dei plessi nervosi del basso-ven- 


(4 10) Deplace nel Jouro, de Sedillot. t. 36 . Sept. 1809. 

(_4ai) Pa is 1807. 

j In questa parte si rese pur benemerito il prof, di Pisa Vinc. 
Cbiarugi col suo Trai tato della pania la genere ed ia 
iapecie. Ediz. 2. Torino 1808 8. 
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tre (422). In Germania s 1 istituirono , ma con 
poco frutto, due opere pei iodiche affine di 
accrescere le cognizioni sopra le malattie di 
tal genere , la pi ima da A. Winkelmann C423), 
e la seconda da G. C. Reil e Kayssler (424). 
Con maggior favore ne fu accolta un’altra 
dello stesso Reil e di G. C. Hofbaner ^ 2 Ò) . 
G. C. Daeubler spiegò grande ingegno nell’ 
esporre una sua nuova dottrina sulla manìa , 
dichiarandola per un’ affezione morbosa in 
ispezialità del nervo simpatico, e dell’olfat- 
torio con renosità preponderante (426). Il 
testé lodato Hofbauer promosse una nuova e- 
dizione della celebre opera di A. Chrichton 

(427) ; e poco prima avea pubblicato una Psi- 
cologia nelle sue principali applicazioni alla 
giurisprudenza^ secondo le viste generali del- 
la legislazione (428), nel che fu pure segui- 

(42 a) Couyi-d' oeil physiologiipie sur la foli»*. Paris 1806 8. - 
Deurième et troisième coup-<l' oeit . Paris 1807 8. 

(423) Archivio per- le malattie mentali, e ucrsóse. fase. 1. 
Beri. i8o5 8. 

( 4 2 4 ) Magazzino per la medicina psichica, voi. r. Berlino 
i 8 o 5 8. 

(425) S'upplimenti per promuovere un metodo curativo in via 
, psichica . voi. j. 2. Italia 1808 1810. 

( 4*<0 Dis.v ile natura tnani;r. Tubingae 1806 4. 
t >27 ) Mie ‘rene sulla natura e sui! origine delle alienazioni* 
menta i . Li| sia 1810 8. 

(428) Italia 1 81.8 8. 
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tO'da G. E. Elvert ( 429 ) . Winiker poi tentò 
di provare, non essere assolutamente contrario 
alla sana ragione, chele alienazioni di spirito 
si guariscano colle materie medicinali (43©)» 
Ma di maggior riuscita ed utilità in tal ge- 
nere è indubitabilmente l’opera di A. Hein- 
dorf (43 i). 


v 61 ' 

Fra le cachessie la tisi e la lue venerea fu- 
ròno*gli argomenti più favoriti dagli scrittori 
di medicina’- G. F. Ballhorn eccito 1 atten- 
zione sull’ espettorazioni bianche caciose , gra- 
nellose, e poltigliose degli artritici (432). 
Er. Wichelhausen diede alla luce un sodo , 
ed erudito trattato sulla tisi pituitosa (433) 
Salmade risvegliò 1’ antica quistione sulla na- 
tura contagiosa della tisi polmonare, appi- 


( 42 fj) Ricerche mediche sullo sialo dell’ animo . Tub. 1810 8. 

(4 3 0) Horji, arcìiiv. i3io. Maggio . 

( 43 1) Saggio di una palologia, c terapia delle alienaaioni 
mentali. Heideib. 1811 8. 

( 432 ) In quoddam pbthiseos pulmonalis signum comment. 

Hannov. 180 5 8. , - 

( 433 ) Delta diagnosi, preservazione e cura dedla lisi pituito* 
sa . Manl-eiin i8uti 8. 
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aliandosi «Ila parte negativa (434); e ne ad- 
ditò alcuni preservativi che sembrano del tut- 
to inefficaci (435) * . B. C. Vogel ne riferì 
alquante felici guarigioni (436). G. G. B uscii 
fece aprir gli occhi sui catarri trascurati, co- 
me cagioni di tal malattia , raccomandò la 
calce solfatata , come rimedio valevole ad im- 
pedire la suppurazione dei polmoni ( 437 ), e 
trattò della complicazione di questa coll’ipo- 
condria (438). Ricevemmoda T.Reid un eccel- 
lente lavoro sulle diverse specie della tisi 

( 43 ^) Diss. qui tenJ ^ étab'ir, que la phthisic |mlmonaire n’ 
<■»! pas contagiose . Paris i 8 o 5 . 8. 

( 4 35 ) Jonrn. de Sedillot. t. 46. Mars. 

k Tate argomento e stato eccellentemente trattato dal doti. 

■G. Federigo nella memoria Intitolata. Il contagio della 
fisi polmonare combattuto dalla ragione , -e dall’ espe- 
rienza ( V. Giorn. di Brera sol. 4. p. 5 . ), ed inoltre da 
l J. Bettoli nella sua Memoria sulla pretesa qualità con- * 
faziosa della tisi ( Giorn. della sor. me-i. ciiir. di Parma 
1812. voi. ir. ); ed è egualmente importante in questo ar- 
gomento la Memoria del dott. G. Tonelli med. Romano, 
sud’ insussistenza del contagio tisico. Brera, Giorn. rol. 
VII; p. 38 g. Vili. 66. 2 j8. 

(436 Raeéo’la di casi medici, c chirurgici difficili. 1. distri- 
buì. Aitorf i 8 o 5 8. 

(437) Sulla natura, e sul metodo curatilo della tisi polmona- 
re, e della febbre catarrale pericolosa . Strasburgo 1806 8. 

(438 ). Sulla fisi d’indole adiuamica, o cosi delta nervosa ’ 

Slrasb. :6 ì>7 8. 
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(43g); e trovammo nei trattati. di L. Storr de- 
gl’ingegnosi pensieri 1 ' sulle sproporzióni del- 
l’elettricità animale nella medesima, e sulla 
differenza della tisi fiorente dalla clorotica 

e dalla nervosa (44<>)* Anche C. G. HyftUrid 
(440? e Baumes (44 2 ) dettarono ottime re- 
gole per trattarla secondo le varie sue £pnne 
1 . G. D. Heroldt stabili una nuova , ed inge- 
gnosa teoria della tisi facendola consistere- 
.nell’impedito processo di 'disossidazione del 
sangue venoso, e ritenendo imperciò che le 
malattie del fegato vi abbianoinfluenza (44^)» 
Non per anco conosciamo abbastanza le re- 


Tirai, on thè origin, progress and treatment of ron- 
sumption . T.ond. 1806 8. 

( 44 0) IfuTrl. giara. voi. 25 . 3 . — Sulla natura, e sul melod» 
curativo della lisi polmonare. Stutlgard 1809 8. 

(441) Giorn. voi. 3 o. 1. 2. 

^442) Della tisi polmonare . Trad. di Fischer . Hildlmrg . 
18119 8 - 

I JSeliissime osservazioni pratiche Ai G. A ni bri sulla fisi, si 
racchiudono nel voi. 10. del Gioru. della sor- med. ehir . 
di Parma. 18 11 8. 

( 444 ) Harles, ann. voi. TI. i6x. — Sulle malattie dei polnjo- 
ai . Trad. IS orimi). 1814 8. , 
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contissime osservazioni degl’ inglesi A. Don- 
can (444) e C. Pear (445). 
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i ■ 

Infra i trattati generali della lue venerea 
non f.*t applaudito gran fatto quello di F. A.. 
Martens (44^) , ma bensì quello di F. A. Walch 
(447)» il quale dall’esposizione della teoria è 
portato a provare, che i vasi linfatici e capil- 
lari dal loro stato d’indifferenza passano in 
parte nella sfera dei. n.ervi . Anche E. Horn 
corredò di pregevoli supplimenti la teoria del 
màio (44®). Sono pur meritevoli d’esser lette 
le idee di G. A. Schmidt, benché espresse 
con troppa gonfiezza (44 q) : non così l’opera 


( 444 ) Observalions ©n thè disiingnishing syrnptom* of three- 
diffcrent specie» of pulmonary consumplion. Edinb. i8i3 8. 
(4/,5') Obsorv» 01? thè nature and treatment of consumption .. 
T ondon 1814 8. 

(448) Manuale per la conoscenza , e cura delle malattie ve- 
neree. P. I. II. Lipsia l8o5 8. 

(447) Esposizione accurata dell’ origino , dei sintomi , e della 
cura radicale , c preservativa de. le ’ma'attie veneree. Jena 
1811 8. 

(4/,8) Man. di chir. jned. P. I. II. Ber. r8o3 P. 

< 44 . 0 ) Preleaioni sulle malattie sifilitiche., e sulle loro forme. 
Vieuoa 1813 8. * 
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di G. E. Àronssohn (45o), ma piuttosto quel- 
la di Louvrier (45 1 ) m ed altra di P. A. O. 
Mason (- 452 )^Fu poi rimessa in campo senza 
profitto da C. Ehrmann detto Stellwag 1* an- 
tica quistione già da lungo tempo decisa mm 
sulla natura venerea della medorrea (455); e 
G. G. Toepelmann vi si affaticò con unapres- 


. ' r ‘ 

(4 5o) Trattalo completo delle malattie rentree . Berlin* 
1808 8. 

(/,5i ) Esposizione nosegrafico terapeutica di tutte le specie di 
malattie sifilitiche » Vienna 1809 8. 

m Pegt Italiani fu di sommo giovamento il Compendio del 
dott. FriUe sulle malattie reneree , traduzione dal tede- 
sco, di G. B. Motteggia con nuori commenti , e coll'ag- 
giunta di una dissert. del trauuttore sopra l’ uso della 
salsapariglia . Ali!. 1806 6. 

(/ ( 5S) Sulle malattie sifilitiche delle gravide ì dei bambini , e 
delle balie . Trad. Hìldcsh. 1807 8. 


mm !■' viut. dichiarò altrove non essere la medorrea che un 
prodromo topico della lue. Mallo modo v 0 lis adsentar 
mur , qui virus qund blennorrhaeam ciet , diversum orbi- 
trantur a srphi'itico , curo satis corone, turo habeamus ul- 
ceri venerea oriri e blennonheea , hr.nc autevi ex ibis. 
Insci t. med. pathol. spec. yjmsleiod. : 3 1 4 . p. t>J6. 

(,4531 Esame (iella quistione, se la medorrea sia una malat- 
tia particolare o un sintomo venereo. £ ranci. 1808 8. 
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soche inutile compilazione (454). G. F. A. 
Schlegel pubblicò eccellenti osservazioni sul- 
la plica polonica (455) . I medici francesi che 
esaminaronla nelle lor prime campagne d» 
Polonia, non la riguardarono per una par- 
ticolar malattia, ma soltanto per una dege- 
nerata sifìlide (456) . Non esigono poi specia- 
le menzione le considerazioni di RoussiUe- 
Chamseru ( 457 ) , e di T. E. Chroneg di 
Ruhmfeld_(458) . 


, .63 

Verinero alla luce in questo periodo una 
buona opera di Baumes sulle malattie scro- 
folose (45q), un’altra di M. A. Salmade sul- 
lo stesso argomento, e .sulla rachitide (46o), 

(4®4) ^’ooto sperienze sul trattamento conveniente dei pra- 
#u»j micosi venerei , e dei mali che ne seguono : Lipsia 
1809 8. 

( 455 ) Sopra le cagioni della plica polonica negli uomini , e 
negli animali 0 Jena 1806 8. 

( 456 ) Boyer nel glorn. di Hufeland. voi. a 8 . fase. 4 - — Lar- 
I rey 1 . c. p. 43 1. 

(457) Journ. de Sedillot. t. 35 Talli. 

( 458 ) Huove considerazioni sulla plica polonica . Frib. I 8 i 3 8 . 

(459) Traiti sur le vice aurophuleux. Paris i 8 o 5 8. 

(460) Précis d’ observatnms pratppica tur lei maladies de la 
lytnpha . Paris (810 6. 
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ed un esimio trattato di Alard sulle affezioni 
lebbrose (46i): oltrecchè si descrissero dei 
casi di lebbra tignosa da L. Ottner (462) , 
Reusch (463) A. Mettermeli (464), Fr. Witt- 
mann (465), ed Hòrst ( 466 ); siccóme fu de- 
scritta da G. Vougt , una specie di lebbra 
settentrionale detta radesyge ( 467 ). G. E. G. 
Schlegel ( 468 ); mise alla luce, una colle- 
zione di lettere sulla pellagra u . 


(4Bi) Histoire d' mie nrtladie particulière au »y starne lynt- 
phatique . Pari, 1807 8. 

(482) Obsenrata quseJam in historiàm Ieprae , subiuncto casa 
recentiori Ieprae Gnrcorum. Tulj. i8u6. 

(483) H afflami , giorn. Tol. 3 o. 8. 

( 464 ) Iti • TO-. 32. 6. 

(4 C 5) Itì . 

(486) Disseitalio in ca^nm singularem morbi leproai Cbi»- 
rum Colonia! obsia rati . Paris 1812 8. 

(487) Obserr. in e*a iberna arclicuin vulgo raiesj-ge dicium . 
Gryph. iBri 4. 

(4C8) Lettere di alcuui medici italiani sulla pellagra. Jena- 
1807 8. 

u Questo morbo fierissimo va sempre piu. dilatandosi in que- 
ste provinole , e menando i più gran guasti nella papa- 
iasione. Quindi non riuscirà ne discaro ne inutile il tro- 
var in fine di quest opera un catalogo compiuto di tutti 
i trattati al esso relativi, che comparvero alla luce non 
soia nei proposto intervallo , ma prima e dopo dello stesso. - 



64 


1 66 


G. A. Walther cercò di ristabilire la teo- 
ria delle idropisie sulla sovrabbondanza d’ i- 
drogeno, e sul difetto di sanguificazione ne' 
vasi capillari (469). Non ci venne ancor fat- 
to di esaminare 1’ opera più recente , che ab- 
biamo su questo argomento, di Gio: Blackall 

( 4 ?°) • ' 

65 

‘ Restano ora da accennarsi glistudj miglio- 
ri fattisi sui mali degli organi separati. La 
maggiore stima è dovuta alle viste di G. A- 
bcrnethy sulle alterazioni degli organi dige- 
renti (47 0 » alle riflessioni di Pemberton sul- 
le diverse sedi delle malattie nelle glandule 
destinata sia alla nutrizione , sia alla secre- 
zione (472), alle osservazioni di G. A. Stone 


(469) Hufel. giom. rot. 35 . 3 . 

(470) Observation* on thè nature and cure of dropsies . 
Lond. i8i3 &. 

(47 >) Snrgical obsenràtions . lond. 1806. 

(472) Praticai trcat. on variou* diseases of abdominal viacera . 
Lond. 1806. 
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sulle viziosità dello stomaco (473) , ad no’ ope- 
retta di Cliardel sugl’induramenti di questo 
viscere (474) 1 e finalmente ad un’ altra 
di Jaeger sulle mottificazioni del medesimo 
< 475 ) 0 . ‘ . • 

66 

Per le malattie del fegato stimasi altamen- 
te l’opera di G. Farre (476), e per quelle del 
pancreas, ma specialmente perla sua esulce- 
razione, il lavoro di C. F. IJarles (477). 

67 

Sui ristrignimenti dell’ esofago si resero 
distintamente commendevoli le osservazioni 

(473) Pract. trcat. 011 thè diseasos of thè stomach . toad’ 
1806. 

(474) Monographie des gcnerations scirrhcuscs de 1’ éstomac ■ 
Paris 1808 8. 

(475) Hufeh giorn. toI. 3a. 5. 

o Anzi, aggiungo io, anche a quella del prof. G. 'Raggi sull» 
cinanche tonsillare, sopra i suoi esiti, e sulla laringo- 
tomia . Pavia 1811 4 - 

( 47 ®) Morbid anatomy of thè liver. Lond. 1814 4. 

(477). Pelle malattie del pancreas, fiorimi», ili® 4 . 
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di Hfineckcn (47^), e di Macquart (ijg) . 
Trattarono poi egregiamente sopra quelli del 
canale intestinale Metzler (480), sopra quelli 
del duodèno Rubini (481), e sulle malattie 
degli organi orinarj Soemmerring (482) e G. 
Schmidt ( 483 ). 




(4)8) Kufelaadj giora. voi. 32. 5. 

(479)J° ur - de Sedillot. f. 12, SepL 
(48o“) Httfel. giorn. 33. i. 

t48i) Harles , giorn. delia lett. voi. X. fase. *. 

(48*) Tralt. sulle malattie della vescica., e dell’uretra ne* 
maschi di e ti avanzata * le quali riescono o lentamente, o 
rapidamente mortali . Francf. 1809 4- 
(483) Sopra que’ mali della vescica orinaria , della prostata , 
e deli’ uretra , ai quali specialmente tuggiacoiouo i 1 naselli 
i* eli avanzata. Vienna 1808 8. 
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CAPO IV. 




MATERIA MEDICA 


f 

Durante questo periodo gli effetti de’ me- 
dicamenti continuarono ^ancora ad essere in 
parte spiegati secondo i principj dell’ eccita- 
mento. Così Iran fatto a cagion d’esempio 
co’ loro Trattati di materia medica G. A. G. 
Remer (1), Er. Horn ( 2 ), Fr. Wurzer ( 3 ). 
Gl’Italiani vi aggiunsero la loro dottrina del 
controstimolo sotto il qual termine compren- 
dono delle potenze immediatamente debili- 
tanti} dottrina che assolutamente può esser 
difesa da quel lato, e sotto quel punto di vi- 
sta, in cui si riconosce, che alcune sostanze 
esterne hanno la proprietà di limitare ossia 
deprimere le forze organiche prima di ecci- 
tarle ad una reazione. Se l’azione limitante 


(j) Braunschw. i8i5 8. 
<s) Ber). i8t>5 8. 

(3) Lips. ' 1808 8. 
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ossia deprimente continua, ne segue senza 
dubbio il processo del controstimolo. L’aci- 
do prussico, la digitale e parecchie altre so-? 
stanze operano in questa guisa . Nondimeno- 
convien accordare , che questa teoria è stata 
realmente spinta tropp’oltre, qualora si vol- 
lero riporre fra i controstimoli tutti i medi-' 
camenti metallici . Vi si annestò poi un roz- 
zo empirismo, per cui sovente ad una njalat- 
tia giudicata d' indole astenica G. Rasori , 
l’antesignano di qyesta scuola, arbitrò 'xH 
applicare rimedj, che secondo i suoi principi 
erano controstimolanti (4) p • 

. • . « 

* *2 

La divisione de’ medicamenti in istimolan- 
ti positivi e negativi trovò favore anche dn 
Germania, ove fu abbracciata non solamente 

» * ' . * "f • • 

• . -V ■»— . 0 

(4) Bondioli sulle forme particolari delle malattie universali , 
nelle Memorie deila Società Itaiiana. Voi. la. — Rasori ne- 
gli Annali di Scienze e Lettere. Voi. 2. p. 189, voi. 9. p. 2 j5 

p Im dottrina del controstimolo introdotta da alcuni italiani 
trovasi in varie lor opere, nessuna però delle quali descri- 
tte Iti storia e i teoremi delia medesima cumulatamene ! . 
Porgerò in fine della presente traduzione un catalogo di 
quelle, dal di cui complesso si potrà conoscere tal materia 
nella sua maggior estensione . 
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da E. Horn, ma altresì da G. A. Bertele ( 5 ). 
Questi fra gli stimolanti positivi annovera i 
contenenti carbonico ed idrogeno, fra i ne- 
gativi poi gli ossidanti tanto direttamente , 
quanto indirettamente, e in quest' 5 * 7 8 9 ultima 
categoria gli evacuanti. Tale fu anche la ca- 
pricciosa classificazione fattane da C.F. Bur- 
dach , il quale propose un altro piano per le 
sostanze contenenti dell’azoto (6). G. A. 
Schmidt scrisse il suo Manuale di materia 
medica col medesimo spirito, appoggiando 
ogni -sua "considerazione dinamica a propor- 
zioni elementari ipotetiche ,. dimodoché sol- 
tanto in pochi luoghi 1’ esperienza ottiene 
vittoria anche malgrado la volontà dell 5 au- 
tore (7). La ricchissima ed eruditissima ope- 
ra di S. Hahnemann impugna fortemente 
gli accennati tentativi (8), e sembra aver ser- 
vito di modello a G. A. Neurohr (9). C. A. 
Pfaff si attenne a’ principj che predominano 
nel suo eccellente trattato di materia medi- 

( 5 ) Manuale di una maicria medica dinamica. Land. i 8 o 5 8. 

(ti) Sistema di mat. med. voi. 3 . Lips. 1807 1809. 

(7) Vienna 181 1 8. 

(8) Fragrncnta de viribus medicamentorum positiris . P. I. a. 

Lips. i 8 o 5 8. , 

(9) Sagg' 0 di una mat. med, semplice e pratica. Seconda edii. 
Beidelb. 1Ì1 1 8 . 
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ca (io), e a cui si uniformaronp C. A. Myn- 
ster e i successivi editori della Farmacologia 
di Green (i i), cioè G. G. Bernhardi e C. F. 
Bucliolz. È di vasto uso e profitto il compen- 
dio di quest’ ultima opera fatto da Fr. Jalm 
iu forma di dizionario (12)5 ina non così il 
manuale pratico di G. Staudt (i 3 ). Fra le 
produzioni straniere di questa classe cono- 
sciamo quelle di G. A. Alibert(i 4 ), di G» 
Murray (i 5 ) e di Gius, de Mattheis (16) ì . 

(io) Sistema della maf. med. P. i. 2. 3. Lip. 1808 1814 8. 

(n) Voi. 1. Copenh.' rtlio 8. * i 

(*2) Scelta de’ medicamenti i pili efficaci. Nuora e dii. Tol. r, 
2. Erf. 1807 8. 

(13) Mat. med. prat. P. x. *. Vienna 1809 8. 

(14) Noveaux Siemens de théra pentirne et de tnat. medicale. 

(15) System of materia medica and piiarniacy. Voi. 1. 2. lidinb. 

1814 8. 

(18) Analisi della virtii de’ medicamenti, ossia esame critica 
dei valore att ributto dai medici ai materiali eli’ essi sogliono 
impiccare nel combattere te malattie . Roma 1810 8. 

I 

q De Mattheis nell 1 opera soprallegata spiegò l piu giusti prin- 
cipi seni' attenersi « verun sistema particolare. Poscia ar- 
ricchì di un nuovo beneficio la medicina il profess. 1 . V . 
£ ragna te Ili colla sua 31 aieria medica vegetabne e.i ani- 
male. ossia dizionario compend. della storia .-alni aie ela- 
mica e medica delle piante p.b Opportune a conoscer- 
si dai medici mollerai ; Pavia 1811 8. Dopo di lui C. Gai- 
mari pubblici) le sue Considerazioni sull’ azione de rime- 
di 1 Napoli 1812 8. ov> egli appunto iu esamina secondo è 
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Siccome poi pel generale arenamento del 
commercio alcuni prodotti esotici divennero 
rari ed incarirono oltremodo, cosi si son de- 
dicate tutte le cure possibili alla surrogazion 
degl’indigeni . Perfino i governi e tra gli al- 
tri'!’ Austriaco proposero distinti premj per 
la scoperta d’ un perfetto surrogato della 
china. Di 52 . memorie che vi concorsero, la 
prima' premiata fu quella di G. A. Sander 
che avea suggerito il lichene parietino, e la 
seconda quella del medico Zsoldos di Paxa in 
Ungheria che avea raccomandato la cortec- 
cia del rhus cotinus (17 ). Anche Hufeland 
fino dal i 8 o 5 aveva eccitato i medici ad usa- 
re più frequentemente i surrogati già cono- 
sciuti e a rinvenirne degli altri (18), ma in 
progresso dovette generalmente rigettarli , 
convenendo in ciò a ragione con un anoni- 

*<• 

diverti sistemi, e rispetto alla economia anima’' . Indi 
anche il prof, di Padova -ring. Dalladecima accrebbe il 
melico di altre sue produttori con una ragionata dissero 
tationc De faruiUtibut remediormn recto invc»;igauUi* ; 
Veaet. i8i3 8 . 

( 17 ) Gare. meli, eliir. di Salisk. i8i3 to). 3. p. 233. 

(18) Giorn. voi. si. 3 . 
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mo (19) r e con S. Habnemann (20). All’in- 
contro un altro anonimo riputò troppo facile 
il sostituire ai medicamenti esotici gl’ indi- 
geni di poco prezzo (21); contro di che basta 
addurre 1’ amavo dileggio che ne fa un terzo 
anonimo (22). P. G. Piderit -esaminò seria- 
mente e fondatamente quest’ argomento nel 
suo Saggio di un' esposizione de' medicamen- 
ti esotici rispetto alla necessità o inutilità 
loro ( 23 ). Pari lode è dovuta ad un’opera 
consimile di G- S. Frank (24). G. C. Renard 
oltre ai vantati dai due autori che riportaro- 
ne il premio austriaco, suggerì in sostituzion 
della china molti altri Vegetabili indigeni 
amari ed aromatici ( 25 ). Da Fr. G. Heller 

ne furono additati varj altri ancora (26), dal 

• _ / 

j 

(tji) Iti . voi. 34 - T. 

r Kon pub <ju> trasandarti senza I ode la dissert. di rdng. Me/lissi __ 
nò sopra la china -china e il suo usò nelle lebbri periodiche , 
Mil. 1 8 1 1 . 

(20) Ivi, voi. 23 4 - 

fai") I surrogali medici. Gotha 1809 ®- 

(22") Rapo e pomi di terra, quai surrogati del capriolo salra- 
lico. Teitow 1810 8. 

(a 3 ) Cassai 1810. 8. 

(24.) arrogati di molli medicamenti esotici. Vienna 1809 8. 
420) ì surrogali indigeni deila chili». 3 Iag. 1809 3 . 

(idi) JI.iic.a.i. 1 , giom. >0!. 2j. 4 * 
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lodato Piderit la camomilla volgare (27), da 
Juch la corteccia di prugnolo salvatico (28), 
da Berzelio la sugna di pino (29), e final- 
mente da parecchj medici tedeschi, svezzesi 
ed inglesi le tele di ragno, talché poi Auten- 
rieth e Rauschenbusch ebbero ironicamente 
a dire che qualsisia legno polverizzato giova a 
discacciare la febbre periodica ( 3 o) s . Fra i sur- 
rogati esotici della corteccia peruviana provo- 
cò maggior attenzione il caffè, e special- 
mente 1’ estratto del caffè crudo preparato 
nella maniera suggerita da D. A. Grindel 
(3 1). Dell’efficacia di questo rimedio diedero 
le migliori prove Paldamo ( 32 ), Neumann 


(47") Surrogati indigeni della china. Golf. 1807 8. 

(28) Gazz. med. chiV. di Salisi). 1808 toJ. 3 . j». 447 * 

(29) Jlufel. giorn. voi. 33 . 1. 

( 3 0) Dissert. de manifeslis in organismo mutationiijus usu chi- 
nae, quercus et lormentiiiuc, produci is. Tub. 1809 4. 

t Estendasi V ironia eziandio sopra il santonicttj il quale non 
acquistò verun credito nemmeno da/C opera di V. Atnbrogi : 
De cognuscendis et curandis lebribus pspudo - perniciosi* 
et de insigni yirtutc sa 'tonici libri I\. Rumar l 8 o 5 4 < 
Anche il dctt. Benvenisti istituì de, le Ricci riie sull’ effi- 
cacia del Santonico nel a cura delie febbri intermittenti - 
V. Brugnatc.lij gioru. ili Fisica 1810. 

( 3 1) Surrogato della china. T.i| s. 1809 8. 

^ 3 a) Horu., arciiiv. 1809 vo\' 3 . fase. 2. 
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(33), ‘Weber (34) *. Còme febbrifaghi , V. 
JZainbelli (35) u , e Labonnardiere (36) rac- 
comandando anche il caffè solito, ma ben più 
caricato $ Gio. Rehmann la scorza di mela- 
grana ( 37 ), e Hildenbrandt quella dell’ albero 
tulipano (38). Gio. Remer tornò a decantare 
il glutine animale poc’anzi raccomandato da 
Gautieri (3 9 ma frattanto un anonimo in- 

traprese uno stretto esame sulla storia del suo 
uso (4o). Bremer lodò grandemente la scor- 
za del prunus padus : e parecchi pratici ne 


(33) Ivi, i8n Maggio. 

(34) Ivi, i8u Maggio. 

t Heìfuso del caffè crudo scrisse altresì i! dott, Piche/mi. .inm 
ciinio.de la soc. de mcd. prat. de Montpellier. i8ir. 

1 . m 

(33) Diatribe de vi febrifuga fabae arabicae sire cofeae . 
Vieuuae .1811 8. 

a .41 medesimo Zambei/i o forse ai altro di simi/ nome a'* 
partengono le Osservazioni sulla forza febbrifuga del caffè 
contenute nel gioni. del prof. Brera. Voi. 3. p. i4- 

(36) Jonrn. de Sedillot. t. 34. Mars. 

(_3y) Notine sur un remède propre 11 remplacer la qninqni- 
na.. Moscati 1809 8. 

(33) Gazzetta ined. cbir. di Salisbbrgo . voi. 1 p. 3,2. 

(3t.) Mule!. giorn. voi. 25. 3. 

(4->) Nuoro giorn. deile «cop. fase. i3. rj. 
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confermarono I* utilità (40* Finalmente in 
Inghilterra sali in gran pregio Ja radice di 
ratania che supponesi quella della cinchona 
cordijolia Vahl.{^2), 


"A meglio conoscere la storia naturale del- 
la china sommamente contribuirono le ricer- 
che di F. A. Zea (43), e più ancóra quelle di 
Humboldt (44) • 

5 

Dopo la china un vegetabile esotico, a 
cui difficilmente dar si potesse sostituzione, 
si è l’oppio. Loiseleur- Deslongschamps si 
lusingò di estrar dal papavero nostrale un op- 
pio simile a quello del levante (45); e Wal- 
berg fece dell’ esperienze nei fondi della ca- 
sa Dichtenstein. , ov’ egli espresse dal fiore 
medesimo un sugo che dicesi di otti dia rio- 


(40 Horn , archiv. 181S. Genn. 

(42) R. Reeco praticai trratise on Hie radi* Rhataniap. T.ond. 

1808. 8. - 

(43) Trommsdorff , gtorn. di farm. rol. t 4 - *. 

(44) Pianto» oquinoaial. livr. 3. 

(45) tour, ilo Sellili, t. 4°' Janv. 

1 i 


i 
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scita (46)- Ma la mancanza del sole quasi 
tropico dell’Egitto ed altre circostanze ren- 
dono sospetta la forza dell’ oppio indigeno. 
A. M. Schiesi nger propose come antispasmo- 
dico 1’ estratto della lactuca virosa ( 47 )} il 
quale però non poteva essere considerato 
giammai per un surrogato dell’oppio y sicco- 
me neppure lo è la datura stramonium , re- 
centemente raccomandata da Harles nell’ i- 
drofobia ( 48 ) e dagl’ Inglesi nell’asma (49)» 
Altri testificarono l’efficacia del solarium ca - 
rohnense contro il tetano dominante nei pae- 
si tropici dell’America (5o) : e Fonsoe vantò 
il visco comune come antispasmodico nell’*- 
jpileasia (5 1 ) . 

6 

L’azione delta digitale fu apprezzata da 
Burns per prevenire gli aborti (5a), e speri- 

(46) Gaz*, med. chir. Hi Saìisb. yoI. ». p, 78. 

(47) ilul'el. giorn. voi. 25 . 1. 

448) Su trattamento dell 3 id ofobia , Francl". al Bf. 1809. 4 * 
( 4 p) Hufei. gioru. tot. 36 . ». 

( 5 0) Coup d’ oei! sur les differens modps do trailer le tétauos. 
en am^riqni 1 , par T. Va’entìu. I’ari: i8n. 

( 5 1) Essay on epiiejsy. t.oud. 181'. 8. 

( 52 ) Essay ou abortion. Lond. 1806. 8. 
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meritata da Heusinger in generale (53) T . 

* 

7 

N 

Le foglie dell’ arbutus uva ursi , che in 
passato si adoperavano nelle affezioni calco- 
lose, unite poi coll' oppio si decantarono da 
Bourne , come utili contro la tisi (54). A. 
Mettermeli confermò i vantaggi del rhodo- 
dendron chrysanthum nell’ artritide (55) j e 
G. A. G. Schlegel vanto quelli della viola 
tricolor nella lue venerea (56): contro la 
quale F. G. Besnard propose con gran pompa 
un composto d’oppio, gommarabica, alcali e 
tintura di cannella ( 57 ), già trovato insuffi- 


( 53 ) Horn , arcliiv. 1811. Self. 

- ' . .» 

r Riconobbesì pur utile nelf idropescite ipostenico da / 4 . Sca- 
ramucci . V. giorn. di Bfera voi. 6. |>. 50 . 

( 54 ) Case* of pu'monary consumption treated by uva ursi . 
Loml. 1806. 8. 

( 55 ) Sut buon effetto della rosa bianca di Siberiu ' nell! artri- 
tide. Mag. 1810. 8. 

( 56 ) Materiali per la medicina pratica e per Ja polizia medi- 
ca . Race. 3 . 

( ’ s 7 > Seria ammonizione agli amici dell’ umanità contro l" uso 
dei mercurio in varie malattie. Monaco 1808. j8ii. 8. 
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cientissimo allo scopo e da Hufeland (58), e 
da Horn (5^) ». 

‘ 8 

Non ha guari, Parrot commendò l’aceto 
nel tifo (fio), e Fieni ming la canfora nell’ar 
mavrosi (6x). 

9 

, . 1 

Quanto alle sostanze minerali , la piom- 
baggine (carburo di ferro) fu celebrata da 
G. A. Weinbold, come rimedio utilissimo, 
tanto preso internamente , quanto applicato 
esternamente, contro le lentiggini ed altri 
mali cutanei (fia): ed Huber nelle fregagioni 


( 58 ) Hufct. giorn, rei. 36 . I. 

( 5 g) Horn , arcliiv. i8t2. Jiov. 

ac Jll* qui accennate produzioni sopra varj vegetabili ne ten- 
gono dietro due altre di più esteso argomento ; una di G. 
Ricetti contenente in forma di lettera al Brugnatelii varie 
osservazioni sopra V uso del rhus radicane e di altre so- 
stanze medicinali V. giorn. della zac- d' incor. 1808 ; e t altra 
di P. Sangiorgio consistente in un Istoria delle piante me- 
dicate e delle loro parli e prodotti conosciuti sotto il no- 
me di droghe officinali ; voi. 3 . AI il. i8og 8. , 

(60) Hufeland , giorn. voi. 36 . 5 . voi. 3 y. r. 

(61) Ivi voi. 3 a. 1. 

(62) La piombaggine, nuovo rimedio contro le macchie cu- 
tanee . Lips. iboij. 8. 
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lo ani col mercurio (63). G. G. Lucas esaltò 
da ciarlatano il petrolio contro innumerevoli 
malattie (64) . 

io 

E Loebenstein Loebel fece delle savie ri- 
flessioni sul fosforo (65) 7 . Luetzelberger lodò 
r acido fosforico nell’ emorragie asteniche 
(66). Tommasini , Ontyd ed altri non tro-' 
varono punto efficace l’acido nitrico cotanto 
valutato in addietro per la cura dei mali ve- 
nerei (67)*. A. G. Wustney spiegò più fon- 
damentalmente l’attività degli acidi sul cor- 
po umano (68). A Mascagni piacque il car- 

( 63 ) Giti, meck chir. di Salisburgo i8u. voi. 3 . p. *82. 

( 64 ) Del petrolio . Malia 1808 8. 

( 65 ) Horn t arciiiv. 1810. Maggio. 

y Sull' uso interno dii fosforo quadrarono le Osservazioni diG. 
A. Martinelli . Milano 1811 8; e le Annotazioni di altro 
medico alle osservazioni medesime j Ivi 1811 8. 

(66) Hufel. giorn. voi. 26. 1. 

C® 7 ) Marie* , giorn. delia Ictterat. strati, voi. g. t. -voi. io. 1. 

* Paolo Anderlini di Possombrone nelle sue Osservazio- 

ni intorno ai nuovi effetti dell’ acido nitrico sul corpo n- 
inuno . Bologna 1810 8. proscrive questa sostanza non so- 
lo come inopportuna t ma pur come dannosa, 

(68) Gli utili effetti degli acidi nelle malattie interne ed estw. 
ne. Rost. 1806. 8. 
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bonato di potassa nelle malattie delle vie uri- 
narie (69) a , ad Elser 1 ’ alcali caustico nell’ 
idrofobia (70) , e a C. F. Harles 1 ’ ammoniaca 
coll’ acqua di Colonia adoprata esternamente 
in frizioni nelle idropisie (71). G. A. Albers 
esaminò e determinò con maggior esattezza 
i casi, nei quali si potesse usare il solfato di 
potassa, ossia il, fegato di zolfo alcalina che 
ultimamente Chaussier ed altri lodarono a 
cielo lontra il Crup (72) b . 

s - 1 

1 1 

G. L. G. Kapp mandò alla luce un libro 
quasi del tutto inutile sull’ uso medico dei 


(69) Memor. della joc. ita!, rol. i*. 

•'» T. Farnese ne confermò, e circostanziatamente ne descrisse i 
vantaggi. V. giorn. di Brera voi. 4 - P- 49 ®. 

Co) Gai z. med. chir. di Salisburgo . 1812. voi. 3 . p. 26. 

(ji) Annali della medicina tedesca, voi. 3 . fase. 2. 

C®) Gazi. med. chirurg.di Salisb. i8i*. Voi. 2. p. i 33 . - Journ. 
de Sedillot. t, 46. fevr. - Biblioth. med. t. 3 g. Màis. 

b L. Sementini nella sua Memoria sull’uso del muriato di 
calce nelle malattie linfatiche e specialmente nelle affe- 
zioni scrofolose, Napoli 1808 8. ci partecipa di aver trova- 
ti felici in un tal uso i suoi sperimenti. 
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metalli (73) 5 C. G. Hufeland vantò di bel 
nuovo 1 ’ unione di essi coll’ etere 5 ed A» 
Henke 1’ etere mercuriale (74)* 

12 

Nessuno de’ metalli che vennero impiega- 
ti nella medicina, menò tanto rumore , quan- 
to r arsenico, della di cui azione abbiamo 
già piò sopra annunziato le ricerche di Jae- 
ger. Le osservazioni dell’americano Bimani. 

O 

Barton, dell’inglese Pearson , dell'italiano 
Brera, dei francesi Foderé e Desgranges sull’ 
arsenico combinato colla soda o coll'alcali 
nelle intermittenti , diedero motivo ad Har- 
les di raccomandar vivamente dietro le pro- 
prie ed altrui esperienze un miscuglio di 
questo metallo colla soda, non solamente nel 
le febbri intermittenti , ma anche in al- 
tre malattie croniche e pertinaci (75) . A 
questi voti fecero eco dietro i proprj esperi- 


(^3) 'Mannaie di mal. med. prat. Jiorimb. i 8 i 3 8. 

(y/, 1 ) Hufel. giorn. voi. 29 t. 

(j 5 ) Giorn. della Ictter: stran. voi. 8. 2, voi. 9.1. — Memor. 
della soe. £s. med. di Erlang. voi. 1. 9. — De arsenici usii 
in medicina. Aorimb. 1811 8. 
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menti E. L. Heiui (76), Rehfeld (77)» 
Schnaubert (78), Hildebrandt (79), Nasse 
(80), Hofmann (81) ed altri. Non mancaro- 
no però nel tempo medesimo osservazioni 
contrarie sull’inutilità o svantaggio dell’ uso 
interno dell’ arsenico, siccome lo provarono 
i medici svezzesi (82) , C. G. Hufeland ( 83 ) , 
Thiebault ( 84 ), Reche ( 85 ) ed Ebers (86) . 
Quindi anche G. L. Donner (87) ed Hufe- 
land lo rigettarono intieramente : ed il gover- 
no prussiano noi permise che a condizione di 
eseguire una determinata norma e particolar 
precauzione (88). G. A. di Steinen ed un a- 
nonimo confermarono tuttavia 1’ utilità di 
questo rimedio applicato esternamente nel 
canchero della faccia (89) . * 

(76) L’arsenico come febbrifugo. Beri. t8u 8. — Horn, arch. 
1810 Nov. 

( 77 ) Ivi 1 ® 10 Se». (78) Ivi 1811. Genn. / 

(79) 'Ivi Se». 

(80) Harles, ann. voi. 1 . 148 . 

( 81 ) Metri, della soc. fis. med. di Erhtngen, voi. 3. l4- 
( 8 a) Hufel. giorn. voi. 33. 

(83) Ivi voi. 34. S. 

( 84 ) Jonrn. de Sedili, t. 3*. May. 

(83) JCausi-li, cose memorabili della medicina . voi. I. 

(86) Hafel. giorn. voi.- 37 . 3. 4- 

(87) Trattato sulle perniciosissime conseguenze dell’ uso in- 
terno dell' arsenico, nelle intermittenti . Beri. 181* 8. 

(83) Hufel. giorn. voi. 3a. 8. 

(89) Siebold, raccolta di osscr. chirurgiche. Voi. 3 . n» il. a8. 
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P. F. Walther (90) e G. Zeviani (91) in- 
dicarono gli effetti del mercurio contro il 
tetano : e da altri nessuna sostanza fu trova- 
ta tanto salutare nel Crup, quanto il mercu- 
rio dolce (92). 

i4 

I+’ attività dello zucchero di saturno nel-' 
1 ’ emorragie asteniche prodotte da esulcera- 
zioni polmonari, è stata riconosciuta e van- 
tata, specialmente in unione coll’oppio , da 
Amelung ( 93 ), col fellandrio acquatico da 
G. A. Kopp (94) , da Ant. Osann (g 5 ) , da 
Gistrén (96), dai medici di Filadelfia (97) e 
da Wolf (98). 

j 5 

G. F. Autenrieth fu il primo che contro 

(90) M<>m. di med. praf. voi. r. Landsh. 1810 8. 

(91) Memor. della soc. ita!, voi. io. 

(# 2 ) Sachs^ nel Gioru. d' Hulel. voi. 3 i. 1. 

(93) Ivi voi. 22. 1. 

(94) Ivi voi. 29. 5 . , , 

Cg 5 ) Dissert. sislens saturni usutn med. internimi. Jeo. 1809. 

(96) Hdlel. gioru. 33 . 1. 

(97) Harìes , giorn. della lett. strali, voi. io. I. 

G S J ilufel. gioru. 34 - 4- 
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Ja tosse convulsiva raccomandò sopra ogn’ al- 
tra cosa 1 applicazione esterna del tartaro 
emetico in forma d’unguento per promuove- 
te una infiammazione' e dell’ eruzioni cuta- 
nee ( 99 )* lai rimedio poi non essere gen- 
ialmente certo, ma bensì frequentemente 
efficace, il dimostrano colla propria esperien- 
za Sclineider (ioo), Kelch (ioi), Nolde 

(102) edHorst (io3) c . 

* i6 

Fu vantato il vitriolo di ferro da Marc e 
da altri medici francesi contro le intermit- 
tenti (ro4), e da C. Stanger contro la tosse 
tisica (to5). Fu poi ugualmente esaltato da 

( 99 ) Saggi d* med. prat. P. I. 

(100) Bora j arcihv. 1808. voi. 4. a. 

(101) Hnfel. gioru. 28. 4. 

(ioa) Ivi 33 . 4 - 

(10 3 ) Ivi 36 . 2. 

c G. Rotori predirò l vantaggi del tartaro ttibiato nelle peri- 
pneumonie infiammatorie. Ann. di se. e lett. voi. 7 ; ma gli 
ti oppote G, Rigali con una distertat. intit . Dubbj sul mo- 
do di agire del tartaro stibiato; Brera gioru. voi. 2 p. ra 5 . 
Gpere già citate fra le relative alla teoria del controttimoio . 

(104) Journ. de Sedili, t. 3 i). Sep». 

( 1 ° 5 ) mèd. chir. della soc. med. cliir. di Londra . Trai . 

di Osami a. 
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Ricc. Carmichael il carbonato di farro con- 
tro il canchero (106), e da E. Horn il ferro 
stesso contro le malattie mercuriali (107) d . 

1 7 

Il nitrato d’argento -ricuperò il suo credi- 
to presso Fauchier contro l’epilessia (108), 
e presso Rob. Po\V4.*ll contro altre convulsio- 
ni (109). . ■ 

18 

Si tentò di rimettere in voga perfino l’oro, 
e specialmente il muriato d’oro. G. L.Odhe- 
lius suggerì di prenderne un quarto di grano 
tre o più volte al giorno contro le affezioni 
veneree più pertinaci (1 io) . 

(106) Essay on thè effects of carbonate of inm upon cancer. 
Dnbl. 1806. 8. 

(107) Archiv. i8ia. Genn. 

d V atra bile chiamasi umor mercuriale, e quindi ti appella- 
no malattie mercuriali tutte quelle che ne procedono . V. 
James, Diz. uni», di ined. soi. 8. p. 268. 

(^108) Anual. de la soc. de medec. prat. de Montepellier , t. 7. 
1808. Juin . 

(109) Medie, trartsact. pubi, by a soc. of. phys. at Lond. rol. 4 - 
( no) Sudisi. Acad. Mandi. l 8 i 3 . P. II. p. a 65 . 
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1 vanta SS‘ de’ Lagni e fomenti d’acqua 
fredda per la cura de’ mali acuti raccoman- 
data specialmente da G. Currie ( 1 1 ,) f uro no 
confermati da G. Stock (112} e da R Ta 
“-(.. 3 ). G. Da 

nel trismo (114); G. Reid(u 5 ), P.Kolba- 
ny(«i6), Nasse (xx 7 ), Reich ed altri nella 
scarlattina; Giannini nelle intermittenti 
(118). Ma furono riconosciuti di grand’ ef- 
ficacia singolarmente nel tifo militare da 
Hirsch (119), dà Kolhany (120), da Horn 
(121) e da quasi tutti coloro che scrissero di 


( "° ra «S ua S U d «’l» Mct applicazione del bagno fred- 

do nelle febbri «dinamiche. Trad. di 8 . a. Hegevisch . Ci,.* 

1807 8. 1 


(na) Medicai collec.ions of cold water as a remedy in cer- 
tain diseases. Lond. i8oi 8. 

(n 3 ) Ezposi.ion of thè pratiee of affusing co ]d water on thè 
surface of thè body. Edinb. 1608 8. 

(H 4 > Edinb. med. aud surg. journ. i 8 o 5 . n. 3. 

(n 5 ) Med. and. phys. journ. voi. 9. 

(uff) Osscrrazioni sull- uso delle abluzioni fredde e tepide 
nelU icariatma ec. Presb. 1808. — Mem. della soc. fi», med- 
di Erlang. voi. r. ' 

(117) Hnfel. giorn. 33. 4. 


(n8) Harlesj giorn. della let. «tran. voi. Io. r. 

(119) Horn, arch. j8o8 voi. 4. 1, 

(iao) Riflessioni sul tifo contagioso. P, Cs b. ,811 
(lii) Axcb. 1811 Maggi*. 


Digitized by Goegle 


iBg 

questo male negli ultimi tempi. A. F. He* 
ker in tale argomento ci fornì d’ una critica 
assai ben ragionata (122). 

t 

20 

G. Taylor scrisse sui vantaggi dell’acqua 
marina sì in bibita, ‘che in bagno (i 23 )ì e 
S. G. Vogel pubblicò i Nuovi annali de’ bagni 
di mare a Dobberan (124); bagni che in 
genere Furono lodati anche da Tolberg(i 25 ) . 


Si ricevettero istruzioni per 1 ’ uso de’ ba- 
gni e delle acque minerali in generale da 
G. E; Meyer (1 26) , da Fr. Speyer (1 27) e da 
G. A. Zwierlein (128). Sugli effetti di tali 
acque scrisse Waitz una memoria (129): 

( 1 2 1~) Ann. voi, I. p. 48 . 

(ia 3 ) Remarks on sea-water . T.end. i 8 o 5 8. v. 

(124) Fase. 1-7. Rostock 1804 - 1810 4 - 
(ia 5 ) Hufel. giorn. voi 26. 3 . 

(126) Avvertimenti per avanti, durante e dopo il bagno. Pir- 
na i 8 o 5 12. 

(127) Idee sella natura e sull’ applicazione dei bagni natura- 
li ed artificiali. Jena * 8 o 5 8. 

(128) Pregi de’ bagni ne’ mali cranici. Gotha 118 8. * 

(129) Hufel. giorn. 24. 4 
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Huftland poi lodò eccellentemente in un’al- 
tra le principali sorgenti che ne ha la Ger- 
mania (t3o) . 

Fra i bagni e i fonti d’acqua minerale esi- 
stenti in Germania ci si descrissero con di- 
stinto merito quelli di Aquisgrana da Reu- 
mont ( 1 3 1 ) , di Altwasser da A. A. Hinze 
(r32), di Eaden da A. Schreiher (i33), 
di Bilin da F. A. Reuss ( 1 34)» di Bramstedt 
da C. A. Pfaff ( 1 35) e da G. F. Suerssen(i 36), 
di Brueckenau da G. A. Zwierlein ( 137 ), di 
Filsen da G. C. Gebhard (i38) } di Gries- 
hach, Pctersthal e Antopast da G. G. Boe- 
cktnann ( 1 3g ) , di Geilnauer da Amburger 
(i 4 o) , d’Imnau da Mezler ( 1 4 1 ") , di Krum- 


(1 3 0) Ivi, 27. r. 

(1 3 1) Analyso des caur suifureuses d'Aix la Cahapelle 1810 8. 

(1 32 ) Altwasser e le sue sorgenti minerali. Bres. i 8 o 5 8. — 
Annali dello stabilimento medico di Altwasser . Brcsì. 18108. 

(1 33 ) Paden descritto . 1 81 1 8. 

(1 34 ) Vienna 1808 8. 

(i 351 Altona i8ro 8. 

(1 36 ) Amb. 1810 8. 

(137) Fulda 1 8 1 1 8. 

(. 138 ) Sui bagni gazosi e fangosi presso le sorgenti sulfuree 
in Ei sen . Beri. 1811 8. 

(i 3 /() Carlsruhe 1810 8. 

(14 . >") faggi ed osservazioni sulle acque acidule di Geilnauer. 
Glfi nb:ich 1809 8. — 

Frib. 1811 8. 
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lach da G. E. Wefzler (142), di Lauchstaedt 
da G. F. A. Koch ( 1 43 ) , di Pyrmont da A.M. 
Marcard (i 44 ) » di Rehbnrg da G. A. Albers 
(i 45 ), di Schwalbach da G. Fcnner (146), 
di Selkethale nell’ Harz da G. F. Graefe (1 47)» 
di Seltes e di Wisbade da Fabricio (148), di 
Toennestein da F. Wegeler (149)? di WeiJ- 
bacli da C C. Créve (i 5 o), di Wiepfeld sul 
Meno da un anonimo ( i 5 i ) , e finalmente di 
"Wolkenstein da G. G. Heinsse (i 52 ), 

' Inoltre ci porse un quadro delle acque 
minerali della Francia B. Pcyrilhe ( i 53 ) * 


(i 4 ») Aug. 1811 12. 

(,i 43 ) Mj's. 1806 8. 

(144) Delie acque minerali muriatiche di Pyrmont . Ambur, 
1810 8. 

(i 45 ") Horn , arcb. 1811 Sett. 

048 ) Lettere libere sopra Schwalbach . Francf. al M. 1807 8. 

(147) La sorgente ferruginosa salina nel Selkehale nell* Harz. 

ripa. 1809 8. 

(148) Hufel. giornal yol. 34. 3 . — Manuel du baigneur aux 

eaux de Wisbade . .Paris 1812 8. . 

(149) Cobi. 1811 8. 

(1 5 0) Wiesbaden 1810 8. 

05 ») Korimb. i 8 r 3 12. 

(132) Freyberg 1808 8. 

(i 53 ) Tableau historique d’ un cours <i’ histoire nalurelle me- 
dicale, ou 1’ 011 a classi !es prircipales eauz minerale* de 
la Franco . so 1 . 1. 2. Paris i 8 o 5 . 
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e di quella del governo di TVer in Russia da 
G. A. Zech ( 1 54) *. 


/ 

22 


L 1 applicazione del galvanismo, come uno 
degli stimolanti più efficaci , fu reiteratamen- 
te commendata nelle asfissie da Struv (r55), 
e nella sordità da G. A. Schubert (i56). F. 
B. Osiander insegnò per la cura dell’,ainavrO- 
si ad accostare delle lenti metalliche sotto le 
palpebre (i5j). G. A. Wienhold decantò un 
ingegnoso apparato per l’ applicazione del 
galvanismo, dove le correnti opposte veniva- 
no condotte da spirito di formica e da quello 
di lombrico ( 1 58) . G. A. Mongiardini e V. 
Landò descrissero gli effetti del galvanismo 
medesimo sulla generazione de 1 calcoli nella 
vescica (t5g): e di recente G. P. Westring 

(154) Viss. de aqua Wissokoensi . Dorpat. 1808 l\. 

e Per quelle cC Italia, accennerò gli scrittori in fine ielt opera. 

(155) Hufel. gior. voi. *3. 4. 

(156) Dell' applicazione de) galvanismo sui nati sordi. Lips. i8o5. 
C 1 57") 3Iein. della soe. med. fis. di Erlangen . Voi. I. 8. 

(i58) Sulla guarigione d’ un occhio alterato, e sopra una nuo- 
va maniera vii usare il galvanismo . Meissen t8t3 8. 

( r Meni, della soc. med. di emitlaz. di Genova, t. 2. quadr. a 
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proposf di rinforzarlo con punte d'oro e d’ar 
,®ento (160) f 8 . 


(i6o") Sucnsk. acad., handT!. 1813 P. II. p- Ì 8 . 

f £ poi da attribuirsi un pregio distinto alle riflessioni dei prof. 
Tommasini Sull’ uso 1 medico della pila di Volta. V. giof 
di Parma, voi. 9. Jt8i*. 

f X’ ri more trovò nel prefitto decennio scrittori di materia me- 
dica anche speciale , i quali percorsero il regno de' vegeta- 
bili e qnel/o de minerali, ma nessun 3 essi ohe ‘abbia 
contemplato per la salute deT uomo Futilità particolare 
di certe sostanze adunali , le quali in caso diverso avreb- 
boqgli somministrato argomento per qualche altro paragra- 
fo . Tuttavia in Italia alcunché ne fp scritto. Quando A. 
Triberti pubblicò una Memoria sull’ aiione controstimo- 
lanle de’ vescicanti o rubrfaetenti', insorse conti* essa P. 
Taiini colla sua Analisi delle proprietà delle can 1 aridi , 
Jfovara 18108.; alla quale il primo rispose con una secon- 
da produzione Intorno all’ uso e agli effetti delle cantaridi 
medesime, Gior. di Brngnafrlli , Pavia 1810, spiegandovi 

4 distintamente il suo ingegno . Può qui anhicchizrsi ezian- 
dio F Anatripsologia del prof. Brera, che corredata dì nuo- 
re osservazioni ed Aggiunte r&lla sua quinta edizione di 
Bastano 1812 8. , comprende il nuovo metodo di agire Sui 
scorno umano per mezzo di .fregagioni fatte cog’i umori 
animali . non che colle varie sostanze che <f ordinar o si 
somministrano ènternawietite . 


t3 
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. CAPO V. 

TERAPIA E MEDICINA PRATICA. 


r 

- i 

Ebbesi da P. G. Horsch un Trattato di te * 
rapici generale (i) veracemente classico, a 
cui cedon d’ assai quelli di G. A. Schmidt ( 2 ),, 
di F. L. Augnstin (3) , di Scliocne (4) , di C- 
G. Neumaan (5.) , e di A* E. Hecker (6).. 
Tuttavolta la Terapìa generale ossia il ma~> 
nuale di medicina generale di quest’ultimo^ 

* 1 

(1) Wirib. 1811 8. 

(2) Prolegomeni di terapia generi,- e di materia med. Vienna- 

1812 8. ■ ' , 

( 3 ) Mannaie di terapia med. P. I. Beri. 1806 8. 

(4) Saggio di un piano sistematico di tutta la medicina. P. I. 
Terapia generale. Perl. 1806 8. 

( 5 ) Terapia gen. Lipsia 1808 8. 

(6) Breve compendio di terapia. Beri. 1807 8. 
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(7) si mantenne nella sua primiera riputa- 
zione , 

- 2 

S. Hahnemann piantando un nuovo princi- 
pio nella terapia» estese agli effetti de’ medi- 
camenti la màssima fondamentale, già vera 
in se stessa , che lo stimolo del rimedio tolga 
bèffe spesso lo stimolo morboso ; e stabili che 
ogni determinata malattia esiga un rimedio 
corrispondente ed atto a produrre una simile 
conseguenza. A questa seconda idea, ch’è er- 
ronea in tanta estensione , e conducente a di- 
rittura nel pretto empirismo , egli di ede il 
nome di terapia omeopatica (8); ed A. F., 
Hecker fece molte obbiezioni (9), alle quali 
lo stesso Hahneuiann lia voluto, rispondere 
ne’ termini, e modi più sconcj (10). 


( j ) Ediz. 2. Erfurt l 8 o 5 8 . ^ 

(8) Orfana della medicina razionale. Dresda 1810 8. 

(9) Annali 1811. Luglio — Seti. - • - 

£10} Confutazione degli attacchi di lloclter sull 1 Organo^ della 
medicina razionai# . Dresda i8u 8. 
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Fra i manuali pràtici la continuazione del- 
V Epitome de curandis hominum morbis di 
G. P. Frank merita assolutamente il primo' 
luogo (n). I due tomi pubblicatisi in que- 
sto intervallo trattano de’ profluvi delleidro- 
pisie , delle retenzioni . Videsi eziandio il se- 
condo volume del sistema di medicina prati- 
ca di C. G. Hufeland (12). L'arte di guarire 
le 'malattie degli uomini di A. A. Hecker ( 1 3 ) 

« da riporsi fra i più pregevoli trattati di tal 
materia h . Tali non sono però quelli di E. 
Hpin (i4), di Gius. Frank ( 1 5 ) e di C. E. Ra- 
sohig (16). C. F. Oberreich (17) ed un ano- ' 
laimo (18) si attennero ai principi dell’ecci- 

(11) T.ib. 5 . P. a., L. 6. P. I. Mannh. 1807., Tub. 1811 8. 

(12) Jena i 8 o 5 8. 

(1 3 ) 4 - ediz. P. 1 2 3 . Ert 1812 i 8 i 3 8. 

li Son pur da riporsi . fr » essi i Principi di medicina pratica 
■ di Giu». Zucclii . Tomi 2. Napoli 1807 8. 

- .4 \ 11. A . 

(14) Elementi di medie, din. voi. I. Erf. 1807 8. 

(1 5 ) Prazeov medie» universa- prscepla. voi. I. T.in*. 1811 t. 
(jff) Manuale di una medie, prat. ini.' tip*. 1808 i^to 8. 

(17) Manuale delia medicina, t. t- 3 . Riga i 8 o 5 1806 fi. 

4.18) 8 ajuio di una guida medico-pratica nella cura di alcune 

mulatti» secondo i principi della teoria deU v -o<;citamaato . t. 

1 3 . r.ips. 1806 1807. 8. * 
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mu- 
tamento. All’incontro F.G. d’ Hoven non si 
allontanò punto daquelli dell- empirismo (ig). 

1 . «• f * - * 

4 

Prima di tutte le altre numerose raccolte 
di osservazioni pratiche', ci sLpresentano le già 
uscite dagl’ istituti clinici . G. G. d’ Hilden- 
brand propose le regole generali della pubbli- 
ca pratica clinica (20) . Le produzioni piò im- 
portanti in tal genere per lo certo sono com- 
pilate in'Vienna dallo stesso Hildehbrand (21 )* 
a Berlino da C. G. Hufeland (22), a Lipsia 
da G. C. A. Clarus ( 23 ), a Pavia, e Padova 
da V.L. Brera (24), aMompelieri Ha Bauuies 
( 25 ), aGroninga da E.G.Tligmassen a Times- 

(19) Mannaie di medicina pratica, voi. i 2. Hcilbronn i 8 o 5 
8. — Saggio di una piretologia pratica. Jforimb. 1810 '8. 

(ao) Initia institutionum cliiiicarum . Viennce 1807 8. 1 r 

(ax) Ratio medendi ìn sciiola practica vindobone.si . P._ 1 a. 

Viennse 1809 181 3 6. 

(22) Annuali ragguagli dell’ istitnto policlinioo nella università 
. di Berlino 1B11; " ' “ ■ a* 

(. 3 ) Annali dell’ istit. din. di t.ipsia 1810 i8r*. 

(24) Anuólazioni medico-pratiche sulle malattie trattate fieli* 
clinica medica di Pavia, voi. r 2. Crema 1806 4 - — Rap- 
porto di risultati dtei'Uti nella clinica medica di Padova . 
ami. i- 3 . Padova 1810 l8n 4 - — Rapp. simile per'gi’anni 
1811-1812. — Altro per gl' a. x8ta — i 8 i 3 . Pai. 4 - 
( 25 ) Annaìes cìit.iijugs de Montpellier. x8xo. 8. 


V 
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sink (2 6), a Wirzbargo da G. N. Thomann 
(27), a Radolstadt da P. G. Horscìi (28), a 
ViJna da G. Frank (29), e in Erlangen da F. 
Wendt ( 3 o) * , 

; 

5 

Sulle malattie delle donne ci "regalarono 

delle opere eccellenti E. Siebold ( 3 i), G. C. 

• " » , 

•v* 

* 

» , 

(26) Waarnemingen omtrent de zrelJen , welke in het noso- 
comium clinicum vau de hoogc school te Groeningen zyn 
behandeld . Groening. i 8 o 5 8. 

(27) Annali dell’ istituto clinico di Wirzburgo. Arnttadt i 8 o 5 

8vo. _ . . 

(28) Annali della scuola clinico-tecnica . Hudolst. 1809 8. 

( a 9 ) Acta instituti clinici univcrsitatis viluensis . ann. 1. Li- 

psise 1808 — 1812 8. 

( 3 0) Ann. dell’ Utit. din. di Erlangen . 1808 1809 8. 

i Dicasi pure: a Brescia da T. Alberti, e a Vicema da D. 
Thiene. Abbiamo del primo i Casi pratici osservati nell’ 
ospedale di Brescia nel corso dell’anno 1812.» « ripor- 
tati nel voi. 4. del giom. di Brera p. 3 C 5 ; del secondo 
poi i Saggi nosografici dello spedale di Vicenza 1811— 
1812. È inoltre da rammemorarsi la utile ed interessan- 
te collezione del prof. Brera intitolata: Sylloge opuscu- 
lorum selectontìn ad praxim precipue mcdicam spectan- 
tium. Ticini voi. 7 8 1807 — 1810. 8» 

( 3 1) Manuale per la conoscenza e cura delle malattie delle 
donne . P. 1 a. fra rik. 1811 1814 8. 
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G. Joerg (32), v G. Hamilton (33). Minor 
merito si -attribuisce a quella di L.G.C. Men- 
de (34) k . 

/ 

6 

Intorno alle infermità de’ bambini otten- 
ne approvazion massima il trattato diF. Palm 
(35) , minore quelli di G. G. PJenk (36), di 
G. B. Fleisch (3y), e di A. Henkc (38), mi- 


( 3 2) Mannaie delle malattie della donna. Lips. 1809 8. 

( 33 ) Treat. of thè nienagemcnt of fumale compiami. Edinb. 
-1809 8. 

( 34 ) le malattie delle donne, voi. 1-/,. Lips. 1810 1811 8. 

k Anche Fr. Fascia di Borgomanero compilò delle Osserva, 
aioni sulle principali malattie delle donne (Viger. 18 !? 
8 .) : e dopo il classico trattato di Pasta, il- dall. Bigcschi 
di Firenze sepp' egli pure far riuscire eccellente una sua 
memoria sulC Emorragie uterine nella grati. laura. V. gior. 
di Brera t. 3 . p. 282. » 

f / , 

( 35 ) Nuovo sistema delle malattie de' bambini . Bulinisi. 1807 

8vo . ... 

( 36 ) Dotlr. della 'conoscenza , e cura delle tna'attie dè'bam- 
bini. Vienna 1807 8. 

(37) Manuale delle malattie de' bambini voi. 1-4. Lìps. i 8 o 5 - 

1808 8. . - ' ' < - 

( 38 ) Manuale peri» conoscenza e cura dello malattie de’ bam- 
bini. J?ranc£ ì8oq 8. <- 



20Q 

nima quello -di G. G. Becker (39). Alla co- 
noscenza di tali’malattie ferve di opportunis- 
sima introduzione il saggio di un' esposizio- 
ne dell 4 organismo infantile di A. S. Boer 
(4o) » . 




i 


(3g) Malattie de' bambini , loro conoscenza • e guarigione . 

Firn a 1807 8. 

(4o) Vienna i8i3 0 . 

a % ... * 

1 Appartiene a questo § ciocchi scrisse il doti. Zottini Degli 
effetti funesti del freddo sulla yita de* neonati . Vicenza 1812 
4 . Opera citata anche nel § i5 del capo VII. 
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CAPO V l. 

u 

*■ • 

CHIRURGIA. 

* * * . * 
* * ó • > 


Si compilò da me un’ Istoria delle princi- 
pali operazioni di chirurgia (i) m , e da un 
anonimo il principio di una storia chirurgica ' . 
dell'ultimo decennio (2). 

2 

Parecchie considerazioni si fecero sui rap- 
porti scientifici della medicina colla chirur- 
gia. G. A. Walther lungi dal riconoscerne 
alcuno, nemmen concesse alla seconda il no- 

. * . ‘ . • * e 

( 1 ) Halla i8o5 8. 

' • * . 

m Tradotta in italiano da Pietro Petti, e corredata di note. 
Fir. i8i5 8. 

(2) Nuovo giornale delle «coperte fase. i. 
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»ne d'arte, ed unicamente la risguardò qual 
mestiere meccanico, negando occorrer per 
essa la cognizione dell’organismo (3). Ma poi 
comparve già facilmente confutato , quando 
G. C. Reil più di lui avveduto e più discre- 
to circoscrissela all’ uso de’ mezzi semplice- 
mente meccanici ( 4 ); e ancor più quando la 
elevarono meritamente a maggior dignità G. 
A. Sclwnidtmueller ne’ suoi supplimenti pel 
perfezionamento della polizia medica ( 5 ), e 
F. Hecker in que’suoi opportuni ragionamen- 
ti , ove ricerca , in qual modo vadasi avan- 
zando la chirurgia alla sua perfezione ( 6 ), 
e qual sia il vero scopo degl' istituti mèdico- 
chirurgici ( 7 ). * ' ' . . 

3 

Uscirono frattanto dalle stampe var j libri 


•( 3 ) La chinirgia nell» sua separazione dalla me licina . Tfo- 
rimh. 1806 8. 

( 4 ) Supplimenti prt- promuovere un metodo curativo in via 
psichica., voi. 1. pag. 161» 

( 5 ) r.andsh. 1806 8. s. 

^ 6 ) Perl. 1806 8. 

( 7 ) 1 vi 1807 8. 
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elementari di chirurgia generale n . Il sistè- 
ma di chirurgia di B. Bell si mantenne nel 
riconosciuto suo credito anche all’atto di una 
terza edizione (8). Quasi nel tempo istesso si 
mise alla luce da G. Bell il suo Metodo di chi- 
rurgia operativa (9) • Nel Compendio delle 
operazioni chirurgiche di B. G. Schreger (io) 

n Dei motti che ne comparvero di qua dall Alpi, V Autore 
non ne accenna pur uno. Suppfisca T indicazione de' se- 
guenti: — Trattato fisiologico-chirnrgico di Gaet. Zan- 
noni . tomi 4. Ancona l 8 o 5 8 ., — di F. Bossi Elementi 
di medicina operatoria ( voi. 2. Torino 1806 8.) con eh- 
trovi qualche nuovo ed util precetto ; — dì Frane. Mon- 
tini Saggio -di osservazioni j e riflessioni chirurgico-prati- 
che ( Lodi 1808 8. ) non molto pregevoli ; — di T. Volpi 
la traduzione , ed illustrazione degli Elementi di chirur- 
gia di A. G. Richter ( voi., 7. faria *1806—1811 8.) riu- 
sciti' anco in Italia di sommo giovamento allo studio, e 
alla pratica delta chirurgia ; — di Vino. Chiarugi la fisi- 
ca dell’ nomo ossia corso completo di medicina interna 
ed esterna per «so degli uffizioli di sanità ( Fir. 1811)» 
dicasi ami specialmente pei giovani chirurghi ; — del 
prof. Ces. Buggieri la traduzione del Dizionario enciclo- 
pedico di chirurgia con sue note , ed aggiunte. (Padova 
voi. 5 . 1810 — 1812. 4 )'. — de/ cav. Assaltai Manuale di 
chirurgia (Milano t. 2. 1812 8.) — di G. B. Monteggia 
Istituzioni chirurgiche) Mil. t. 8. i 8 l 3 8. ) — finalmen- 
te del prelodato Volpi Saggio di osscivationèj e di espe- 
rienze medieo-chirargiche fatte nello spedale civico di Pa- 
ria ( t. 2. Mil. 181 4 8-) prezioso raccolta de' frutti dello 
studio, e della pratica . 

(8) Lipsia 1804 — 1810 8. 

(9) A System of operative surgery founded on thè base of 
auatomy. voh 1 2. Loud. 1808 1811 8. 

(10) Puerili. 1806 8. 
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ammirasi un ordine artificiose . D’ un pregio 
distinto in tal genere si è V Esposizione delle 
operazioni sanguigne sanatorie di C. E. Zang 
(ii), e lo sono pure i tentativi , onde la teo- 
ria delle malattie, il cui trattamento appar- 
tiene d’ ordinario al chirurgo, fu sviluppata 
specialmente da A. Richerand (12), Lassus 
(1 3 ) , Horn (1 4 ) » G. E. Berger ( 1 5 ) , G. A.' 
Tittmann (16), e F. S. di Rudtorffer (17). 

' 4 ' ' , r 

•*. 4 

> 

Gugl. Kern volle semplificare il trattamen- 
to delle ferite a segno tale, che generalmen- 
te si limitò a non raccomandare per esse al- 
tri rimedj oltre la fasciatura , se non che 
acqua calda o fredda e quiete, e rigettò quin- 


ci) P- * V icnna 1814 3 . 

(12) ftosographie chirurgicale . J. 1 — 3 . Paris i 8 o 5 1806 S. 

( 1 3 ) Palliologie chirurgicale. t. 1 2 . Pan» i 8 o 5 1806 8. 

(14) Manuale di chirurgia medica . P. 2. fieri. 1806 8. 

(_i 5 ) Sulla conoscenza, e cura delle pifc importanti, e pih 
frequenti malattie esterne. P^ r 2. Erf. 1808 1809 8. 

(16) Sistema della chirurgia. P. x 2. ediz. 2. Eips.a 1809 
1810 8. 

(.17) Brere compendia della chirurgia speciale. P. 1. Vienna 
181*. ' ' 
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di'quabisia depurazione delle medesime (18). 
Il soprallodato Zang applaudì a sì fatto me- 
todo, quanto esso merita (19): ed A. F. Hecker 
spiegò dappoi sullo stesso alcune sue consen- 
tanee idee (20) 0 . 


5 

I 

G. G. Bernstein espose il metodo delle fa- 
sciature chirurgiche (21); e B; "G. Schreger 
trattò il medesimo argomento sopra un piano 
più artificioso (22) . 


(18) Aris anx chirurgìer.s pour les engager V accepter et k 

introdnire une rnéthode piu» simple , plus naturclle et moin» 
dispendieuse dans le panscraent des blessés . Vienne 1809. 
ft\ o. . 

(19) Sul nuovo metodo .del »ig. Itera nel trattare le ferite. 
Vienna l8xò 8. 

(20) Annali . P. 1. p. 362 . , 

_ . 1 

n Sulla natura delle ferite e sul modo di curarle si sederò in 
Italia i Discorsi de! mentovato G. Bell tradotti con note, 
ed osservatioui di V. Soieuglu . voi; 2. Milano 1808 8. 


(ai) Jena 1803 8. 

(22) Piano di un .metodo per le fasciature rtiirurei ;he .. Eri 
i8to 4. 1 
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6 

B. Faust, e Fil . Hunold diedero suggeri- 
menti sull’esterna applicazione dell’olio, e 
del calore durante l’uso di stromenti taglien- 
ti ( 23 ) . ' 

7 

Abernethy (24), e Rust ( 25 ) trattarono dei 
tumori. F. S. Alexander, e dopo lui anche 
IVIojon e Covercelli eseguirono delle inipor- 
: tanti osservazioni sopra quelli che premono 
sui nervi (26). A. G. Brueninghausen inse- 
gnò ad estirpare gli steatomi nel collo colla 

legatura, e co’ caustici (27). 

• * * 

\ ' 8 

• ,1 

> «• / 

G. F. Graefe trattò particolarmente della 

(23) Dell’ applicazione , e del vantaggio dell’olio c del calore 
nelle operaiioni eliirurgiche . Lipsia 1806 8. 

(24) Osservazioni medico — chirurgiche di Meckel. Halla 
1809. 8. 

(257 Harles , annali. P. 1. p. i 55 . 

(sG) Chiron. voi. 1. fase. 3. — Diss. de tnmorihns nervorum. 
J ei 1810. 8. 

(27) Deli’pslirpazione degli steatomi nel collo. Virzburgo- 
> 8 o 5 . 8. 
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distensione de’ vasi ( 28 ). A. Scarpa volle ri- 
petere gli aneurismi unicamente dalla lacera- 
zione della tunica vascolare delle arterie, ma 
C.F. Harles da varie altr.e cagioni ( 29 ). A.Win- 
ter ne guarì uno felicemente colla sola com- 
pressione (3o) : e P. E. Walther pochi anni 
dopo s’ abbattè a farne degli esami d’impor- 
, tanza nell’apertura de’ cadaveri (3,i). Des- 
champ operò col metodo diHunter un aneu- 
risma popliteo ‘( 02 ) P : e- Fleury operandone 
uno nell’ arteria crurale , osservò essere ne- 
cessaria la legatura della medesima al di sot- 
to del sacco, e guarire talvolta il male da sè 
colla effusione del sangue dal sacco antedetto 
rottosi nella contigua cellulare (33). Astely 
Cooper eseguì una sorprendente operazione 
di un aneurisma nella carotide (34),. G. F. D. 

(28) Angiectasia . Lipsia 1808. 4 - 

(2;*) Scarpa > degli aneurismi. TraJ. di II arles. Zurigo 1808. 8.' 
( 3 o) Ohirone . voi. 1. p. 357. 

( 3 1 ) Ivi voi.. 3 . p. 100. 

132) Aleni, de l’ instit." 1806. 

P I.elt oca sopra un aueurisma popliteo ad Andrea Vacca Bor- 
iingbicri ( Pisa 1865 8. ) contiene osservazioni che non 
meritano osservazione . 

( 33 ) Joum. génér. de la soc. de rm- lco. t. 28. n. 126.. — Har- 
Ics, giorn. della lett. straniera , voi. io. fase. 1. 

( 34 ) Osservar, mcd. cìiir. di una soc. mcd. cliir. ili Londra. 
Trad. di Osnnn. 11. 17. 
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Jones studiò , e scrisse Sul processo tenuto 
dalla natura per arrestare l' emorragie dipen- 
denti dal taglio delle arterie , e sulla legatu- 
ra di queste (35) i,. 

r . b ■> , * 

9 

G. N. Rust trattò con favorevole riuscita sof- 

\ , • * 

to l’aspettopatologico e pratico la dottrina del- 
le ulcere (36). G. A.Weinhold insegnò l'ar- 
te di guarire le ulcere cutanee croniche (5j) 
cogli ossidi metallici. G. F. Rebentiscb spie- 
gò egregiamente la dipendenza di quelle già 
ostinate delle gambe, e de’ piedi dallo stato 
morboso del fegato, e di altri visceri (38). 
Falconerà e Latitai» diedero eccellenti lezioni 
sopra quelle de 11’ articolazione del femore (3t)). 


( 35 ) Tra i, di Spangenbtrg dall' inglese . Annover i8i3 8. 

q A questo, antiche ad altro luogo, spetta il Saggio di Gae- 
tano Sornarinij deli' arte del salasso (Prese » 1806), 

opuscolo commendevole . 

• . . . • 

(?G) Elcologta sol. i 2. Vienna t8n 8. 

(37) Prcsda 1807 8. *da. edit. -1810 8. 

(33) Horn, arr'jÌT. 1611. Luglio . - 

(3r) Medio, transatti. pubi, by a sue. of physic. al T.orttì. t. 4 
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Di lieve momento risultano ìe Proposizioni 
di F. G. Rrumer per un metodo curativo del-? 
le ferite di testa (4°), e le Considerai ions de 
G. G. Canin sur le traitement de quelques 
plaies de tète (40* Larrey si arrischiò di o- 
perarvi la trapanazione in luoghi insoliti (4*) 
e G. F. Graefe indicò un utilissimo apparalo 
per la operazione medesima (43); la quale in 
Berlino fù eseguita anche per la cara dell’e- 
pilessia (44)* 


Per la cura dei mali d'occhi C. Ili mly pub- 
blicò un’introduzióne (45) r . G. Wardrop 
descrisse le alterazioni della loro struttura 

( 4 o) Dunneld. 1806 8. 

( 4 f) Pari» 18118. 

(4?) cit. p. 207. 

( 43 ) Hul'rlatrd , "ioru, voi *7. fase. 2. — voi. 3 r. fase. 5 . 

( 44 ) té G. Theinc* di»s. siste. >s rasum epilepsise per terebra- 
lionem crani! feliciter sanai». Berol. 1811 6. 

( 45 ) Introduzione alla medicina degli occhi . Jena i8ol> 8. 

4 

r Dopo il trattato di Scarpa, Ant, Capiteci non dovete attribui- 
rà veruna impohan-.a alle tue ItiUcfttioni teorico-pratiche 
intorno alle principali malattie dell' ocelli» . Luca 1807 8' 

J '4 
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nell’ammalato ( 46 ) j e G. G. Benedict diede 
alla luce un trattato generale delle otta! mie 
( 47 ). Di nessuna Utilità riuscì in questo pro- 
posito l’opera di G. Spindler (48). G. Ware 

( 49 ) , e G. F. Dreyssig (5o) trattarono delle 
oftalmie de’ fanciulli . I mali d’occhi d’in- 
dole infiammatoria nell’Egitto si propagaro- 
no sulla milizia inglese per contagio: lo che 
porse motivo a varie considerabili investiga- 
zioni (5i). P. Rubini e Colla ne fecero an- 
ch’essi di utilissime in oeoasione d’un’òttal- 
mia epidemica in Parma (5a) . P. F. Walther 
dettò delle regole insussistenti per curare la 
suppurazione dell’oochi'o (53) . Nè furono 
trovate sufficienti le indicazioni di B. G.Beer 

m *■ 

(4ff) Essav on morbid anatomy of tbe Imman eye . 1808 8. 

(47) De inorili* oculi Immani inflammatoriis . t ip.». 1811.4. 

( 48 ) Sull’ ini! animazione degli occhi , e sul trattamento della 
medesima . Wirzb. 1807 8. 

( 4 g) Remarli* on tbe purulent ophthalnsia . Lond. 1808. 8. > 

( 5 0) llulel. giorn. voi. 23 . fase. 3 . 

(51) Edmouston -o bscrv. on thè -varieties aitd consofjnences of 

oplitlialmia . Edii.b. 1806 8. — W. Thomas on thè egvptian 
ophlhalmla. Lond. 1808 8. — Mongiardini nelle Mem. del- 
la soc. med. di emù;**, di -Genova . voi. 1. — Larrey, 1 . c. 
p. 54 2IÌ2. , 

( 52 ) ilarlcp, giom. della l»lt. slran. voi. io. fase. 2. 

( 53 ) Cura maravigfiosa di una suppurazione, dell' Occhio . 
Damisi). 1806. 
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pei Spiegare le cause dpllo stafìloma (54). 
sopra la qual malattia G. G. Heinléin istituì 
delle parziali considerazioni (55): ma G. A. 
Spangenberg esaminò più attentamente le al- 
terazioni che quindi ne soffre la cornea (56) . 

« • • 13 

Lo stesso Beer-detto le più ben fondate , e 
perfette istruzioni per la costruzione d’una 
pupilla artificiale ( 57 ) *. G. A. $chmidt pre- 
se in disamina tutti i metodi proposti per in- 
cidere , sciogliere, ed estrarre l’ iride (58). 
N’è meno sicuro Forlenze (5g) : e Donegana 
progettò un taglio trasversale nell’iride stes- 
sa, per impedire in questa operazione la riu- 

* 9 

(54) Considerazione delia metamorfosi stafilomatosa deH’ oc- 
chio . Vienna r8o5 8 . . 

(55) Meta. della soc. med. 5$. di Eri. eoi. i. a. 7 . 

(56) Horn, archir. 1809 , voi. i. fase. i. 

(57) l. c. ' ... 

✓ \ . 

• Uri osservatione sopra una pupilla artificiale eseguita da 
G, Baratta, vedasi nel Giorn. della soc. d’ incoragg. 1 809 
Genn. n. , 2 .. * 

(58) Schmidt, ed ffimly, biblioteca oftalmologica. voL 2 . fa- 
scicolo 1 . 

(5y) Co'ipiderations sur 1’ operatiou de la pupille artiScielle . 
Paris i8«5 ». 



Xìì 

I 

nione di essa col legamento ciliare (60) . Le 
più recenti istruzioni sopra tal metodo ci pro- 
vengono da IVAssalini (6i)> e da Beniam. 
Gibson (62). 

r3- 


P. F. Walther espose, come scoperta da sé, 
benché additata antecedenteipente da altri , 
la storia delle malattie della lente cristallina, 
e con essa la formazione della cateratta qual 
conseguenza deJl'i'nfiammazione (63).Becquet 
ci fornì d’alcune savie osservazioni sulla ca- 
teratta tremula, e sul prolassi della lente cri- 
stallina (64), e S. Cooper d’un aommendevo- 
le trattato sulle operazioni della cateratta in 
generale (65) . A. F. Elsaesser suggerì di ri- 
t piegarla secondo la pratica diScarpa (66), che 
fu sperimentata, ed applaudita anche da G. 
A. Weinhold (67). 

a 

(60) Dell» papilla artifici*!? . Sfilano 1809 8. 

(61) Ricerche sulle pupille artificiali . Mil. iSir 8. 

(ба) Practicaì ohterration* on thè fdrmation of an artifici»! 
pnpil in aererai deranged state* of thè eye< Land. 1811 8. 

(. 63 ) Mem. di med. prat. rol. x. Land»h. 1810 8. 

(64) Journ. g*n. de la toc. de mM. de Pari*, t. 27. n. 1 34 - 

( 65 ) Criticai reflecfions on cererai important practicaì print» 
relatire to thè cataract.. London i 8 o 5 8, 

(бб) Sull’ operatone della cateratta. Stuttg. x 8 o 5 8. 

(67) Istruitine sul modo di ripiegare la Unte cristallina o- 
teurata nell’ occhio umano. Meissen 1809 2òa eli*. lòia li. 
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Dagli anteriori progetti di A. G.Richter^ 
ripetuti da G. C. Rei], G. A. G. Buchorn si 
lasciò condurre prima d’ogn’ altro ad operare 
la cateratta colla puntura della cornea (68), 
metodo che fu poi esaminato con tutt’accu- 
ratezza, e ritrovato facile e vantaggioso, tan- 
to da G. G. M. Langepbeck (69), quanto da 
G. F. Graefe (70) . G. B. Siebold inventò a 
quest’ uopo un ago particolare (71): ma Wein<* 
hold Io giudicò inopportuno (72) l . 

i5 

Sulle malattie delle cavità nasali , e dei 


(68) La ceratomsside. Magd. 1811 8 . 

(69) Fumé della ceratoniszide . Gott. 1811 8. 

(70) Diss. <ie cataraet» reclinatione et ceratonyxide , resp. 

I. F. fi. Spoer<. flrrol. 1811 8. , 

(71) Gazar, me 1 . chir. di Salisb. iffji. rol. I. p. 977. 

(7*) Aggiunte alia istruzione sai modo di ripiegare la leale 
cristallina oscurata . jUeisseu 1812 8. 

t Menò rumore in Italia t avventuroso metodo di G. P. Qua- 
dri , a cui sì riferisce il Giorn. di fis. e cliim. 1811. birn. 
2. ; e parimenti la Lettera di T. F. di Bologna ai dott. 
Ant. Targioni Tozzetti di Firenze sul nuoro metodo del 
aig. Quadri per togliere ie cateratte » riportata nel Giorn. < 
ital. 1811. u. 144. 
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seni mascellari comparvero al pubblico pa- 
recchi libri proficui , quali sono specialmente 
quelli di G. L. Descbamps (73) , di P. V. Lei- 
nicker ( 7 4 ), e di»G. A. Weinhold ( 7 5 ), 

*• . * 

A- - ’ l6 

G. Schmidt ( 7 6), d G. F. Gallette (77) in- 
segnarono a conservare i denti e a prevenire, 
e curare le loro malattie: su di che merita a 
gran pena menzione l’ opuscolo di G. G. Be- 
cker (78). 

-* , ' ' 

*7 

G. A. G. Ottmar descrìsse una felice cd 
ammirabile operazione del labbro leporino 

• • -j ■ : . 1 if 

•’ ■ « •• ' y - •• • V. • - 4 ' 

(73) Delle malattie delle caviti nasali . Trad. dal francese . 

Stuttg. i 8 o 5 8 , - . i<, „ » 

(74) Dissertatio de sinu maxi Ilari ejusque morbi# . Wirceb 

1809 8. 1 * 

(75) Idee sulle metamorfosi abnormi delle cavità d’ Hig maro, 

tips. 1810 8. * 

(76) Teorie ed esponente Sui denti . 2rda edit. tips. 1807 8. 

(77) Considerasioni relative all* medicina dei denti . Magon- 
za 1810 8. ‘ /" ' 

(78) Sopra i denti , e sul modo sictìro di conservarli . Lipsia 
1808 8. 


1 
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(yg); G. B. Siebold pubblicò alcune sue ri- 
flessioni sull’ accorciamento dr lingue tragran- 
di (8o),ed A. Inglis indicò il modo di legar 
nella lingua le parti affette (8i)» 

Himly senza saper nulla degli esperimenti 
anteriori di A. Cooper, tentò nel «8o5. il tra- 
foramento della membrana del timpano, quan- 
do il timpano era in parte, o totalmente per- 
duto, per ostruzione della tuba eustachiana; 
confessando però non convenire tal operazio- 
ne in altri casi di sordità , e poter anche il 
foro predetto richiudersi facilmente ( 82 ). 
Ma unoir eCelliez per impedire una più rapi- 
da guarigione e riunione, si servirono del tro- 
carre,'con che restituirono l’udito intiera- 
mente (83). Paiimenti Micbaelis in Marburgo 
e Hupold a Cassel eseguirono il traforamelo 
con felice riuscita ( 84 ) . MaHufeland risguar- 

, ■> \ 

(7g) Polizia un labbro leporino straordinario. Helirst". t 8 o 5 
8vo. 

é 

(80) Ciiirone . voi. i. fase. 3 
(80 Ivi . 

( 8 a) Gaz*, med. ebir. di Salisb. voi. 4 - p. 37. — Hufel. giura- 
vo!. 25 . fase. 4. p. 175. 

( 83 ) Cbiron c voi. 1. fase. 3 . 

£4) Hufel. giorn. voi. 24 . fase. 3. 


*» 
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dò qual perniciosissima conseguenza del me- 
desimo la lesione della corda del timpano, ed 
annunziò essersi esso praticato eziandio nel- 
l’ istituto de’sordi e muti di Berlino, ma in- 
darno 185 ). C. P. Nasse (86), e G. S. Beck 
(87) posero convenienti limiti agli elogi pro- 
fusi da Hunold a sì fatta operazione: e G. 
F. Fuchs ritenne, che non la si dovess’ ese- 
guire , se non allorché , sgorgando un flui- 
do morboso nella cavità del timpano, divie- 
ne libero il passaggio per la tuba eustachia- 
na : non temeva egli però verun discapi- 
to dalla lesion della corda, ma piuttosto dal 
passaggio dei cerume attraverso il foro nella 
cavità stessa del timpano (88)! Hesse poi sco- 
prì utilissima nella sordità 1* estrazione de’ 
denti cariosi (89) . 

' 19 

Onde animare il chirurgo alle operazioni 
eziandio più malagevoli, esibiscasi f* esem- 
pio di D. G. T. Merrem } il quale osò propor- 

w ■% 

( 85 ) Ivi fase. 3 . • 

(86) Ivi voi. * 5 . faac. 4 . * 

(87) Uissert. de tympani perforatone in siuditafis eura cau- 
tius rariueque adhibenda . Eri. 1806 8. 

(88) Di.quisitiones de perforatone tympani. Jen* 1809 4. 

(89) Jiufei. giern. voi. 3 g. fase. 2. 
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re 1 ’ estirpazione del piloro negl’ indoramenti 
incurabili (90) u dello stesso. 

' . > - 

, 20 

F. C. Hesselbach usò la maggior esattezza 
nell 1 indicarci 1 ’ origine , e il trattamento dell 

ernie inguinali (91)5 e G. Hull diedeci uno 
stupendo trattato sulle femorali (9*) • F. S. 
Rudtorffer dercrisse la operazione di queste 
due specie di ernie ( 93 ) * • F. G. G. li itsch- ^ 


(30) Animadversiones qa*dam clùrnrgic* . Giess. 1810 4- 

4 *■ . * s 

■ Il defunto valente Monteggia di Milano rivendicò come sua 
la proposizione di estirpare il cancro uterino, pubblica- 
ta dall' Osiander di Berlino nel 1808 ; ed indicò nuovi 
esperimenti comprovanti t utilità di questa operazione 
(Giorn. delia soc. d’ incoragg. 1809. Ag. n. a); la quale 
fu anche chiaramente dimostrata in un caso descritto da 
P. Mori Lazzari ( Giorn. della soc. med. chir. di Parma 
sol. il. 1812. n. 1.). Bel cancro in generale trattò ex 
professo , e con frutto i a una sua dissertai. A. Manzoni. ’V et. 
1811 6. con fig. v 

(91) Tratt. anat. ehir. sull’ origine dell’ ernie inguinali . Wirzlt. 
1806 4. ' ’ - 

(93) Chir. voi. 2. p. 1. 

(g3) Tralt. sul metodo piii semplice e sicuro di operare 1 er- 
nie inguinali e femorali incarcerate . Voi. 1 a. Vienna i8o5 
1808 8. 

v G. Angelonl esponendo alcune sue osservazioni anatomico- 
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lei indagò 1» origine, e le cause di quelle del- 
J intestino cieco (94). Le opere, più autore- 
voli m quest’ argomento son quelle di A. Coo- 
per (95) , di A. Scarpa. (96), di S. T. Soem- 
mering (97). Sandersi avvenne due voltenei 
raro caso di trovare, senza disposizione congeni- 
ta, l 'ernia intestinale nella v aginale dello°scro- 
to (98). B. G. Schreger osservò dottamente . 
un’idrocele complicata con ernia intestinale 
e un’idrocele congenita (99). Tngen (100), e 
Siebold (lor) videro anche un sacco acquoso 

« 

patologiche ( Giorn. della soc. d’incoragg. 1809.), insi- 
stette su.Ua necessità di operare sollecitamente f ernia in- 
carcerata. Alt incontro E. Busca scrivendo sull ernia in- 
.. gai naie ( Mi!. I 8 i 3 8.) diede a conoscere, che il bagno te.' 
pido per più ore prolungato e più volte ripetuto valse ad 
ottener queir effetto , per cui altri chirurghi avrebbono epe - 
' fìnentata t operazione . ,, r 

* t % , , • 

(94) Obsen-. in hernias, precipue intestini c*«i . Tubine® 
1806 8. 

(g 5 ) Anatomia , e tratramenlo chirurgico delU ernics inguinali 
congenite • Trad. dall’inglese. Brcsl. 1809. fogl. 

(96) Sull’ ernie. Mil. 1809. fogl. 

( 87 ) causa, origine , e cura dell' eruie ombelicali . 

BrancT. i8n 8. . 

(9®) Olir. # vol. 3 . fase. r. 

( 99 ) Horn, archiv. 1809. voi. 1. fase, t, , voi. 3 . fase. 2. — 

Slem. della soc. fis. med. di lìrlang. voi. x. p. 357. Sag- 

gi chirurgici, voi. 1. Norimb. x8n 8. 

(100) Olirono voi. 1. fase. 3 . 

(101) Raccolta di .osserr. voi. 3. fi. 5. • 
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nel cordone spermatico. Larrey pubblicò il 
suo metodo di guarire radicalmente l’ idroce- 
lè coll’ introduzione di una- tenta elastica 
(102). Non si jaassi finalmente sotto silenzio, 
e senza lode V istruzione popolare per la co- 
noscenza dell' ernie, e per l'uso dei cinti di 
A. G. Bruenningbausen (io 3 ). 


; Barlow prese in esame i varj metodi di li- 
totomia , encomiò sotto certo circostanze an- 
che l’alto .apparecchio, e cercò di perfezio- 
nare la serie degli stromenti con un occulto 
Listorì particolare (104). A Vienna il metodo 
di P^jola destò altamente la pubblica atten- 
zione, avvegnaccli è si dovesse confessale che 
il maneggio del litotomo di Le-Cat iiesc al- 
quanto incomodo. È da preferirsi agli altri, 
solo in quanto esso serve a votare sicuramen- 
te la Vescica di tutte le concrezioni calcolose, 
F. S. Rudtorffer proferì sopra tal metodo un 
pubblico, ed equo giudizió (io 5 ). Kein espo- 

(102) L. eit. p. 585. 

(103) Wirab. t8 11 8. 

(104) Chirone rol. 2. faie. 1. 

(105) Tratt dell’ operatone della pietra aecondo il ««lode di 
- Pajela . Lipsia 1808 4- 
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*e alcune curiose riflessioni sopra un processa 
suo proprio (106). Rob. Allan condannò l'uso 
del gorgeret (/07), e G. Thomson raccoman- 
dò di bel nuovo la pratica di Douglas, « di 
Cheselden (10B). Tregeran indicò quella di 
Guerin,ed annunziò i migli ora nienti della 
propria (109), la quale fu dappoi ricordata 
anche da Michaelis con distinte lodi, é con 
opportune modificazioni (i 1 o) . B. G. Schre- 
ger fece plauso alle injezioni d’acqua trpida 
per mitigare i dolori cagionati dai calcoli del- 
la vescica (1 11): e Fi Gruithuisen pretese di 
impicciolire, ed eliminar- poi intierafoente i 
calcoli stessi, colle injezioni d’acqua soltanto, 
e coi cosi detti dissolventi (1 12) * . ■ - 

'M. ~ i 

(to6) r.oder , giorn. rol. 4. fase. 4. 

(107) Treat. 011 thè operatiou of lithotemy. Edinb. 1808 8. 

(108) Observ. on iiliiotomy . Edinb. 1808 8. 

(tot)) Chirone. vo). 3. fase. 1. 

(no) Alcuni cenni sulla litotomia. Marb. XÌA 4. 

(ni) Hor», archiv. 1809. rol. a. fase. 1. 

(uà) Gtftz. med. chir. di Salisb. x8i3. rol. 1. p. *89— 33r. 

z Meritò lode pur anco G. Solerà con il suo Nuovo metodo 
di .operare la pietra nella donna , ed osservazioni snl mo- 
do d incidere la vescica coll’ alto apparecchio tanto nella 
donna , quanto nell’ uomo ( V. giorn. della soc. d* inco- 
ragg. 1808 n. 9 ) . A. Mantoni pubblicò allora le sue Gon. 
interazioni , e pratica sul modo di cavare la pietra dalla 
vescica) Verona 1808 8); sopra il qual opuscolo vi leni 
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C. F. Doerner fece delle mature proposi- 
zioni sul modo di operare le angustie dell’u- 
retra (rr3)*. Petit tornò a vantare in questa 
affezione’ l'applicazione del nitrato d’argen- 
to (cioè della pietra infernale) colla candel- 
etta ( r 1 4) • G. A.Thaut ( i r 5) , e B. G. Schre- 
ger (i 16 ) istituirono delle ricerche sul decre- 
mento del pene. Anzi il secondo insegnò an- 


poi comparire delie Riflessioni di Gins. Montagna ( Iti 
l8og 8"). Tra l. perfezionatori della litotomia è da an- 
noverarli aitresl il prof. De Marchi di Vene sia, il quale in- 
trodusse tali correiioni nel metodo del taglio laterale , per le 
puali vi e meno pericolo di emorragie ,il taglio si fa sempre 
relativo alti soggetti da operarsi , e la cura si riduce molto 
piu sollecita e più esente da tristi conseguente . Ore poi la 
pietra sia grande , e tale da Oltrepassare i limiti delle possi- 
" bili dimensioni del taglio , in luogo di far uso delle tanaglie 
frangenti , mólte volte men' atte alt uopo , e sempre pericolo- 
se , il prof. Oc Marcili adopera un trapano da lui inventato , 
col quale può, senta alcuna scossa , rompere la pietra in 
vescica , e ridurla a quella minor grandetta, che sia in rela- 
tione col taglio . 

(n 3 ) Chir. voi. r. fase. a. 

(n 4 ) Sedili, joum. t: 4*. Kor. 

£n 5 ) Disi, de virg* virili* (lata sano et morboso, ejusdem- 
qae imprimi* amputatone . Wirceb. 1806 4. 

(rt6) Saggi chiiu rg. voi. I. Norimb. 18 ai 8. 
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che a reciderlo presso le ossa del pube allat- 
ti ripetuti, trattò con valore sugl’ induramen- 
ti dell’ano che devono, distinguersi dai nodi 
emorroidali,' e. descrisse tra nuovo apparato 
per fasciarne le fistole (117); sulla qual ope- 
razione G. B. G. Berndorff, uno de’ suoi uditò- 
ri, avea già dianzi pubblicato una memoria 
letteraria (118 ). Non differisce da questo il 
metodo di Larrey (119). 

23 ■ 

Laemmerhirt coltivò in generale l’ar- 
gomento Delle fratture , e delle lussazioni 
(120)* Belle prime trattò particolarmente 
L. Kampe (ijfci). P. G. LeytJig rese nota la 
macchina da sè inventata pef sostenere i pa- 
zienti (,122) X . Per le lussazioni dell’omero 

(117^ Chir. voi. 3 . fase, i. 

(118) Diss. de rigatura fistulse airi. Eri. 1806 8. 

(tip) 1 . c. p. 58 p. 

(,120') Beri. i 8 o 5 8. 

(121') Sali' origine , conoscenza., giudizio e cara delle frattu- 
re. Brema : 8 o 5 8. 

(122) Il sostegno degli ammalati per fratture . .Magonza 
1812 4- ' . 

y FovrebtJ esser letta la memoria di Y. Mantovani Su! pei> 
fczionamcnto deli’ apparecchio ad estension permanente.» 
per alcune fratture dell’ estremità inferiori, V. Giorn. del- 
la s oc. il’ incoraggiro. 1808. Selt. 11. 5 . 
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G. F. Warnecke ne raccomandò un* 1 altra 
(123) , e G. F. Fre-ytag una terza (124). Com- 
parve poi alle stampe una giovevolissima ope* 
retta di G. Feiler sulla frattura dell' olecra- 
no cotfun suo nuovo metodo di guarirla ( 1 25). 
G. M. Laurer provò più confacenti le stecche 
di tiglio, e versò sul miglior modo di curare 
la frattura profonda del femore (126). A co- 
noscere poi e trattare quella del collo del fe- 
more stesso c’insegnò M. Hagedorn (127). 
Poscia G. N. Sauter diede alla luce un' Istru- 
zione per curare comodamente , e sicuramen- 
te le fratture degli arti , specialmente le com- 
plicate e quelle del collo del femore , con un 
metodo nuovo , facile, semplice e non dispen- 
dioso (.28). G. G. Heine dettò sane regole 
sulle gambe artificiali , esilila manieradi ser- 
virsene ( 1 29) . 

24 

La tortezza de* piedi che si pretende or ig i— 

(t 23) Tforimb. 1810 8. 

(124) Chemnitz 1810 8. 

(liS') 811 lxb. i8m 8. 

(128) Mursinna , giorn^.vo). 4- fase. 3. 

(127) Tratt. sulla frattura del collo del femore. I.ips. 1808 

8 vo * . 

(128) Costanza 1812 8. 

(i2ri) Descrizione di nua nuora gamba artificiale oc. >Yirz!j. 
1811 8. 


Digitized by Google 



iti 

nata da nna oontinuata abduzione, e la pra- 
tica di Scarpa coma la più sicura per guarir- 
la , sonosi rese note da G. C. G. Joerg (i5o). 

In pari tempo E. F. Laiblin approvò per lo 
stesso oggetto la macchina diAutenrieth 3 r). 
Quantunque Thilenio abbia per lo passato 
raddrizzati i piedi torti col taglio del tendine 
di Achille, tuttavia riuscì nuovo il progetto 
di Michaelis di pungere soltanto il tendine 
stesso per curare la rigidità delle articolazio- 
ni, che non dipende da vera anchilosi, ma da 
precedente inattività, o infiammazione de’ 
muscoli (j 32). Joerg migliorò il trattamento 
delle curvature della colonna vertebrale , e 

v - • • » 

procacciò fama al proprio nome colla sicurez» 
za del suo metodo in guarirle (i33). 

25 . - . 

C. G. M. Langenbeck (i34)> è G. F. Grae- 

' - . 

Sui piedi torti , e dot piti tacite , e piti opportuno mo- v 

do di guarirli. Lip*. 180G 4 . 

(i 3 t) Dia». de aauatione talipednm rarorum ad virilem jam 
aetatem proTeetornm. Tub. r8o6 8. 

( 1 32 ) Hulel. giorn. voi. 33 . fase. 5 . 

(i 33 ) Delle curvature del corpo umano, e del metodo razio- 
na'e e sicuro ai guarirle. Lips. 1810 4- 
(rl/jt B.l> iof. c*iir. rol. 3 . fase, a 
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fe ( 1 35) sottoposero a nuove disamine le am- 
putazioni . Larrey dimostrò ad evidenza i van- 
taggi della loro pronta esecuzione sul campo 
di battaglia (t36)j preferendo con P. F. Wal* 
ther quelle che sì eseguiscono nel sito dell'ar- 
ticolazióne ( 137 ). G. A. Wachter descrisse 
ottimamente l’amputazione della gamba nel- 
la giuntura del ginocchio ( 1 38) , e G. Fraser 
quella del braccio nel nodo della clavicola 
<i3g) ..... 

1 i * 

(i3ó) Norme per l’ amputazione degli arti. Beri. 1811 4 - 

(1 36 ) L: c. p. 355 358 . ' . „ ' r 

(137) Me(n. di mei. prat voi. t. tandsli. 1810 8. 

38 ") Dìss. de arliculis extirpandis . Groningre i8ro 8. 

(l 3 g) Essay on lire shouldcr-joint-operation . Lond. i 8 i 3 8. 

x Non r* affacciò alt Autore alcun nuovo trattato <f ostetricia , 
che da qualche iato sembrassegìi in diritto di essere da 
lui mensionato . Ma t Italia ebbe a vedere , e a pregiare 
i seguenti'. — Observationes predica! de Indori modo 
extrahendi foelnm ; }am morti) um snpra viliatam pelvim 
dclentum , anctore P. Assaiini. Medio). 1810 8. — * Nuo- 
ti strumenti di ostetricia c loro uso , del cav. P» Assali- 
rli . Mil. i8it. — Sull’uso de’ nuovi Stromepti del cav. 

' Assaiini , lettera del dott.Gervàsoni . Ivi i8ii 8. — Tso, 
descrizione, ed utilità di una nuova seggiola ostetricia. 
Mil. 1812 4. — Dottrina umana delle cose principali per 
una levatrice, del dotf. M. Moro. Ivi.1811 8. — lardoni 
di ostetricia per le allieve levatrici, di G. Chi appari. Ivi 
1812 8. — Istruzioni per le levatrici , del doli. Ferd. Po- 
tetti. Ferrara 1808 8. — Trattato generale di ostetricia 
di Frane. Asdrubali. ediz. 2. Roma voi,- 5 . 1812 8. 

1 5 
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MEDICINA DI STATO. 


Fra le opere di polizia medica in generale, 
rammentar dobbiamo principalmente il quìn* 
to volume di quella già classica di G. P. 
Frank (i), oltre il primo dei due di suppli- 
Miento (a) a . Di poca però o nessuna impor- 
tanza 9011 quelle di T. A. Ruland (3), di F. 
Kornatowsky (4)i di F. Bene (5), e di F. A, 
Roeber (6) . G. F. Niemann trattò i punti più 

(ij Sw^ema detta polizia me<l, Tub. iS f 4 &- 

(2) Voi. Tub. i 8 i 3 8. 

a è desiderabile che quegli , che donò all' Italia la traduzione 
de precedenti volumi ( 39 il. 1807 8.). faccia altrettanto 
• di questo sapplimento . 

( 3 ) Influenza della medicina di stato sul governo, fludolst. 
1806 8. 

44 ) Quadro di tutta, la medicina di stato. Zerbst l 8 o 5 8. 

( 5 ) Eiementa politi* inedie*. Bud. 1807 8. 

(G) Delle cure dello stato per la sa ute de’ cittadini . Dresda 
1806 8. 
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essenziali di questa parte della medicina in 
un dizionario (7) b . 


PARTE I. 

POLIZIA MEDICA. 

»: ■ * 

In raccor memorie, rapporti, e regolamen- 
ti di polizia medica e di sanità pubblica si 
occuparono parecchi altri scrittori , come G. 
A. Schmidtmueller (8) , G. Niedtrhuber (9), 


(7) Manuale di medicina di stato . Voi. I 3. Lipsia i8i3 8. 

k Appartengono a quitta categoria due opere di A. Omodii, 
cioì la Polizia economico-medica ( MiL 1806 8.}. dove 
spicca erudizione, e criterio , e II Sistema di filosofia me- 
dico-militare (Vigevano 1807. voi. itsoltre il 'Saggio 
filosofico-medico sopra i mezzi di .conservare la salute dei 
soldati di P. Cantarati ( Udine 1807 8 ~) ; finalmente un 
Trattato della salubrità della vita militare, ossia parafi- 
lo tra la vita dei soldati , e quella dei cittadini ( Milano 
1807 8). 

(®ì 8uppli menti pel perfezionamento della polizia medica . 
Landsl). i8«S 8. 

{9) Supplementi per la coltura delta scienza medica-? civile 
relativa alla popolazione. Monaco lSo5 8. 


Digitized by Google 



ia8 

G. A. G. Schlegel (ro), G. C.,F. Sclierf (fi), 
C. Knape, A. F. Hecker(iz), J.H. Kopp (i3), 
F. L. Augustin (i4) » S. Haeberl e M. Jacobi 
(i5). 

3 

Intorno ai pregi de’ medici, e della medi- 
cina contemplati dalle viste distato, pronun- 
ziarono i loro giudizj. C.F. L.Wildberg (16) 
e G. Wedekind (17). Sul medesimo argomen- 
to anche ud anonimo ha dichiarato delle in- 
negabili verità con chiarezza, e disinvoltura 
(18): ma vana ed infruttuosa si trovò un’ope- 
retta di JCoenig (19) c . 

(10) Materiali per la polizia medica , e per la medicina pra- 
tica . Colle*. 1 — 8. Jena 1800-— 1809 8. 

(11) Areh. gen. della poliz. sanitar. voi. I. Aanov. 180 5 1806 8. 

(12) Annali critici della poi. med. del sec. XIX. an. 1— 5 
Francf. 1808 i8l3 8; 

(13) Annali della medicina di Stato 1 - 5 Franf. 1808 - i 8 i 3 8. 

(14) Repertorio per la medicina pubblica è forense . Fase. r. 
Beri. 1810 8. 

(15) Annali pegli oggetti sanitari) del regno di Baviera, vol.i. 
Lantlsh. 1810 8. 

(16) Breve ammaestramento sul come avvenga che il pubbli- 
co approfitti meno che può della medicina esercitata da 
medici . Gott. 1808 8. 

(17) Sul merito della mediciua . Darmst. t8l2. 8. 

(18) Lettere di argomento medico. Riga t8o8 8. 

(19) Il medico , qual egli è, e qual dovrebb’ essere . Zuriga 
1806 8. 

« Per dirigere il medico nel ( cterellio della tua prefetti «ita- 
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' Sulla formazione de’ medici videsi- com- 
parire due importanti produzioni, una di P. 
G. Horsch (20), e l’altra di G. Paulus (21). 
Quest’ ultimo autore avea pubblicato per lo 
innanzi sopra tal materia un altr’opuscolò , 
ma circoscritto fra i limiti delle scuole (22). 
A» F. Nolde dettò delle saggie massime spe- 
cialmente sulla necessità delle scuole secon- 
darie pei medici pratici , e sul danno proce- 
dente dalla separazione della medicina dalla 
chirurgia ( 23 ) . Alquanto prima G. C. Reil 
avea riprovata 1 ’ educazione scientifica defe- 
dici , opinione messa in chiara luce da Hufe- 

land(i 4 ) d * • r * • o - .. <; 

tanto riguardo a lui stetto e agli ammalati , guanto ri- 
guardo al pubblico ed allo stato , una buona compilazione , 
ed esposizione di savissimi precetti si e t opera di L. An- 
geli : Il medico giovane al letto dell’ ammalalo , istruito 
nei doveri di medico politico, e di uomo morale. Imoìa 
181* 8. ■ , 

(ao) Della formazione del medico , coma clinico, e come im- 
piegato dello stato . Wirzb. 1807 
(ai) Esposizione d’ alcuni principali punti della medicina per. 

la formazione de’ medici pratici. Stuttg. 1811 8. 

(aa) Lettere sullo studio della med. Lipsia i 8 o 5 8. 

( 23 ) Le scuole de’ medici . Bronsw. 1809 8. 

(24) Giom. voi. ai. fase. r. 

d Di L. V ordoni son più da lodarsi le mire che da eseguirti 


2 3ò 

Questi in appresso propose di affidare agli 
ecclesiastici l'esercizio della medicina in cam- 
pagna , siccome fu in fatto risolto nella dieta 
di Svezia del i 809 ( 25 ) . Su di ciò leggasi an- 
che OsthofF (26). Il Saggio di una medicina 
pastorale di M. Vering (27) non porge alcun 
frutto. Anche Stuetz si dichiarò contrario 
alle insensatezze di Reil (28) sul proposito 
della medicina rurale , siccome avea fatto pri- 
ma Radcmacher, indi C. F. Wildberg (29)» 
ed ultimamente anche G. Wedekind ( 3 o). 
Ma la società delle scienze di Gottinga nel 
]8ro. formò di questo punto un problema ac- 
cademico , proponendone un premio per la 
miglior soluzione : dal che fu occasionata una 
bella memoria di C. A. G. Muenchtneyer ( 3 i). 


le proposizioni manifestate nel magnifico Saggio di un me- 
todo per formare dei buoni medici. Pad. 1808. 4 - 

(a 5 ) Ivi voi. 35 . fase. 6. 

(a6) De' rapporti dell’ ecclesiastico verso il medico , e verso 
1 aniina ato. Beri. 1806 8. 

(27) Munstfcr 1809 8. 

(ad) Hufel. gioru. voi. 26. fase. I. 

(29) Ann. critici di poi. med. di Knape ed HecXcr . P. I. 

( 3 0) L. c. 

( 3 1) Sopra il miglior regolamento degli oggetti medico-sani- 
tarj nei villaggi , e nella campagna. Halberst. 1S11 8. 
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; Da G. G. G. Liebecke furono raccolte tut- 
te le discipline di polizia rnedipa per la Prus- 
sia (Sa), e da P. G. Ferro quelle per l’Au- 
Mria(33) . Pubblicaronsi altresì daG. £. Wetz- 
kr un Piano di regolamento medico pegli sta- 
ti elettorali bavaro-palatini (34), e poco ap- 
presso un’ Esposizione de' metodi rned irosa - 
nitarj della Baviera (35), da A. G. Sohuetz 
una memoria coronata sulla miglior regola- 
zione della pubblica sanità per la Svevia (36) ;■ 
da G. A. Masius la raccolta delle leggi medi- 
che del Ducato di Mccklenburg-Scliw'erin 
(37); e d'altronde le pratiche del Salisbui- 
ghese^ e dello stato di Baden (38) e . 

(32) Estraiti di tutte le leggi reali di Prussia concernenti la 
sanità > e la vita. Magd. i 8 o 5 8 . 

( 33 ) Co lezione di tutti i regolamenti sanitarj nell’ arciducato 
d’ ÀUstria . Vienna 1807 8. 

( 34 ) Uima i 8 o 5 8 . 

( 35 ) Augusta 1809 8. 

( 36 ) Manli. P. I II. 1808 8. 

(37) Rostock 1811 4. 

( 38 ) Gasi. niad. clùr, di Salisb. i 8 o 5 . voi. r. p. 353 . — voi. 
». p. 326. 

■ * % 

« Con lo stesso scopo diede a noi G. Chiappasi un lavoro di 
somma utilità , ed importanta , cioè il Manuale dei ciii- 
rurgtii i medici , speziali , levatrici ec., contenente jm tra» 
sunto delle leggi, ucc'cti, regolamenti ec. relativi all’ e» 
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Wedekind (39), e Sclmltes ( 4 b) misero in 
■vista lo stato deplorabile della Francia negli 
oggetti di sanità, e di polizia medica; men» 
tre G. C. Renard riunì in un corpo tutte le; 
règgi , e le norme del governo francese a ciò 
Relative (40* } 

7 

’ ' ’ J * - » • < ì 

In Inghilterra nel 1806 fa proposta una 
riforma della polizia medica da Ed. Harrison 
di Edimburgo, ma senza effetto, perchè il 
diritto di regolarne la pratica appartiene al 
solo collegio de’medici di Londra ( 4 2 ) * 


stremo della medicina, chinirgia, farmacia ec. attual- 
mente in vigore nel regno d’Italia cdn un’ appendice di 
alcuni tra i pivi interessanti artieoli riguardanti la sani' 
ti. e la sicurezza pubblica . MiL 1812 8. 

a 

(3p) 1, c. 

(40) Gazz. med. chir, di Salisb. 1812. voi, 1 . p. 188, 

( 4 1 ) Collezione delle leggi , « de’ regolamenti dell’ impero fran- 

cese riguardanti i medici , i «hirurghi e i farmacisti . Mai 
gonza 1812 8, • . 

(43) Edinb. med. and surg, journ, voi. 2. p. 487 4 8 9 * 
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i Nei parziali miglioramenti della polizia me- 
dica , deesi il primo luogo alle misure prese 
contro le malattie contagiose. Il vajuolo che 
era in addietro un si tremendo flagello , è or- 
mai già estirpato mercè la universal diffusio- 
ne della vaccina . Alcuni governi della, Ger- 
mania hanno perfin posto in opra mezzi coat- 
tivi , e penali contro la* trascuranza della vac- 
cinazione (43) $ la qual severità venne lodata 
da G. C. Wetzler (44) » Parimenti G. G. Brem- 
sen propose di punire la colpevole omissione 
dell’innesto vaccino colla degradazione civi- 
le, e di addossare ai curati di campagna la 
ohbligazion di diffonderlo colle parole, e col 
fatto, alla quale in'pareCchi stati gli eccle- 
siastici si sottomisero (45) . Una delle più sa- 
vie, e meglio ponderate regolazioni di gover- 
no per dirigere, e promuovere tale innesto } 
si è quella dell’Austria nel 1808 (46), dalla 

( 43 ) Regolamento bavaro del 26 agosto 1807. — Gazz. med. 
chir. di Salisb. 1807. voi. 4. p. 8. 

( 44 ) Documenti relativi alla vaccinazione nelle provincie ba- 
vare della Svevia . Ulma 1807 8. 

( 46 } La vaccinazione considerata come affare di stato. Vien- 
na 1806 8. 

(46) Gazz. med. chir. di Salisb. 1808. voi. 4. p. 289. 
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quale non differisce quella che videsi promul- 
gata dappoi in Salisburgo (47)* Anche nel 
regno di Westfalia si emanarono discipline 
speciali per lo stesso oggetto (48)* 

• • • - • >. ì 

9 • ’ - 

• ■ . . ■» - ; * 

Presso le altre nazioni la vaccinazione fu 
in ogni dove promossa con uguale zelQ . 11 
governo danese spinse in ciò a tal segno il ri- 
gore , che nel i8o5. il vajuolo non rapi a Co- 
penhagen nemmeno un bambino (49)* In 
Francia, ove- per lo avanti le scuole aveano 
spiegata la più decisa contrarietà, la benefis 
ca scoperta divenne ministra della più cru- 
del tirannia che salvava le vite de’ cittadini 
dall’un canto per sacrificarle dispoticamente 
dall'altro. Leggasi il rapporto della com mis- 
sione dell’ istituto nazionale sopra un tal pun- 
to (5o) . Alla stessa materia appartengono t 
regolamenti del governo francese per le pro- 
vinole del 13asso Reno (5i), e dell’ lllirio (52). 

(47) Iti 1809. voi. i. p. iar. 

(48) Koide nei GJorn, (li Bufatane). voi. 3 o, fase. 3 ,- 
( 4 g) Pfaff. nuovo arcliiv. del nord. voi. I. 

( 5 0) Gaza. meu. udir, di Salivi). voi. 8 . oupplim. p. 401. 

( 5 1) Gazi. m. eli. di Sai. 1811. voi. I. p. 109. 

( 5 a) Ivi i>. » 4 o , • 
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F. G. Friese descrisse le- animose ed indegne 
contese che insorsero in Inghilterra sul meri- 
to della vaccinazione , e che vi si mantenne- 
ro, fÌDattantochè pose lor fine una decisione 
del collegio de’ medici di Londra il dì 8 lu- 
glio del 1807 (53). Ultimamente poi Heber- 
den confessò esser calata la mortalità de’ bam- 
bini in grazia della nuova inoculazione da i3 

a la ( 54). • . • . .. 

. io 

Come siasi propagata la vaccinazione nella 
Siberia, «e ne informa G. Rehmano (55) $ 
come sulle coste del Coromandel , G. Scott 
(56); come nei contorni del Capo di Buona 
Speranza, A. Lichttjnstein ( 57 ). 

1 1 

Maggior esattezza di prima si usò nel deter- 

( 53 ) Saggio di un’ esposizione storico-critica delle vicende del- 
la vaccinazione nella Gran- Bretagna. Brest. 1809 8. 

( 54 ) Med. chirarg. tranaact. pub!, by a medieo-chir. »oc. at 
London voi. 4 - 

( 55 ) Gaz*, med. eh. di Salisb. 1807. voi. 1. p. 186. - 

( 56 ) Edinb. med. and surg. journ. rttiì. p. 3^7. 

(57) Hufalandj giorn. voi. 2 z. fase. 1. 
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minare i rapporti del vajuolo vaccino colle 
altre malattie , e maggiori lumi si sparsero 
sulla natura di untai veleno. La differenza 
della vaccina vera dalla spuria fu particolar- 
mente esaminata, e stabilita da G. Ueberla- 
cher (58) , da Hardege (5g), e da Thornton 
( 60 ) . C. F. Auber raccomandò il carbone, co- 
me il mezzo più atto a conservare il virus 
vaccino, ed osservò pure che la febbre da que- 
sto cagionata discaccia le quartane ( 6 1 ) . Il 
testé lodato Ueberlacher additò inoltre il mo- 
do più sicuro per inocularla colla crosta del- 
la pustola ( 62 ) : ed A. Cari inventò un ago da 
innesto (63) . 

Pregevoli comparazioni della vaccina colle 
altre malattie esantematiche istituironsi da 
A. F. Schuetz (64) j e da P. G. Horscli (65). 

(58) De vaccina antivariolosa epitome . Vienna 1807 - 

(5g) ftufel. giorn. voi. 23. fase. 2. 

(60) Preuves de 1' efficaci té de la vaccine . Trad. par Dufifour . 
Paris 1807 8. 

(61) Découverte nonvelle cP un procède simplc et facile pour 
conserver pendant plnsienrs annécs le fluide vaccin iutact. 
Paris i8o5 8. 

(62) Notizia sull’efficacia, ed utilità d'innestar la vaccina 

colla crosta. Vienna 1807 8. , 

(63) L’arte d’innestare. Vienna 1807 8. 

(64) Hufel. giorn. voi. 29. fase. r. 

(65) Ann. della' scuola clinica . fase. 2. 


23 1 / 

G. P. Michaelis racconta d’un innesto vacci- 
no accompagnato con rosseggiamento di tut- 
ta la periferia, per cui il bambino morì. Es- 
sendosi in Inghilterra , per quanto si preten- 
de, sviluppato talvolta il vajuolo dopo lavac- 
cina, G. F. Muehry pubblicò l’opera di R. 
Willan(66), dove riportansi parecchi altri 
casi di simil fatta f . Siccome poi nel sesto 
giorno deli’ eruzione si dissecca, Willan ne 
inferisce da ciò, che il vajuolo dopo la vacci- 
na non segua il suo corso ordinario, perchè 
la predisposizione al primo viene alteratale 
turbata dalla seconda. Wendelstadt osservò il 
vajuolo umano anche un anno e mezzo dopo 
l’innesto del vaccino (67). Muehrynel novem- 
bre del 1808 ebbe a vedere l’eruzione vacuo- 
losa in un fanciullo già vaccinato nel 1804: 
ma anche in tal caso il disseccamento seguì 
nel sesto giorno (68). E. L. Heiui peraltro di- 
chiarò questo esantema per vajuolo spurio 

{, ,, , , 

(6£T) Deir inesto Taccino. Gott. 1808 8. 

v. 

f Desta su di ciò un giusto interessamento la Replica di Tan- 
' tini al ragionamento di Carlo Pacciardi intitolato : Rifor- 
ma dell'innesto del vajuolo naturale. Pisa 18 12 8. 

1 

(67) Raccolta di mera. med. o chir. voi. 2. fase. 3 . 

(68) liufel. giorn. voi. a8. fase. 3 . 


\ 
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(69) 7 e Muehry in nna sua replica (70) per"* 
una varietà , o modificazione del vajuolo, per- 
chè, innestando di quella materia, il vero 
vajuolo si svilnppò . In Berlino, dove accadde 
lo stesso, Bremer e Zencker vi riconobbero 
lo spurio (71). L’ultima opera di L. Sacco 
(72) determina i caratteri di questi esantemi 
animali, non che i risultamenti microscopi- * 
ci e chimici del virus vaccino; e dà contezza 
de’ grandi, e fausti successi della vaccinazio- 
ne generale itr Italia K . La vaccina primiti- 
va scoperta da Sacco, lo fu pure in Germa- 
nia da Bremer, da Fischer, e da Mende (73). 

12 

L’inoculazione de’ morbilli , primacchè da 

ogn* altro, proposta da Home, fu feliceinen- 

' H. 

(foiì Horn, arehiv. i8on. voi. 7. fase. 2. 

(70) Hufel. 'giuro. voi. 3 o. fase. 2. 

(7 i> Horn, archiv. 1811. marzo e setf. 

(_7 2) Trattato di vaccinazione con osservazioni sul giavardo e 
vajuolo pecorino. Mii. con fìg. 1809 4. 

g Eccellente operetta si è la Dottrina vaccinica m dialoghi di 
Tomm. Gensana . Cuneo 1812 8. È pur da vedersi f Istru- 
zione sai vajuolo vaccino di G. Chiappari. Milano i 8 x 3 8. 

(^ 3 ) Hufel. giorn. voi. 35 . fase. 5 . 
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te ripetuta da F. E. Holst col sangue tratto 
dalle macchie de’ morbilli medesimi (74)* 

V, v ; . « . * -{. t 

" 43 t : . • - ■ • < 

O* * " ' ' ' • ‘ " ’ ' • ' . 

Parecchi scrittori indicarono i mezzi, e le 
misure più convenienti, ed indispensabili per 
arrestare , e prevenire la propagazione della 
peste, e della febbre gialla . Ma principal- 
mente vi s* distinsero F. Schianti (75) , F. L» 
Angustio (76), G. G, Langermann (77), G, 
Feiler (78), B. S. Nau (79), e C. F. Harles 
(80). . 


(7O G nzz. med. cbirnrg, di Sa'isb. 1811. voi. r. p. 2r>5. 

tj&) Regole di polizia interna contro la peste, e la febbre 
gialla. Vienna i8o5 8. 

(7**) Cosa possa temere la Germania , e specialmente la Prus- 
sia dalla febbre gialla , e quai mezzi si debbano impiegare 
contro la diffusione di questa malattia . Perl. i8o5 81 

(77) Della ('ebbre gialla^ e delle precauzioni che contro di 
essa deono praticarsi in Germania. Hof i8o5 8. 

(78) Eccitamento a tutt’i governi , magistrati di polizia, c 
medici della Germania sulle precauzioni e misure da pren- 
dersi contro la febbre gia'la. Korimh. i8o5 8. 

(79) Progetto d' «n regolamento di polizia contro la ulteriore 
propagazione della peSle americana. Francf. i8c5 8. 

(80) Cure e precauzioni ben fondate delia Germania contri 
Ja lebbre gialla, fiorimi». i8o5 8. 


V 
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Fu poi viemaggiormente lodato, e confer- 
mato dall’esperienza il metodo di Guyton- 
Morveau per disinfettar l’aria, e per tener 
lontane le malattie contagiose febbrili coi 
vapori dell’acido muriatico ossigenato (81) 
h . Questo metodo è stato pure raccomanda- 
to in uq con altre regole preservative daG. G. 
Kilian nel 1806,1807, allorché sviluppossi il 
tifo militare (82) . Indi si dettarono somi- 
glianti istruzioni da P. G. Hartmann (83), 

(81) Trattalo de’ mezzi di disinfetlar T aria, di prevenire il 
contagio e di arrestarne i progressi. Vene*. i8o5. 8. 

h Trovasi descritto un tal metodo anche in un' Appendice delia 
mia trad. deli' opera di G. Bart. Trommsdorff sopra le 
Cognizioni chimiche e farmaceutiche per riectur senza 
errori . — Banchi siane dissimile il soggetto , « qui op- 
portuna la menzione i un opuscolo di Jac , P e nuda, cioè 
il suo Ragionamento medico profilai ico ai medici, ai chi. 
rnrghi , ai veterinari, che per istudio, e per dovere del 
proprio uffizio devono presiedere o istituire le aperture 
de' cadaveri tanto degli uomini quanto degli animali man- 
cali a' vìvi da malattie contagiose, ed iu qualunque mo- 
do sospette di latente contagio. Padova i8o5 4. 

e* r * 

(82) Cosa ì) da farsi nc‘ tempi presenti di guerra per allonta- 
nare i pericoli della febbre putrida c nervosa. Lipsia 1807 

8vo. 

(&3) Stabilimenti e mezzi di precauzione contro le febbri ner- 
vose e putride contagiose . Obnutz. i8to 8. 


» 
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M. G. Gutberlet (84), V. A. Castberg (85), 

L. G. Gilbert (86), e finalmente A. F. Grae- 

* / 

' * » * ' 

» i • . 

1 5 

* r . I 

G. Bicker tornò a mettere in vista i danni 
provegnenti dal collocare, e mantenere i ci- 4 
miterj entro i ricinti delle citta (88) 1 . 

- • » ■ 1 ’ ' ' ■> 

(84) Saggio sugli stabilimenti di sicurezza contro lo sviluppo^ 

» la diffusione delle malattie contagiose fra i soldati in 
campagna. Wirab. i>n. 8. 

(85) Forsìag til medicinal politick under Epidemica Cras»c- 
ren . Kiobenhaven 1809. 

(86) Isl razione intelligibile a tutti sai modo di difendersi dal ■ 
contagio, dnraule qualsisia epidemia di febbri maligne . 
Lipsia i8i3 8. 

(Sj) 1/ arto di preservar! i dal contagio dell’ epidemie’. Beri. 

1814 rs J . • 

(88) Degli svantaggi ridondanti dal seppellire nelle cittì. Bre- 
ma i8tr. 8. 

• . 1 ' • , ■ 

i Alt importanza deli* argomenta trattato da Bicker non è pun- 
** to laferior quella detto scopo di A. Zottini e d 1 V a s su ri- 
to di dgost. Olivi. Il primo di quésti due nella sua Me- x 

moria degli effelti funesti del freddo sulla vita dei barn 
bini neonati (Vicenza 18 1 2 4-) confermò le osservazioni 

del Zevianl sulla mangiar loro mortalità 1 durante t inver- 

P a 

no , attrioutndola particolarmente alt invalso costume di 
portarli al sacro fonte appena nati nel rigore di quella 

l6 
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G. C. Flachsland svolge con molt,a elegan- 
za, e pari esattezza i mezzi di salvare gli a- 
sfittici (89) • tortai indicò ‘particolarmente 
la cura degli asfittici per mefitismo (90), de- 
gli annegati, de’bambinicbe nel loro nasce- 
re sembrano morti, delle persone ridotte allo 
stato d’asfissia dal freddo e dal caldo , di quel- 
le che sono state morsicate dai cani arrabbia- 
ti , o avvelenate . Molto istruttivi riesconoi 
Ragguagli di G. A. Gunther intorno allo sta- 
bilimento eretto in Amburgo per salvare gli 
asfittici e i sommersi (gt) , e gli avvertimenti 
contenuti nel Trattato generale di G. A. M. 
Popp (92) k . 


stagione . V ultimo nel suo Ragionamento sulla possibilità 
di esser sepolti .rivi > e sulla maniera di prevenirla (Fir. 
1807 8) spiegò molta esperienza , cognizione e filantropia . 

(89) Sul trattamento degli asfittici. Carlsruhe 1806 8. 

(90) Instruction sur le traitement des asphyxiés par les gaz 
mfiphitiques . Paris i 8 o 5 8. 

(91) Amb. 1808 8. 

(92) Pirmont 1808 8. 

k Meritano encomio , perche riescono molto vantaggiose 'ed 
opportune nella pratica applicazione , le Considerazioni so- 
pra la morte apparente dei sommersi, e degli asfittici , 
e sopra i. mezzi per ravvivarli scritte per commissione 


\ 


Digitized by Google 



*7 


*43 


G. C. Reil in appendice alle riflessioni pra- 
tiche di Mason Cox sulle alienazioni mentali, 
fece la proposta di certi miglioramenti nella 
sistemazione delle case de’ pazzi (g3), antepo- 
nendone però gli spedali pubblici agli stabi- 
limenti privati. Di questi ultimi l’Inghilter- 
ra ne ha parecchi, ed uno dei piìl considera- 
bili in York , del quale fu prodotta una de- 
scrizione veramente classica da S. Tuke (g4)> 
Tale argomento videsi pure trattato da G. 
Nesse Hille (g5) . 


dell' uffizio di sanità de] dipartimento del Barelligliene da 
' Gius. Tortosa protomedico , e pubblicale per ordine dell’ 
uffizio stesso. Vicenza i8rG 8. 

(<j3) Halla i8ii 8. 

Dcscription of thè retreat , an iostitntion near York for 
insane persons. York j8i3 8. 

(_i)5) Kssay on thè prevention and cure of insanily'. I.ond. 
j 8 1 3 8. 
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. ■ PARTE II. 

MEDICINA FORENSE. 

18 

Fra -i trattati elementari di medicina fo- 
rense, quello di G. D. Metzger conserva tut- 
tora il primato, o vi è almen vicinissimo (i). 
Con esso gareggia l’altro di C. F. L. Wild- 
berg (2), come quello che abbraccia l’indi- 
cazione più esatta di tutta la bibliografia re- 
lativa a questo ramo di scienza e che tende 
inoltre a dilucidarla in più punti 1 . Il com- 
pendio di G. A. Masius non ha che il van- 
to di un ordine diverso nelle materie, e 
di un preteso linguaggio filosofico ( 3 ) . Non 

(1) Sistema compendiato di med. for. 4. ediz. riveduta da C. 

G. Gnuicr . Kenigsberg 1814 8. 

(a) Man. di med. for. Beri. i8ta. 8. , 

1 Pel distinto Iot pregio servivano di testo nelle università del 
cessato regno d' Italia le Istituzioni di medicina forense 
di G. Tortosa. Ediz. 2. accresciuta . sol. 2. Vicenza 1 8oj t. 
4. — Tiertsi pure in istima la Medicina legale e polizia 
medica, opera postuma di Mahon , tradotta c corredata 
di annotazioni relative all’ attuale legislazione da Gius. 
Chiappar!. Mil. voi. 4. 1809 8. 

( 3 ) Man. di med, &>r«nse pei giuristi . P. 1 2. Altoua 1810 
1812 8. 
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dissimile fu lo scopo , e il tentativo di A. Hen- 
ke, il quale, per frammischiarvi del suo, si 
compiacque di spaziare nel campo della giu- 
risprudenza (4) • In vantaggio ancor minore 
ridondano gli Elemento medicinae forensis di 
Fr. Bene (5) . 


>9 

Alcuni trattateli! speciali ebbersi poi daG. 
F. G. Klose (6) , G. G. Schmitt, B. L. Bach* 
marni , G. G. Kuettlinger (7) , e F. G. A. Fie- 
li t z (8) m . 

io 

Le aperture giudiziali de’ cadaveri costi- 
tuiscono la parte principale dell’ esercizio di 


(4") , 'Ìan. di medicina forense . Beri. r8i2 8. 

(5) Bnd. 1811 8. 

06) Supplementi alla med. for. Bresl. r8rt 8. 

07) Scelta di memorie medico-forensi. Norimb. r8i3 4- 

08) Archivio della medie, for. Fase.fr. lips. 1811 8. 

m Loro s' aggiugne Fr. Fanzago pel suo Discorso inaugurale 
del 5 marzo 1807 sopra trattati teorico-pratiei di patolo- 
gia e medicina legale. Pad. 1808 8. 
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questo ramo di arie medica. A tal ogge>to tro- 
vatisi ben acconcj e sodi ? precetti, e gli 
avvertimenti di A. G. Hesselbach (9); a’qua- 
li però non son punto a paragonarsi quelli di 
M. Hafner (io). Ma il Manuale pei medici e 
chirurghi forensi di T. G. A. Roose (11) si 
mantenne mai sempre in alto grido . Nel re- 
gno di Sassonia non erasi ancor posta in pra- 
tica alcuna riforma di medicina forense . Per- 
ciò F. G. Fielitz espose alcune sue idee per 
creare una disciplina politica da osservarsi in 
tutti que’casi, in cui per giudizio prelimina- 
re del magistrato politico, sparar si dovessero 
de’cadaveri (12). D’ordine del governo di 
Wirtemberg la facoltà - medica di Tubinga 
promulgò un regolamento ad uso e norma di 
tutti i medici dello stato nelle ricerche lega- 
li . Quindi trasse motivo G. A. F. Antenrieth 
di pubblicare la eccellente sua Istruzione pei 
medici forensi ne'casi delle loro ispezioni ( 1 3 ). 
A^siunsasi come molto commendevole e pre- 

(9) Istruzione compiuta per eseguire regolarmente le sezioni 
de' cadaveri. Wirxburgo i8ia 8. 

(10) Nuoto ed utile manuale per impiegati , medici , e chi- 
rurgi. Aug. 1809 8. 

(11) Traduz. ita’. Venezia 1808 8. 

(12) Ardi, della med. for. Case. I. Lipsia 1811 8. 

(1 3 ) Tub. 1806 8. 

•4 
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gevolc la Guida anatomica de’ medici foren - 
si nelle sezioni ed ispezioni de' cadaveri t di 
G. A. C. Crusius ( i 4 ) - 

i 

21 

C. F. Wildberg (i 5 ) , G. E. Lietiau (16), 
e G. Kopp ( 1 7) trattarono della mortalità del- 
le ferite. A F. 11 . Oslander siam debitori di 
nn' eccellente operetta in questo proposito 
(i8),a F. Wepler d’ alcuni suoi pareri molto 
istruttivi sopra un dubbioso suicidio (19)* e 
a F. B. lui mi se h d’ un’ analisi altrettanto sen- 
sata sopra un caso consimile (20). 

< * ' > * € 

22 - 

< ' * * 1 t S 

I veri indizj di avvelenamento mediante 
l’arsenico, vennero illustrati da C. A. Pfaff 

(14) Gottinga t8o6 8. 

( 15) Come debbano essere giudicate le ferite mortali. Lipsia 
1810 8. 

(i§) Della mortalità delle ferite. Beri. l8n 8. 

(17) Delle lesioni corporali in quanto formano il, delitto di 
uccisione. Francf. 1812 8. 

(18) Sul suicidio, e sulle cagioni , specie , ricerche medico- 
forensi , e ripari del medesimo. Annover l8i3 8. 

(rg) Cinque pareri medico-legali sopra un fanciullo trovato 
appiccato . Coblensa 1813 8. 

^20) Suicidi mn dubium casu singolari illustratum . Jcnae 1808 
8vo, 
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(2i),da RoloflF{ 22 ) , e più di proposito da 
Rose (25) . 1 • 

• j 3 

Anche sull’ impotenza virile, e sullo stupro 
fu pubblicata un’opera , ma di pregiò nrtdfu- 
cre, da E. G. Elvcrt ( 24 ). 

• • • 2 4 ‘ • '• • '• ■> • 

• i 1 . : ' ■ 

\ 

G. A. Schmidtmueller fece sulla s'i sovente 
combattuta prova de’ polmoni la osservazione 
giustissima ,* che tutto dipende dall* esistenza 
della quantità normale e proporzionata di 
sangue nei medesimi (25) . G.G. Scimi idt isti- 
tuì dappoi delle importanti esperienze , da 
cni dedusse, die il peso loro non istà sempre 
nella proporzione pretesa dagli scrupolosi di- 
fensori di quel metodo; che inoltre un bam- 
bino può respirare nell’ atto del suo nasci men- 
to } quand anche non siane uscita che la te- 
• ** • • 

(ai). IVuuvo archi?, dei nord. fase. x. 

( 22 ) Gai7. med. chirurg. di Sajisb. i8n. voi. 2 . p. 

(:3) Geh'en-, giorn. voi. 2 . p. 665. • 

( 24 ) Insnfficier zji del giudizio medico sull’ impotenza virilo 
Tub. 1808 8. 

(25) Horn, archiv. i8o5. voi. 2 . fase. 1 . 
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sta; che i polmoni putrefatti non galleggia- 
no; e che il loro colore è un contrassegno fal- 
lace (26). fi mentovato Wildberg spinse pu- 
re le sue dotte indagini tanto sulle prove di 
respirazione, quanto sopra vai j altri quesiti 
medico-legali Circa i bambini ( 27 )' 0 . A. 
Fieker cercò di dimostrare con raziocinj , e 
sperimenti, che il feto può respirare anche 
nell’ utero materno (28) : e Benedici negò il 
valore della prova de’ polmoni ne’bambini at- 
taccati da idrocefalo, perchè in un caso, in 
cui mancava ogni segno evidente di vita, tut- 
to il reato concorreva a far credere, che tutta- 
via sussistesse la respirazione (29). Punto pe- 
rò non persuade una tal deduzione, qualora 
riflettasi, che la respirazione può asso luta men- 
te aver luogo senz’altre'dimostrazìoni di vi- 
ta, non dipendendo essa dalla sanità del cer- 
vello, ma dall’azione ed influenza del'n^rvo 
vago. Mendel scopri, che in un bambino im- 
maturo, il quale avea respirato vent’ore do- 
po la nascita, i polmoni precipitavano in gran 

(26) Nuovi tentativi , ed esperimenti sulla prova ploncquezia- 
za, ed idrostatica dei polmoni. Vienna 1806 8. 

(27) Decisiones medico -legale» quseslionnm dubiarum de in- 
fantilius neogeniti* . Gottingse 1808 8. 

(28) Gazz. med. chir. di Salisb. 1810. voi. 2. p. 3 o 5 . 

(29) Ivi. 1812. voi. 4. p. 337. 
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parte nell’ acqua (3o). Finalmente A.Henke 
eziandio portò in campo varie forti obbiezio- 
ni contro la prova idrostatica della respira- 
zione (3 r) . 

« i 



( 3 0) Hufel. giorn. ro!. 3 *. faac. 4. 

( 3 1) Revisione della dottrina risguardante la prora de’ pol- 
moni , e della respirazione. Bori. 1811 8. 
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CONCLUSIONE DEL TRADUTTORE . 

Fin qui l’Autore, il quale non toccò in 
questa produzione che leggiermente alcuni 
rami e punti della medicina , perchè nel pro- 
posto spazio di tempo non hanno essi dato 
motivo a rimarcare piò. estesamente nuove 
scoperte, nuove dottrine, o nuovi arricchi- 
menti. Nè ci porse in tal compendio i carat- 
teri, le istruzioni, i vantaggi , e per così di- 
re, il cornucopia delia sua Storia prammati- 
ca (*), dovendosi in ciò ravvisar piuttosto 
una medica tavolozza, ovvero un repertorio 
preliminare delle materie occorrenti alla con- 
tinuazione della .lodata grand’ opera . Che se 
egli non pretende di esibirci qui un lavoro 
compiuto , molto meno dovea lusingarsi di 
compierlo il Traduttore . Questi tuttavia alle 
altre sue giunte avrebbe unito un qualche 
cenno degli scritti pubblicati nel i8i5 già tra- 
scorso, ossia degli avanzamenti fatti in tal 
anno dalla colta Europa nella scienza, e nel- 
l’arte di guarire, se le sue circostanze gli a- 
vessero concesso di conoscerli si presto ed in 
tutta la loro estensione . 

Tom. L p. 5. 
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Come poi non vi è dubbio, clic la storia mo- 
dica di questi ultimi a uni abbia diffuso nuovi 
raggi di luce nella sfera fisiologica, e nella 
patologica , sperar deesi die sia quindi 1 J uma- 
nità per risentirné una più evidente, e segna- 
lata utilità. . • v 

Meritano dunque lode ed incoraggiamento 
coloro, i quali dedicano la propria attenzione 
alla conoscenza de’ nuovi scritti, e tentativi 
dei medici, ed all’ incont ro è a deridersi chiun- 
que osa porre in non cale ogni stadio che non 
si perda in chimeriche pretensioni , come sa- 
rebbonsi quelle di redimere il fiore della gio- 
ventù, di rimuovere! disaggj della vecchiez- 
za , di prolungare la durala della vita , di pre- 
venire ogni sorta di malattie, di rielur tutte 
robuste, illese, invulnerabili anche contro 
qualsisia preponderanza od eventualità di po- 
tenze nocive, o di rovinose abitudini, ed in- 
cliuazioni le varie tempre del corpo umano . 
Non sono questi gli oggetti, nei quali la me- - 
dicina possa o debba spiegare i nuovi suoi 
pregi, o gli studiosi abbiano ad estendere le 
nuove loro applicazioni . L’ordine della na- 
tura esige che le cognizioni possibili, e desi- 
derabili si concentrino, e si limitino in quelle 
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di rendere in alcuni mali più facile la cura , 
più breve il periodo, più miti le sensazioni 
ddorose, ed in pari tempo meno frequenti le 
cagioni, meno impetuosi i sintomi , meno dan- 
nosi gli effetti. Basterà inoltre poter penetra- 
re viemmeglio i modi, e 1“ economia della pro- 
pria esistenza , arginare la degenerazione, e 
corruzione ulteriore della specie umana , al- 
leviare il peso, e 'le conseguenze delle imper- 
fezioni organiche insanabili, migliorare il si- 
stema della fisica educazione , e perfino spin- 
gere in qualche caso particolare ad una mag- 
gior lontananza l’estremità della vita. 

Guai, se fossero, o dovessero essere arre- 
stati i progressi delle scienze mediche? Guan- 
ti casi non ci si parano dinanzi, in cui fofz’ è 
di attribuire a nuovi metodi , o ritrovati la 
guarigione o mitigazione, o il preventivo al- 
lontanamento delle malattie •' Nel trattamento 
poi delle chirurgiche quali e quanti vantàggi 
non se ne ottengono tutto giorno !* Quindi 
dall’esame, e confronto delle nuove esperien- 
ze, cd opinioni che si trovano sparse nei nuo- 
vi scritti , molti possono trar motivo di con- 
vincersi della inutilità di qualche loro ripeti- 
zione, o cogliere V opportunità di sviluppare, 
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e rettificare nuove idee e nuovi tentativi , che 
poi tornano a comune profitto . > , 

Laonde Mediante V applicazione delle gior- 
naliere scoperte, e de’ nuovi studj , quand^ an- 
che non risultasséro giovevoli differenze in 
generale , resta però fuor d'ogui dubbio, che 
nelle contingenze parziali , ed individuali an- 
drebbousi ad evitare molti errori , e ad arre- 
care altrettanti beneficj, Onde possibilmente 
appressare o compiutamente rimettere allo 
stato di buona o perfetta salute chi per av- 
ventura l'avesse perduta. Infatti molti ed uti- 
li risulta menti si ebbero dalle più recenti dot- 
trine, ed osservazioni nella diagnosi, e nel 
trattamento curativo di diverse forme sifili- 
tiche, di febbri periodiche e continue, d’at- 
tacchi infiammatorj , di affezioni nervose , d’ 
infarcimenti, di esantemi, di ritenzioni, di 
profluvj ec. 

Nasce da tutte queste osservazioni la dolce 
speranza , che il cumulo delle ricerche, degli 
esperimenti, delle innovazioni che si propaga- 
no colle opere lodate , e accennate nella pre- 
sente, possa un giorno concorrere ad assicu- 
rare sopra più sodi fondamenti l’esercizio del- 
l’arte medica , e condurci per tal via a tocca- 
re una meta più consolante. 
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CATALOGO I. 

DI TUTTI I TRATTATI RELATIVI ALLA PEL- 
LAGRA, PROMESSO IN FINE DEL §. 63. DEL 
CAPO III. 


Thieri. Discorso intorno al male della ro- 
sa delle Asturie, che G- Cerri trovò nel 
Recueil périodique d’observations de mé- 
decine , de chirurgie et de pharmacie » 
janv. 1755, e che portò tradotto nel 
voi. I. del suo trattato della pellagra . 
Un tal discorso , ollrecchb ben concepito, 
e sparso di utili cognizioni. Si è qui- 
stionato per molti anni sulla . identità 
della rosa , e della pellagra: lo stesso 
Cerri le credette dapprincipio due ma- 
lattie differenti : ma in questi ultimi 
tempi tutti le risguardano come la stes- 
sa malattia . 

Frapolli animaci versiones in morbum vulgo 
pelagra. Mediol. 177 1. Servono alla 
storia della malattia , ma riescono di 
poca utilità ' ' 

Zanetti Fb. De morbo vulgo pelagra . Dis- 
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seriazione spedila dii’ accademia di Xo- 
ri mberga ^ e pubblica! a nel 177.8 fra i 
Nova urta physico-medica . Pel tempo 
in cui fu scrina ò pregevole . 

Odoarui Jac. D una specie particolare di 
scorbuto, dissertazione recitata nell" acca- 
demia di Belluno nel 1776, e tosto pub- 
blicala in -Venezia. E utile , e ricer- 
cala . 

Gheryiìdini Mich. Descrizione della pelia- 
gra Mil. 1780. Fu applaudita , perche vi 
si trovarono sparse le migliori cognizio- 
ni che aver si fiorassero allora . 

Albe a\ (j. ivi. Trattato teorico-pratico del- 
le malattie dell’insolato di primavera , 
volgarmente dette delia pellagra. Varese 
1774 Opera poco stimmi a . 

Strambi Cajet, De pelagra observationes in 
regio pelagrosoruin nosocomio fa ala e a 
caleudis .fumi, 178 \ usqtie ad finein art- 
ni 1785. Mediol 1786. — Ann II- 1 7 ^ y * 
— Ann. IH. 1789. — A Tali osserva- 
zioni. si uniscono motliplici esperienze , 
ed illustrazioni teoriche e pratiche di 
non lieve importanza. * 

Jasjsìì^ W. X. De pel agra morbo in Medio- 
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lanensi ducati» endemia a. 1787. Opera 
riprodotta da P. Frank nel Delectus 
opusculoium voi. il:. pa%. Ì 25 . T i si tro- 
va erudiziene, ma non vi si coglie al- 
trettanto ji ll’.'O . 

Fanzago Fa. Mem. sopra la pellagra del 
territorio Padovano . Pad. 1789. Lavoro 
pregevole , e miglioralo di mollo nei sus- 
seguenti che furono dallo stesso bene- 
merito autore pubblicali . 

Vi demar. De quadam impetiginis specie, 
vulgo pelagra ntiucupata, disquisitio. Me- 
diol. 1790. Poco stimata. 

Soler L. Osservazioni medico-pratiche ,che 
formano la storia esatta di una partico- 
la r maialila chiamala pe llagra . Venezia 
1791. Opuscolo giovevole, e stimabilis- 
simo . 

Dalla Boka. Paolo. Discorso, comparativo 
sopra la pellagra, l’elefantiasi deGreci 
o lepra degli Arabi, e lo scorbuto. Ven. 
179 1. Di poco o nessun merito . 

Sartogo P. Sulla memoria, sopra la pella- 
gra del doti Fanzago. Mrl. 1791 ne- 
gli aneddoti palrj n. 22. D'infimo pre- 
gÌO : 

'7 
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Éajizago suddetto. Parai elli tra la pella- 
gra , ed alcune malattie ohe più le asso- 
migliano. Pad. *792. Memoria dotta ed 
erudita, ma inferiore a quella che si 
allegherà in appresso. 

Titxi Sàlom. Const. Orptio de pelagrae mor- 
bo iuter Insubriae Austriacae agricólas 
grassanti patrologia . \ itemb. 1792. -^i 
scarso pregio . ' ■ * 

Careni Aloys. Tentamen de* morbo pela- 
gra Vindebonae observato. Yind. 1794. 
Di pari valore . 

Strambi Gaet. suddetto . Dissertazioni sul- 
la pellagra (1.2. Mil. 1794 ) •* dottissi- 
me, eruditissime, e di sommo vantaggio . 

Aerini C. Ragionamento sulla pellagra col- 

• la risposta à G. Strambi. Tor. 1 79 ^- 
Marezzato men che mediocremente . 

Thouvenel . • ConsideTations nouvelles sur 
la pellagre nel Climat d’ Italie voi. 3 . p. 
5 i. Verone 1797. 

Spr engel C. Descrizione patologica, ed 
etiologica della pellagra nel Manuale 
della patologia. Pest 1801 voi. 3 . §. 95o- 
g5^. L’autore descrivendo tal malattia 
con tutta esattezza , la ritiene affatto 
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diversa dalla rosa asturiense , e dalle 
macchie d* Aleppo . 

Facheris Giac. Pellagra , articolo trattato 
con utili vedute teoriche , e pratiche nel- 
la Memoria delle malattie più comuni 
del diparti mento del Serio a pag. 55 . 
Bergamo i 8 o 4 - 

Faszago suddetto. Delle cause della pel- 
lagra memoria letta all'accademia di Pa- 
dova l’a. 1807, e pubblicata nel V., voi. 
delle memorie delP accad. stessa p. 22. 
Il più bel lavoro che per avventura sia 
uscito finora alla luce sopra questo ar- 
gomento . 

Cerri Gius. Trattato della pellagra. 1807. 
voi. 1. sommamente importante , ove si 
raccolsero intere o per elaborati com- 
pendi' lutt e le opere stampate fin allora 
intorno a tal malattia , e n'è pronun- 
ziato sopra ciascuna un sano giudizio. 
Vi è rijmrtala fra le altre una lette- 
ra inedita sulla pellagra del territorio 
trevigiano , del doli . Ghirlanda , da 
cui pure si attende in breve un più este- 
so lavoro . Il voi. II. non ancor pub- 
blicato dovea comprendere la dottrina 
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dell ’ autore . Il medesimo aveva anco 
scritte ‘parecchie lettere che si trova- 
no inserite nei giornali di medicina . 

Marzari G B. Saggio medico-politico sulla 
pellagra o scorbuto italico. Ven. i8lo. 
Dotto, è fìl antropico lavoro. 

Cerri suddetto. Osservazioni intorno al 
Saggio soprani mentovato del prttf. Mar- 
zari . 'Mi l . 1 8 1 1 . Opuscolo d’ importanza . 

Marzart suddetto. Lettere al prof. Thic- 
nc in Vicenza sulla pellagra. Treviso 2 . 
Gonn. 1 S 12 . Breve scritto apologetico. 

Si'rengf.l suddetto. Tnstitutioncs patbolo- 
giae special is . Amstel. 1 8 1 4 * §• 666-668. 

L’ ili. autore descrive la pellagra sotto il 
nome di lepra mediolanensis . 

Ma rzari suddetto. Della pellagra , e della, 
maniera di estirparla iu Italia . Ven. i8i5. 
Questa memoria porg$ una nuova , e 
maggior dilucidazione all' opinione espres- 
sa nel Saggio citato , che il grano tur- 
co sia la causa occasionale della pel- 
lagra . ri si aggiungono alcune discus- 
sioni polemiche, e fi un progetto pei' l’ e- 
stirpazioric del male . 

Buggeri Gaet. Fliilessioni intorno alla me- 
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moria del prof. G. B. Marzari estese per 
comandamento dell’ Ateneo veneto. Pa- 
dova j 8 1 5. Scritto erudito e. terso, ma 
poco concludente . 

Fanzàgo suddetto. Memorie sulla pella- 
gra. Pad., i8i5. voi. a. 8vo. Qui raccol- 
se l 3 autore tutto quello eh’ egli ave a pub- 
blicato fin a tal epoca , corredando le 
due primi" di annotazioni , e V ultima di 
un ’ appendice , ed aggiungendovi una 
prefazione, la ristampa ~ della sopracci - 

. tata dissertazione dell’ Qdoardi , e dei 
cenni del doti. Sartogo , una lettera a 
lui diretta dal prof. Monlesanto , il rag- 
guaglio di alcune relazioni presentate 
nel i8o4 all’uffizio di sanità di Pado- 
va, una sua nuova memoria sulle prov- 
videnze preservative , e curative della 
pellagra ; una lettera del dolt. Vincenzo 
Sette, ed un articolo dell’ opera di Par- 
mentier e Dejeux intitolala Experien- 
ces et observations sur le lait. 

Guerreschi. Osservazioni sulla pellagra, 
inserite nel voi. i4- n - 4- del Giornale 
della società medico-chirurgica di Par- 
ma . Fa il paralello tra la rafania , e 
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la pellagra , e s* ingegna di provare che 
sono la stessa malattia . Viene in ciò 
confutato dal Montesanto nella lettera 
sopraccitata . Del rimanènte lo scritto 
non è senza pregi. 

Roggeri Ges. Nella sua traduzione del di- 
zionario chirurgico dell ’ Enciclopedia me- 
todica inserì V articolo- Pellagra con e- 
rudizione , e dottrina. 

Istruzione catechistica sulla Pellagra 
divisa in tre dialoghi, e scritta per ordi- 
ne delP I. R. Governo di Venezia dal 
Prof. Fr. Fanzago . Venezia 1816. 4 - 

4' » , A 

, • * . 
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CATALOGO II. 

DEL/.E OPERE TOCCANTI LA DOTTRINA 

CON T RQ STI MOLO j PROMESSO IN FINE DEL 
§. 1. DEL CAPO IV. 

Rasori G. Osservazioni sul prospetto de’ ri- 
sultati della clinica medica nel teg. spe- 
dale militare di s. Ambrogio. Milano 

1808. 8. v • 

Dellavalle P. Nozioni generali sulla teoria 
del controstimolo. Asti 1809. 12. Vi si 
combatte la teoria . 

Lavagna F. Giuniore . Annotazioni criti- 
che sopra i rirnedj chiamati nuovamente 
controstimolanti. Genova 1810. 8. 

Rasori A. Dell’azione di alcuni rimedj sul 
solido vivente. Giorn. di Parma voi. io. 
n. 3. 1811. 

Anonimo . Notizie sul sistema del contro- 
stimolo di G. Rasori e Borda. Nuovissi- 
mo giorn. delle scoperte . Gota 1811. 
voi. 1. 

Rasori G. Delle peripneumonie infiamma- 
torie , e del curarle principalmente col 
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tartaro siibiato. Ann di se. e lett. voi. 
7. Mil. 1811. 8. 

Tommasihi Giac. Seguito di osservazioni 
sbIP azione deprimente o controstimolan- 
te di alcuni rimedj . Giorn. della soc. med. 
cbir. di Parma, voi. X. 1811. 

Chiaverjni L. Memoria sul coutrostimolo . 
Ivi voi. XI. n, 4. 1812. 

Rasori G. Sul tifo contagioso di Vicenza. 
Articolo comunicato al prof. Klvyskens 
di Gànd. Annales de littér. med. cbir. 
étrang. Janv. 1812. 

Rigoli. Dubbj sul modo di agire del tar- 
taro stibiato nelle peripneumotìie infiam- 
matorie . Brera , giorn. voi.- a. p. ia 5 . 
Padova 18 1 2. *’ 

OzAnàm G. A. F. Cenni sulla teoria, e la 
pratica della 1 dottrina medica del contro- 
stimolo, con alcune osservazioni compa- 
rative tra i risultamenti del metodo y di 
cura secondo i principi di questa dottri- 
na , e quelli del metodo comunemente 
adottato. Mil. 1812 8. 

Prato A. Sui cangiamenti introdotti nella 
medicina dai sistemi di Brown, e del 
controstimolo, e sui danni., e vantaggi 
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«lei medesimi : memoria . Vi h un discor- 
so preliminare di G. Franceschi . Lucca 
1 8 1 3 8. ' . 

Carradori Gio. Considerazioni sopra 1 azio- 
ne di alcuni medicamenti. Gioia, di Par- 
ma \ol. fi. u. x. 1 8 1 3. 

Feoeri&o G. Sulle opere mediche del dt>tt. 
Gio: Rasori, e sulla nuova dottrina del 
controstimolo: Saggio. Ven. i8i3. 8. 
RtccoBEL-Li Pietro. Più maturi ridessi teo- 
rico pratici sopra pumi della dottrina 
browniana , e sulle recenti teorie del con- 
trostimolo, e dell'irritazione. Mil. 1 8 1 4- 
8. Frutto d J un veramente maturo , e so- 
do criterio ... t , ■ ■ . , 

Mantovani V. Saggio della teoria medica 
del coutrostimolo . Codogno j 8 » G. 8- 
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CATALOGO III. 

D?’ LIBRI PUBBLICATI NEL PREFISSO DECEN- 
NIO SULLE ACQUE MINERALI D J ITALIA , 
PROMESSO IN FINE DEL §. 21 . DEL CA- 
PO ir. 


L’Italia che cotanto abbouda di fonti mi- 
nerali , compiacquesi anco negli ultimi an- 
ni di veder illustrati quelli della Porretta 
nel dipartimento del Reno da Ant. Bacchet- 
ti , quelli d’ Abano da G. Menegazzi , quel- 
li di Salsa in Ceneda* da Ant. Zava, e Gasp. 
Ghirlanda, quelli di Tabiano da Gius. Boc- 
chi, gli stessi con quelli di Levignano da 
Girol. Goliardi , quelli di s. Pellegrino nel 
dipartimento del Serio da Gius. Baronio, 
quelli di Trescorre nella stessa provincia 
da Gius. Pasta, da G. Colli, da Bern. 
Amaglio, e da un anonimo; quelli di Luc- 
ca da Giac. Franceschi , e finalmente i 
principali della Toscana, anzi pure dell’im- 
pero francese, da Fr. Bruni . 

Ed ecco ora il titolo delle opere dei ci- 
tati scrittori: 
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Bacchetti. Istorie mediche ossieno osserva- 
zioni patologico-cliniche intorno alle acque 
termali della Porretta . Bologna 1807 8. 

Menegazzi . A quali malattie convengano 
o no i bagni euganei . Pad. i 8 i 3 8. 
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De’ medicamenti 

16 

lo metedo 

metodo 

18 

20 Rubdstadt 

Rndolstadt 

31 

2 c D. 

c: D. 

— 

i 3 (19) G 

(19): G. 

33 

6 sullo fatato 

tallo stato 

47 

4 Non faceva 

Non farera 


io fato 1 

fatto 

53 

20 demani de md.leirne 

4 lémens de Medecine 

55 

22 uomo Heidelb. 

uomo . Heidelb 

66 

18 inferendole 

riferendole 

— 

20 1086 

1806. 

76 

12 promosso 

promosse 

io 5 ant. hvdati ibus 

hyda ti dibus 

106 

i 5 Wurc i r 

V urzer 

no 

27 tarcey 

I.arney 

,3 7 

24 oiletricia 

ostetricia 

148 

16 Radei aclier 

Radcmacher 

152 

7 apoplesie 

apoplessie 

i63 

4 ( 463 ) 

( 463 ). 

167 

5 mottificazioni 

moiiiScazioni 

> 7 3 

2 arenamento 

arrenarne 'ito 

>79 

g vanto 

vantb 

198 

3 Radolstadt ■ , • 1 

Rndolstadt 

307 

16 Altely • 

Astley 

SII 

8 detto 

detto 

313 

a6 printa 

pointt'. • 

317 

9 dercrisie 

descrisse 

227 

16 Cautarati . 

Ca.itarud 

328 

8 giudizj , 

giudizj 

s 5 * 

*4 disaggi 

disagi 
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